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te il nome rìfpettahile di un 
qualche illujlre i e riguarde- 
vole Perfonaggio i fitto de* 
cui favorevoli aiifpicj venijfe 
pubblicata ; certamente con 
ifpecial maniera quejìo bel 
pregio dee attrihiiirji alloj 
prefinte Storia della Vita, ed 
Azioni della Fondatrice del 
nojiro Monijìero , che fregia^ 

ta dell' inclito Nome VoJirOi 
Emo , e Kmo Principe , com- 
pari/ce , per nojìra cura , col 
mezzo delle.Jìampe fii gli oC" 
(bi di tutti . Non vi è alcu- 
na di quelle sì plaiijtbili cir- 
cojia^e , onde altri dimofiri, 

aver ciò fatto colla più adat- 
tata 
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tata proprietà , che in itùjlro 
vantaggio a meraviglia non j 
concorra. Se aver fi voglia ri' '■ 
guardo a quelle più generali ' 
ragioni i che a tale effetto ^ e • ' 
dalla nohiltà del /angue , e 1 
dalla fuhlimità del grado, e \ 
dalie più particolari qualità 
del /oggetto foglion ripeter/I , 
mani/efta co/a ella è, che mil- 
le argumentì cijl /anno in 
un- tratto ali* incontro a giù- 
Jiijicare non /olot ma a rende- 
re ancora , /e a noi è lecito il ^ 
dirlo i meritevole di ogni lode i 
la nqjìra /celta . E cbi è mai I 
così nuovo i e pellegrino nelle \ 
- Storie della no/ira Italia, cJ?e 

a4 poJf<t 
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pojfa ignorare iprejs;i di quel- 
la magnanima eccelfa Stirpe ^ 
da cui difcendete , o rilevare 
quejìijì vogliano dalle infe- 
gne del Principato , ovvero 
dalle 'wener àbili Tiare del Sa^ 
cerdozio l il numero copiojijji- 
mo di tarai Vr elati ^ che le 
Chiefe più celebri della Cri- 
jtianità aminijlrarono , ede' 
quali il nome in gloria , e he- 
nedizione vive in Effe , e vive- 
rà per tutti i tempi avvenir e*^ 
c l* altro , non in vero fcarfo , 
di ben quaranta incliti Vqjìri 
Maggiori, che di quella mac' 
Jìofa Cardinalizia Porpora, 
che V oipurefaadorno^urono 

. ' rive: 
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rivejìiti , comecché fia un fre* 
gio luminGjiJjìmo della mede* 
Jìvtagià lodata Stirpe vojìra, 
più affai fplendidamente non> 
pertanto viene coronato da 
que* linque Romani Pont eJU 
ci , per i quali la chiarìffima 
Orjina Gente anderà fempre 
fajiofa , e che furono Stefa^ 
no UL detto II Paolo L fào 
Fratello , Celejiino Uh Nicco- 
lò Uh e Benedetto Xlll Uomi- 
ni di fempre veneranda me» 
moria,cbe 0 per la fantità de* 
cojìumi, 0 per la continuai, 
applicazione in procurare la 
felicità de* Popoli , o per la 
intrepida cojianza in difen- 



dere le ragioni della Cbiefa , 
€ in dilatarne i confini, di- 
vennero l* amore , e la delìzia 
de' loro Secoli, la meraviglia 
de* nojìri , e /' efcmplare aW 
imitazione ^ e forfè anche all' 
invidia di quelli, che faranno 
dopo di Noi. Dal Santuario 
alle fecolari dignità ora paf 
fonda 9 manifejio certamente 
apparifce, che niente inferior 
re fpicca quindi la grandez- 
za della fplendidiffimaVoJira 
Famiglia : o voglia aver fi ri' 
guardo all' antichità delloj 
ignorile fua difcendenza , o 
all' eroiche gejle, che inguer- 
ra » ed in pace li Antenati 

: - Vojin 
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Vqftri fecero rinomati , o fi" 
nalmente. alla Jlima giujìijlt-^ 
ma , in cui fcinprc V ebbero i 
Monarchi più fublimi i e più 
rifpettahili dell* Ejuropa . Le 
quali cofe tutte , ed altre moU 
tijjime» che direfenepotreh-^ 
bero , poiché da più Scrittori 
fono commemorate dijfuf^ 
mefite , noi non ci fermeremo 
ad amplificarci conforme an^ 
Cora lafcieremo di efaltare^ 
fecondo fi converrebbe le rare 
qualità che Voi, Principe^ 
■Eminentifitmo , sì eofpicuo 
fanno , e di tutta la lode de^ 
gnijftmo : imperciocché il dir* 
ne poco farebbe un offendere 



tn 

apertamente la verità , S il 

rendere alle medefime la pie- 
nagiujlizia 3 che loro non pub 
contrafiarji di troppo offen- 
derebbe la Jìngolar Modejìia 
Vojìra, avvezza bensì a meri- 
tare r applaufo commune^ e 
le communi approvazioni,ma 
non a /offrirle i contente in 
quefta parte di riportarci al 
vantaggiofo giudizio, cbc^ 
delle Vojìre Virtù , e del fag- 
gio , e moderato tenor di vita, 
che conducete,fa ciafchedunot 
ma in ifpecie al ficuro » egra^ 
viffimOi che ne fece» e ne fa 
tuttaiìia il Sommo Pqftore, 
che vi afcriffe quqfi nellojìef' 
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fo primo fiore dell* età al più 
augujlo , rifpettabil Senato 
di tutta la Terra , e volle, che 
avejìc luogo in molte dì quelle 
Sacre Adunanze , ove fi trat' 
tanagli affari più importan- 
ti 9 e di maggior pefo , che al 
hene , ed alla gloria della nO' 
fira adorabile Religione Cat' 
tolica, ed al felice, e beato 
vivere de' Popoli appartengo^ 
no : tanto Ji riprometteva^ 
fino d" allora di V oì la vafia 
fila Mente i conofcitrice , fe 
mai ve n* ebbe, per/picacifii- 
ma degli altrui talenti t e ca- 
pacità . Comprendete ben Voi 
pertanto, EminentiJJlmo Si- 

. gnorv 



gnor e , che in vìjì a ancora di 
quejlifoli riftejji^ che noi chia* 
mammo più generali, conve^ 
nient^ma giudicherà ognu" 
no la nojìra rifoluzionc di pre* 
fintare al pubblico fitto la 
Vojìra Protezione autorevole 
la prefinte Operetta. Ma 
quanto piùgiu/ia, e dovuta 
apparirà la mede/ima , fi noi 
ci vorremo confiderare in un 
riguardo anche piti f pedale , 
di Figlie cioè del Domenica- 
no yiituto , ove non filamente 
Dive tuttora gioconda niente- 
meno che venerabile la memo- 
ria di que' due gran Porpora^ 
ti Latino » e Matteo Orjini , 



che ài pari di noi profeJfarp> 
dolo $ colla integrità dellc^. 
operazioni , colla dottrina , e 
colla henejìccnza furono del 
medejtmo sì benemeriti ; ma 
ove dippiìt, fenza ricorrere 
a tempi cotanto rimoti t non 

Ji può rammentare , fe non 
con lagrime di tenerezza^ 
V. Ottimo, e MaJtmoPonte- 

Jice Benedetto XllL ornamen- 
to 9 e lume rifplendentijimo 
di ejfo Ordine nofiro , delle 
cui fublimi Virtìf » che gran 
Principe infiemc lo mojìraro' 
no , e gran Sacerdote , e del- 
lo fyifceratijimo amore, col 
male rifguardb fempre laS 



XVI 



Religione, di cui era, e con 
ecceffb di off ef tuo/a benignità 
gloriava/i di ejfer figlio , non 
da incerta, e lontana fama 
Jiamo aJlicurate , ma tutte, o 
quajì tutte ne pojjtamo rende- 
re un illu/lre tcjlimomanza , 
come di cofe a* nojlri giorni 
feguite , e co*nofiri occhi ftejji 
in certa maniera ojfervateì 
V&r quanto nondimeno li ad- 
dotti motivi tali fieno , che te* 
nerji debbano in conto , ed in 
pienijfima fiima , cedono però 
a fronte di quello fpccialijjl- 
mo , e tutto nojìro , per 'cui 
V ojfequio a Voi renduto con 
dedicarvi quejìa IJìoria , non 

fola 
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foto è un attefiato di rìfpctto 
al merito di un injìgnc , e ne' 
hlijjimo Pcrfonaggio , qual 
Voi pur Jìete , nè appanfce 
folamcnte un contrajfcgno di 
quella gratitudine , che è in 
obbligo di nudrire in fc chi 
vive figlio della Domenicana 
Religione cotanto dalla Cafa 
Orjini illujirata , e benefica" 
ta ; ma diviene in oltre un. 
atto di ajfoluto , indifpcnfabil 
dovere, cui mancare non fi 
può , Jenza trarre fopra di sè 
i'univerfizle difiippr ovazione , 
ed il biafimo univerfi^lc » Le 
gcfie medejìme della virtuofit 
Matrona , che noi vogliamo, 

b cbc 
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che alla notizia di ciafcbedu- 
no pervengano ,gli immorta-' 
ìibeneficjdaLei ricevuti» c 
quando non alfro, le mura 
Jiejfe di quejìo /acro Recinto , 
ove perfua mercè , lungi da' 
tumulti del Secolo , a Dio , & 
a noi JìeJJe vìviamo , mette^ 
rehhero voci contro di noi , ed 
altamente^ ci rinfaccerebbero 
la no/ira fconofcenza ,fe fotta 
altri aufpicj, che fitto de* 
faujììjfi?ni Vojlri comparijfe 
alla luce l' Ijioria della Vita 
di Una, che paffata per ra- 
gione di matrimonio nellciy 
non mai hajievolmente eftil- 
tata Famiglia Vojìra, tra* 

Vojiri 
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VoJìrJ eccelfi Alaggiort cUhh 
tamciue fi jCon$a *. Gradite^ 
pertant9 , Emineutijfimo , e 
• ReverjencbJUimo Principn Vof' 
ferta umiliffima, che noi vi 
f adamo di una cofa , che psr 
tanti gii^ftiffìmi titoli può , ù 
deve chiamarfi tutta Vqflra : 
e poiché con generofa degna' 
ztcne vi fletè compiaciuto più 
di una Viltà, d* efprimervi , 
riguardarli da Voi con partii 
colare benignità quefto nojìra 
Monijìero , per ri/petto prin-» 
cipalmentc a quella egregia , 
ieneficentijfima Donna , da 
cui ebbe. origine i ecompimeU' 
t/> , ferva l* ojfequiofo pegno 

b 2 ' ebt 
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che vi porgiamo della noflra 
pih dijìinta venerazione ad 
accrefcere Ja gentile , uma- 
ni/sima propenjione Vojlrciy 
verfo del ALoniJìero me de fi- 
mo , ed a confcrvarcì V alto 
onore del valido Vojtro Pafrj- 
ciniOi di cui f )pra di noi tutte 
implorandola tantoòramata 
continuazionei profondamen- 
te c* inchiniamo al bacio della 
Sacra Porpora . 



IN- 
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INTRODUZIONE. 

Uantunque il rifpetto ^ v 
che de ve fi ben giudamente 
ad un Secolo s'i illuminato , 
eguale appunto la Dio mercè 
fi è quefto, in cui viviamo, 
e SI abbondantemente arric- 
chito dalle dottiflime Opere , che tratto 
tratto efcono alla luce di que* grandi Uò- 
mini y che lo illuftrano , efiga indifpenla- 
btlmente da chiunque , di non arrilchìarfi 
a pubblicare cofa alcuna, qualora non pof- 
fa baflevolmente giuftificare nel cofpetto ' 
del Mondo la determinazione , per cui ^ 
pubblicarla fi. conduiTe; nel dar fuori non-, 
dimeno la prefente Storia della Vita di 
Francefja Badiloni Orilni , Dama nobilif- 
fima egualmente , che adorna a meravi- 
glia di tutte le criftiane ' virtù y non è » 

t b 3 a ere* 
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a creder iiiio , neccfTario il produrre ve- 
runa ragione y aliiue di periuadere altnii 
la convenienza di mettere fotto gli occhi 
di culti le Azioni luminofe , per le quali 
di etema memoria , e d' immortai fama 
degna fi refe , efTcndo luHic lente il dire , 
che il motivo 9 da cui nafce la riloluzio- 
ne di farlo , è la gratitudine j & il do- 
vere. Una \ èhe ha facrificato tutte le 
fue Ibftanze , thtte le fuc applicazioni , e 
fi può anche dire tutta fe IteflTa per la 
iòndazione, e pe 1 decente perpetuo man'- 
tenimento di un- non mediocre Monifle- 
ro , fi merita a piena equitk, che le Sap- 
ere Vergini , che nel medefimo ritrova- 
rono per Lei ricovero , ioftentamento , e 
tranquilliti s' impegnino con tutto il po- 
tere a render note , affinchè loro la dcr 
bita lode quindi rifidti y quelle commen- 
dabili follecitudini , che si preziofi van- 
taggi ad efib procurarono : anzi a dirit- 
tamente guardare £Ua ha una forca di 
ragione fulle attenzioni di qucfta angufta 
Cittk y in cui per mezzo delle ilampe 
deve comparire alla luce la Storia delie 
lue ^efte : avendo la virtuoia Earlioni 
colla pur dianzi, iebocne non mai abba- 

flanza^ 
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iUnza , lodata Fondazione a trenta delle 
fue nobili Donzelle per tutti ì tempi av 
venire aflicurata la quiete di un reiigiofo 
ritiro, ove a Dio fi potefTero coniaci are , 
anche malgrado di un' importuna pover- 
tà 9 che di Si pio , e lanto dciìderio loro 
ne aveflè mai potuto contraftare tadem^ 
pimento • Oltredichè fe rìflettafi %l teiìo- 
re di vivere , che da' fuoi verdi Anni fi- 
no al terminare de' medefimi Elia con- 
dulTe , pare , die ci^ per le folo di 1 nifi- 
ciente giuftifictzione polla lervire al dife; 
gno di metterne in pubblico i fatti , e 
gli avvenimenti , ripromettendo la noti- 
zia di efiTi una forte di manifefto difm- 
ganno per chi prevenuto da un . troppo 
fatai pregiudizio | crede , malamente pq* 
terfi adattare a quo! rango di perfone , 
che dal volgo più fi allontanano la pra- 
tica di certe virtù , che formano la per- 
fezione , ed anche f efTère della vita cri- 
ftiana^ dell'umiltà, della mortificazione., 
della vera,' e loda pìetk, e di altre fimi- 
li , che da 'coftoro in fequeia di quelf er- 
rore , che volontariamente li feduCe fu- 
perflue vengono riputate , iit non anche 
fconvenevoli per chiunqe racchiude iiellc 

b 4 vene 
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vene un iangue nobile , e fignorile • Una 
Dama per ragione di nafcita difceia da 
una Famiglia delle più cofpicue , e paf- 
fata colle nozze in un altra , de cui pre- 
gi , e della cui grandezza colla più van- 
taggiofa (lima parlano le Storie , vìflu- 
ta ora in una Cittk delle pià magnifiche 
dell'Europa, quale appunto ella è Roma, 
ed ora in una Corte IplendidifTima , co- 
me ne' tempi de' fuoi magnanimi Princi- 
pi fu quella di Firenze , e che ciò nul- 
la oftante delle virtù poco dianzi com* 
memorate e (i moftrò anmntiflTtma , e ne 
efercitò con piena elattczza tutti quegli 
atti y che fcmbrano di maggior diflicul- 
tk, perchè fono di maggior perfezione ; 
lina Dama, che in sì lodevol maniera 
condufle i giorni fuoi , non gik ne* tempi 
rimoti delle Melanie , delle Paole , delle 
Marcelle , ma poco più di un fecolo di- 
flante da' noftri ; una Dama finalmente , 
che non afpettò a donare a Dio gli avan- 
zi di un' etÌL giÌL cadente , ma che ne- 
gli Anni più floridi, efiendofi , per quan- 
to le fu permeflb , interamente a Lui 
confacrata , in guifa adempiè i doveri , 
che allo Ihto di Fanciulla , di Spofa, e 
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a Vedova corrifpondono , che alle Ve- 
dove , alle Conjugate , alle Donzelle può 
fervirne d' elempio , baderà a Imentire , 
chi travolgendo a luo talento k vere idee 
delle cofe^ finge contrarie^ ove non fo- 
no, ed a togliere qualunque fcufa a chi 
da coftoro lalciandofi fedurre , o pe *1 fio- 
re dell' etk , o per la nobiltà de* natali , 
o pe '1 coftume preifo 'che univerfalmen- 
te feguito, ed in ifpecie dalla gente Ami- 
le a fe ^ crede non folo impraticabili i 
precetti, e molto pià i configli del Van- 
gelo , ma fi lufinga forfè ancora , che i 
jnedcfimi per un' altro genere più infe- 
riore di Perfone fiano flati prelcritti, e 
fuggenti. Ecco pertanto come alla gra- 
titudine , che obbliga a far pubblico il 
prci'cnte racconto delle azioni di quefta 
iiluflre Signora , fi accoppia T utilità di 
chi vorrk leggerlo; le quali due cofe mo-- 
Arano , che non fenza ragione fi è deter- 
minato di far communi a tutti quelle no- 
tizie , che (lavano gik da tanti Anni fe- 
poite nell'Archivio del Moniftero da Lei 
fondato . Il principale raccoglitore delle 
medefime è flato il P. Maeftio Fr. Ange- 
lo Pacciuchelli dell'Ordine de' Predicatori , 

fog- 
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foggetto molto ben noto per i dottifllmi 
Commentar) fcritti da Lui in forma di 

lezioni fuUa Profezia di Giona , e fuUe 
Lettere di S. Paolo : il quale nel i6^z. 
così pregato dalle Keiigioie dell'Umiltà , 
mentre preflb di loro efercitava in quel 
tempo 1 impiego di Confeflbre ordinario 
del Moniftero , le ordinò in forma di vita , 
frammifchiandovi tra mezzo alcune mo- 
rali riflefTioni , e pafli delle Divine Scritr 
ture , e de' SS. Padri ^ parte per ammae- 
ftramento delle Religiofe fltflè , per le 
quali fcriveva , e parte per rilevare le 
virtù di Quella , di cui a fcrivere aveva 
prefo, paragonandola a varie iliuftri Don- 
ne , che fono celebri, nella Santa y e nel- 
la Ecdefiaftica Storia, lo flato deUe quali 
collo fiato di Ella , ed in ifpecie col ve- 
dovile ebbe della fomiglianza . Il fapere 
di quello dotto Religiofo, ma molto pià 
il tempo y in cui Ibriire ci afficura y che 
fedeli, ed accertate fono le notizie , che 
ad eflb dobbiamo . Compi egli T opera in- 
traprefa non più tardi, che lei Anni dopo 
la* morte della Baglioni : quando cioè vi- 
vcano tuttavia .molte di quelle Peiione, 
phc per efiexe . fiate ia . fua compagnia , 

avea- 



amno piena tx>ntezza delle azicmi ^ 
Lei , o per averle co' proprj occhi oflef^ 
vate , o per averle udite da chi era ftato 
tefttmone di veduta di ciò, che' di -Eilà 
riferiva • Viveva principalmente m etk 
già molto avanzata la più amata da Lei, 
e la più confidente delie fue Damigelle , 
chiamata Perna j che dopo averla per 
molto tempo fervila , fotto 1' Abito dei 
Ter:B * Ordine dr S. Domenico terminò por 
nel mentovato Moniftero piena di Anni 
i fuoi giorni : onde potea Egli aver ritratto 
da quelle tali perfone pe' 1 fuo intento k 
Relazioni pià fincere , e verìdiche ; anzi 
ei medefimo vivente Quella, di cui avea 
prefo a fcrivere , molte cofe potea aver 
vedute, ed afcoltate ad ElTa, ed alle ge- 
fìe fue appartenenti. Da quanto dunque 
il detto Angela PacciucheUi lafciò regi* 
ftrato fi è ricavata principalmente U pre* 
fente Scoria delLi Vita, ed Azioni di Fran- 
celca Badiloni Orfi ni , fervendoci in oltre 
di altri documenti niente meno ficurin 
efiftenti nel prefàto Archivio , come fimo 
in ifpecie mdtiffime Lettere ad Effii ferine 
da molti rif^uarJevoli Perfonaggi , e per 
£no dalla liegi^ di fxanci^^ ail^ fede 
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de' quali fi è confrontata la Relazione , 
che abbiamo del lodato Scrittore , e ftip- 
plito in oltre a quanto o per diietto di 
notizie, o per altra cagione , nella mede- 
fima fi ritrovava mancante. Più volte le 
Rdigiofc dell' Umiltà hanno dcfiderato , 
e tenuto difcorfo ancora di rendere alla 
generoia loro Fondatrice , Beneiattrice , e 
Madre quel pubblico atteftato di amore , 
di gratitudine ) e di dovere, che le hanno 
finalmente refo ; ma , qualunque fiafcne 
flato il motivo, non avendo avuto effetto 
lé loro brame , ha Iddio riierbato la glo- 
ria, ed il contento di foddisiàre al com- 
mune giuftifllmo defiderio delle fiie Figlie, 
e Sorelle alla Molto Reverenda Madre 
Suor Maria Adelaide Fioravanti , Religio- 
fa , nella quale alla nobiltk della naicita 
và del pari la probità de'coftumì': delle 
cui premure per condurre a fine queft' 
opera niuno può rendere più fedele tefti- 
monianza di chi ha avu^o 1' onore di fcri- 
Arerc la prefente Leggenda, al quale colle 
pià obbliganti , e , forti maniere ha fatto 
fetnpre continue iftanze di togliere il più, 
che mai poteva , momenti alle occupa- 
zioni del luo impiego, .ad effetto di loi- 

leci- 
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* 

leciutmente darie compimento : e finalmente 
nel termine del prefente fuo Priorato ha 

potuto vederla alla luce , coronando con 
la giudizia refa alla virtuoia fondatrice 
il fuo faggio, efemplariiCmo governo. Altro 
ora non rimane per metter fine a quanto , 
fi i detto , fe non il far fapere a tutti : 
che chi fcrive fi protetta di tenere nella 
maggior veneratone , che deve un vero 
Cattolico , e di vivere obbedientiffimo a' . 
Decreti della &mta Memoria di Urba*' 
no Vili. Pontefice Maffimo, e degli altri' 
tutti Vicarj di Gefucrifto , che sù di ciò 
hanno parlato : onde alle cole fuUa fede 
altrui da sè riferite non intende che altra 
credenza fi accordi, che quella, che è pu- 
ramente umana , e che ad un privato Scrit- 
tore fuole accordarfi , il quale ha in ani- 
mo di segillrare le azioni altrui, come 
avvenimenti feguiti, e non mai come mo- 
tivi di meritare al foggetto, di cui ra-, 
giona preflb chi legge opinione di fantitk, 
e molto meno quel facro, e religiolo ono- 
re, la cui determinazione al lupremo, in^ 
fallibil giudizio di S» Chiela unicamente 
appartiene* 

IM- 
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LA Storia della Vita , ed Azioni 
Francefca Baglioni Or/ini , Fonda- 
trice del Moniftero dell' Umiltk , della 
quaie dal Rmo P. Maeftro del Sacro Pa* 
lazzo mi è ftau commeflà la revifione, 
non contiene cofa alcuna contro la S. Fe- 
de, e buoni coHiuni; onde giudico, che 
pofla ftamparlì. 

Dall' Oratorio di S. Giiolamo della Carir 
d 31. Luglio 175 

Giufeppe Catalano Prete del medejimo 
Oratorio • 



IMPRIMATUR. 

Fr. Vincentius Elcna Magifter SociuS Rmi 
P. Magiftri Sacri Palam Apoftolici Oidi- 
nis Pr»iic. 



IN 



XXXI 

INDICE 

DE' CAPI. 

Cm.L XT^y^'/tf» e Ce»iM di Frèmi' 
X\ fia. Pag.i 
li* Cintfianzc de* ftiùi primi émU » e Jka 

educazione . p 
MI. Morte , del Tadre di Francefia , e fi^ 

fiato dà Vita fit» ai fif Mairim9<^ 

nio • %o 
IV» Suo Matrimonio^ # /bt muffimi 

anni del medefim. 
V. Morte della Suocera di Francefca , e fu9 

contegno nel reg$iar0Ì4 Famiglia. 44 

VI. chiamata a Firenze , f /io wiirei»- 

impiego fv 9if«//4 CiV/<j • 

VII. ^«4 dimora in Firenze ìm ferfHZÌ0 della 

Gran Duchcjfa Criflina . 70 
Vili. Morte del MaritQ , e fuo ritorna a 1(9- 

7IV4 . 8 ^ 

IX* T^iioz'o flabilimento di Francefca in /(o- 
ma y fue prime diligenze per la fub^ 
èrica un Monijlero , e felice eomin* 
ciamento del medejìmo . 101 
X. J>i alcuni atti di virtù efircitati da 
■ ' Francefca dopo il fuo ritorno a 1{oma ; 
e prima della fua Carità feri bifogni 
temporali del TroJJìmo , 123 
XI. Della fua Carità per i Vroffimi ^ riguarda 
al bette JfiritMolc de" medimi ^ 142 

Xll. DeU 



XXXll 



XII. Delia Céfità di Francefca verjh di alca* 

ne Perfine molefle , ed ingrate . l6o 

XIII. Di altre virtà efercitate da France^ 

fia. 17^ 

XIV. Confegna fatta del Mortìfero di Santa 
• Maria delC Vmiltè alla I{eììgione di 

S. Domenico , ed iwgrtjfa delle i^e//- 
giofe nel mede^mo • 1 9? 

XV. yita condotta da Francefca nel Monifie-^ 



r09 cjka M»ft€» 



%o6 




CAPO 



Digitized by Gopgle 



. > 



Digitized by Google 



CAPO PRIMO. 



Tiafcit^s 9 Genitori di FrancefcA , 

Acque Francefca Baglioni 
il giorno 14. di Luglio dell', 
anno 1^43. ed ebbe il fuo 
natale in Firenze , la prima 
a' dì noflfi traile Citta della Tofcana , 
ed una delle più riguardevoli tra quel- 
le d'Italia , efflèndofi colà da' loro Feu« 
di , a cagione delle fazioni 3 e difcor- 
die, che pur troppo funeftavano in 
cjue' miferi tempi l'Italia ftefla ritirati i 
fuoi Genitori • Furono quelli Pirro Ba- 
glioni, e Caterina de' Medici ; e quan** 
tnnque a giudizio de' più faggj poco l 
o nieate coatiibuifcano alla gloria de' 

A lìgU 
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figli le illuftri azioni di chi loro die 
vita : hanno però i genitori diritto di 
cffcr con lode commemorati ^ quando 
di tal maniera viflero , ed operarono 
i figlj 5 che nacquer da eflì , che fe- 
guaci , ed' emulatori moftraronfi delle 
paterne virtù . Proveduto Pirro di un' 
animo formato per intraprendere cofe 
grandi , ne fecondò si bene gVimpulfi, 
che fe traile altre fue doti fpiccare un 
coraggio de* più magnanimi • Fino da- 
gli anni più verdi cominciò a farne 
vedere non ofcuri contraflcgni . con-, 
cioliache raccomandato dalla fua ge^ 
nitrice Francefca Savelli , rimalla ve- 
dova , mentre egli era tuttavia di te- 
nera età, ad Aicanio Colonna , affin- 
chè fotto la direzione di quel grand' 
uomo apprendeffe valore, c collumi, 
a' fuoi natali corrifpondenti , non gio- 
vò a quelli il lafciarlo ben cuftodito 
allorché ad' un' importante ^edizione 

do- 
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dovette portarfi , ficchè il magnanimo 
Giovinetto deludendo la vigilanza di 
chi Tavea in'cura , impaziente non lo 
ieguilfe ; e giungendo al £anco fuo nel 
calore dell' a?ione ebbe il contento di 
fai vare ad Afcanio ilelTo la vita , facea^ 
. dolo opportunamente falire fu '1 pro-i 
prio cavallo 3 nel tempo , che il fuo 
era vicino a mancargli fotto per una 
ferita • Quello nobii tratto di animo 
grato infieme , e coraggiofo , unito 
alla diligenza , con cui procurò iem« 
pire di trarre profitto di quella ingenua, 
e (ignorile educazione , che da Afca^ 
nio glifuiftiilata, meritarongli da elfo, 
che lui faceife parte della medeiima 
fua nobiliffinla Cafàta , con cui i prin«i 
cipali Signori dell'Europa fi recarono 
aci onore di cogiunger/I in parentela 
Laonde Pirro Colonna da alcuni Scrit- 
tori d^Ua vita di Carlo V. , e dai Con-» 
tinuatore dell' Ammirato &e^ucntc- 

A % mcom 
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ixicxitc vien detto, A diilinzioni anche 
maggiori Io portò il fuo valore; avve- 
gnaché oltre il detto pur ora , il poco 
& mentovato AuguAo Carlo , dopo e£- 
ferfi in più occahonifervito fehcemen- 
te del fuo coniiglio , e della fua fpada^ 
ed in ilpecie nella guerra contro Filip- 
po Langravio , e Gio: Federigo Duca 
di Sa/Toma , molbò in qual prezzo tc- 
nelTe il coraggio , e la £avie;zza di lui 
colle generofe ricompenfe , colle quali 
rimunerò la fua fedeltà } e tra quelle 
merita di elTere particolarmente ram* 
memorato il Marchefató di Mortara ^ 
di cui gli attribuì il dominio , e che fu • 
poi dalla feconda delle fue Figlie otte- 
nuto in eredità . Ne pure vuol taccrfi, 
quantunque di minor conto egli iìaii , 
un' altro dono , fattogli dalla regia li- 
beralità di queir luiperadore j ^ furono 
due ricchi vafi di acgtcmu dorati 5 la-» 
,Vorati eoa aifai d'artificio 9 e macAria , 

eri- 



Oigiiizea by Googl» 



fiAGLiONi orsini; 

c ripieni di monete d'oro, chepaiTatì 
pofcia dopo la morte di lui in mano di 
Francefca, furono da e/Ta lafciati in 
pegno deir amor fuo al Moniflerò dell^ 
Umiltà^ che alla pietà 5 e munificen- 
za di Lei deve l'origine . Siccome per- 
tanto un Genitore nelle arti di guer- 
ra , e di pace si prode » t si avveduto» 
non potea non ifpirare a Francefca ^ fc 
non peuderi magnanimi accompagna- 
ti da quella necellaria prudenza , che 
felicemente li conduce ad eiFetto ; cosi 
convien dire , che per parte della illu- 
fire Madre fua non folamente vie pià 
crefceflcro in Lei guefte nobili qualità, 
e coi beneficio di una iaggia educazio- 
ne , e col diramar^ in lei un fangue (I 
nobile 9 egenerolb; ma che eieditaiTc 
ancora, ed apprendefTe dalla medefi- 
ma quella accennata pur dianzi rara 
pietà , onde fi rendette poi tanto cofpi- 
cua , e fmgolare . Caterina de'Medici» 

A3 che 



i VITA DI fRAMCBSCA 

che tale , come dicemmo , era il nomti 
della fua Genitrice , vantava tra' iiioi 
antenati perfonaggj di sì alto grido, 
e tali fnronp gli altri , che da quella 

illullre prolapia natquer dapoi , che o 
fi vogliano attendere le grandezze del 
regno, o gli onori del Sacerdozio, 
vi vera ferppfe .chiara , e gloriola di 
e/fi Ja rimembranza . Era tuttavia re- 
cente la memoria di Colimo, c Lo» 
renzo fregiati col decorofo titolo di 
Padri della loro Patria , e la proifima, 
e (Iretta parentela , che aveva Cateri- 
na con Clemente VII. Pontefice Ma£- 
fimo , che in tempi , fe mai ve ne fu^ 
reno, dilficili(fimi , checche altri ab«- 
bia voluto dirfi , acquiftoffi colla fua 
coilanza. un gran nome , la rendeva 
anche più cofpicua , e riguardevole « 
Da tali Genitori pertanto nacque Fran*p 
cefca , e la grandezza delle fue idee ^ 
la prudenza della ina condotta ^ V in<» 
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ccgrita de' fuoi coflumi , ed il gcne- 
roib facrificio, che alla gloria di Dio» 
ed air altrui vantaggio fece disèftef- 
ia 9 e di tutto quaato poiTedeva , fino 
a condurne una vita ftentata^e mcfchr- 
na » rendette a' medefimi, anzi accreb- 
be loro quello fplcndido luftro , che 
avevano a lei aifieme colla vita dona- 
to. Il fuo nafcimento venne da taK 
circollanze accompagnato , che fem* 
brava , che poco gradito , iè non af&r« 
IO diicaro doveffero renderlo afuoiGe- 
nitori . Il defiderio di prole mafchile 
c si connaturale , e si ragionevole ap- 
pariice in chi brama ne* figli » e ne' 
nipoti continuare , e perpetuare la fua 
diicendenza , che T efferne privo ordi* 
nanamente viea riputato un caftigo 
delCielo , ed una disgrazia per avven- 
tura uguale alla fteffa infecondità . 
Quello defiderio medefimo tanto più ò 
da crederli , che folle grande in Puro 5 

A4 ed 
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ed in Caterina , quanto che di loro 
nozze altro frutto non aveano fino 
allora veduto , che di tre fanciulle : 
onde la fperanza loro per ben tre voi-* 
te deluia ficcome dovea concorrere a 
maggiorniente accrefcere la brama ^ 
che aveano di un figlio , allorché per 
la quarta volta miravano benedetto da 
Dio il loro matrimonio, cosi pare, che 
più grave dovelTe rendere in elfi la tri'* 
flezza , ed il rammarico , trovandofi 
di bel nuovo nella loro cfpettazione 
defiraudari * Ma non fìi certamente 
cosi, che anzi piuttoAo di una partico- 
lare allegrezza il nafcere di Lei fii ca- 
gione , e chiaramente lo die a cono, 
fcere la generola ricompenlà , con cui 
Pirro premiò quello, che glie ne por- 
tò la notizia , donandògli per lo con- 
tento , quanto danaro in tal circollan. 
2a ritrovavafi appo di se , che afcen* 
deva alla fomma di quafi quaranta 

fcu-. 
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fcadi . Il parto riufcì felicillìmo alla 
Genitrice di Lei , e fbmminiftratole 
con pompa , c folennità corrifpon- 
dente alla nobiltà de fuoi natali il ià« 
ero Battcfimo^ cominciò indi a non 
molto a ht conofcerc , qual farebbe 
flato un giorno T amor fuo per la pie- 
tà , e che r animo fuo veniva da una 
felice inclinazione naturalmente poD* 
tato per le azioni più iègnaUte , e vir<« 
tuofe. 



CAPO SECONDO. 

Cìrcojìan^e de' fuoi frimi anni ^ 
€ fua educa:^iim9 . 

Quantunque voglia procederi! 
con molta cautela nel formare 
^ prefaglo da ciò , che fi vede 
ne' primi anni di quello , che farà per 
avvenire negli anni più fermi 9 e piik 
maturi ; nuliadimeno certi lampi di 

vir* 
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virtù , che dapprincipio* fi fcorgono 
in altri balenare , e certa propeniìone, 
per cui il bene fi ama, ed limale fi 
fugge , e fi deteiU 5 ingannano di ra* 
do nel promettere una vita regolata 
filile norme non pure del retto 3 e dell' 
oneAo , ma ancora di quella più raf- 
finata perfezione , clie il miglio- 
te fceglie tra 1 buono , e P ottimo 
tra 1 migliore . Ne io pretendo già di 
ritrovare uno fpeciale , e flraordina- 
rio impulfo della Grazia in alcune 
operazioni di Francefca tuttavia bam- 
bina , che certo a ben confiderarle 
lianno un noi^ fo che di fingolare , 
e di forprendente , ma battami fol- 
tanto , che chi leggerà le medefime , 
fi faccia meco a ravvifarc in cfla quel 
cuor buono 5 c queir anima retta , 
che fino dal fuo principio prometten- 
do cofe grandi , non defi-auda giani^ 
mai ^ ma eguaglia » e vince anche tal 

voi- 
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volta r altrui cfpettazione . Non era* 
no i puerili traiiulii quei , che in effn 
rifvegliavano più compira l'ailcgrcz*- 
za, ma bensi la veduta delle iacre 
Imagini , e di qualunque altra cofa 
appartenente alla noilra iantiifima cri« 
iliana Religionq , e quando poi cosi 
£inciullina la porta vano alle Chieie 
dava in ccceflì la fua contentezza. Ap- 
pena cominciò con liberta a fcioglie» 
re i pafli, che più volentieri a' luoghi 
di devpzione , che altrove gli rivol« 
geva . Sembrò , che i fuoi primi ac- 
centi folTero le orazioni» alle quali 
cllremamenre inclinata , cominciò fi- 
no da quella tenera età ad invocare 
pria d'intraprendere veruna azione ^ 
Vajuto divino : laonde al principio 
di qualunque cqùl protrata ginoc^^ 
cbione colle braccia aperte in &>rixia 
di croce, per. cinque volte recitava il 
Pater aoilei » e T Ave Maria } il qual 

co-* 
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coftume ritenne poi per tutto il corfo 
delia fua vita. Il Tuo contegno era 
non già da fanciullina , ma da don- 
na già provetta , e riluceva in Lei 
una modelHa fingolari/fima ^ e fpe- 
cialmente nella Chiefa, ove aliamo- 
deflia 5 ed alla compoftezza accoppia- 
va la divozione , che molto più fer** 
vente fi dimoftrava in Efla durante la 
tremenda azione deli'augufto. divino 
. iacrifìcio della Mefla «• La fpiegazione 
del facrofanto Vangelo , quando alla 
Mefla veniva interpolla , era poi nel- 
la Cafa paterna foggetto di utile , e 
pio ragionamento , chiedendone con- 
to la Madre a Francefca , ed alle al- 
tre fue figlie 5 per conofcere , con 
quale attenzione avcflcro alIilHto a* 
drvini Miilerj . Una tal cura ci por- 
ta fugii occhj la vigilanza di Cateri- 
na in coltivare quelle felici , e fante 
inclinazioni ^ che in quella Giovi- 
netta 
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netta fcorge^*: c certamente fe la 
divina mano abbondò con' ifpargere 
in Lei si per tempo i iémi della pietà , 
e della virtù » non le mancò dall'altra 
parte il vantaggio di una provida edu- 
cazione , onde alla perfetta maturità 
gli fparfi celefti femi (ì conduceflèro • 
Spiccavano a meraviglia nella fua 
Madre que' due car^itteri , che ad al-« 
levare {aggi^iaciuc la prole Ci richie-- 
dono , e che ibno gli oppormni am« 
maeftramenti , e 1' efempio virtuolb , 
che loro precede , e che più delle pa** 
role negli animi tenerelli in delebil- 
mente s'imprime « Quindi mentre 
udivafi Franccfca infiauarc T amore 
per la virtù , e T aborrimento pc 1 vi* 
zio , vedeva nel tempo fteflb la Geni- 
trice amante della ritiratezza » ferven- 
te nella pietà, e nella divozione , mo-i 
derata nelle grandezze , provida nel 
governo non pure de^ DpmcRki^ ma 

an- 
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ancora de* fuddiri , del quale ben fpef* 

io il carico inrcramenre le rimane* 
va per V aiTenza del Marito dal fuo gè"* 
nio , e dall' impiego fuo chiamato al- 
fe fatiche della milizia , e piena final** 
mente di tanto affetto per i medehmi 
fudditi 5 che non pure nelle loro in- 
digenze in lei trovarono una ma- 
dre 5 che ièppe loro alleggerire le 
gravezze 3 e le impoHzioni, ma in- 
oltre fi mirarono iowenntì con qutU 
lo ancora, che di più delicato ave- 
va nella fua menia ; Erafi già ella 
trasferita , come dal detto pur' ora 
agevolmente comprendefi, da Firen- 
ze a' proprj Feudi polli tra Orvieto , e 
Viterbo , de* quali il Caftello di Graf- 
fignano era il luogo dell'ordinaria 
fua dimora ; e quantonque diligcn- 
tiffima fi folle ia bene allevare la fua 
famiglia , non parendole nulladime« 
no giammai ballevole la cura ad un 

tal 
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tal fine impiegata , chiamò a parte 

delle iue foUecitudiai una la via Ma« 
trona , che coflitui governatrice del- 
le fue figlie . Si cattivò ben toAo iFran-* 
cefca con le. fue dolci maniere , e vir<^ 
tuoiì coilumi tutto TaiFetto di lei a fe- 
gno di eifer trattata dalla medèfima 
con una diilinta parzialità : il che die* 
de occafione alla Madre di farne colla, 
governatrice una modeAa doglianza^ 
dicendole fé eflere ugualmente ge- 
nitrice di tutte 5 e non gradire perciò^ 
chel'ttna diverfamente dall'altra ve. 
ni/Te trattata « Ne bailo ad ac<]uietarla 
r addurre , che fece la iaggia Dama, 
per fua difcolpa , che la virtù di Fran- 
ceica obbligava in proprio favore tut- 
to l'animo fuo : finche forprefa da certa 
indiipoiìzione potè fiu: vedere alla 
dre, con quanta ragione a tutte leahre 
pre&rifle nella fua tenerezza queila.. 

lanciuUii^ « Le flava ella dintoma 

alfie- 
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affieme colle fue Sorelle , rendendole 

tutti qac grati , e riverenti ulficj , che 
le fi dovevano ; ma per quanto cìaf- 
cheduna fì adoperalTe in ciò fare, quel<^ 
la j che nell' attenzione , e diligenza 
ogn' altra vinceva j era Francefca . 
Cominciò la buona Dama a fpogliarfi 
delie fue velli per coricarli nel letto , 
e Francefca allora prevenendo le ap- 
plicazioni delle fantefchc di cafa , le 
fi gettò dinanzi genuflefTa , e comin- 
ciò a trarle di propria mano di piede 
le calze . Comandò tollo la iaggia 
governatrice , che fofle chiamata la 
i^adre , e moilrandole T umile , ed 
infiemc oflequiofb atteggiamento , in 
cui flava r amprola giovanetta , giu<* 
ftificòin tal maniera la parzialità dell* 
amor fuo verfo di quella . Si reilitiiì 
intanto i fuoi Feudi Pirro il Genitore 
di lei , accompagnato da altri Ufizia- 
li Ceiarei fuoi amici ^ e dependentl . 

Ncir 
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Neil' incontro ifteflb , che affieme coK 
le figlie fece ad eflb la Moglie , Fran- 
cefca fi guadagnò con un bel tratto 
della fua innocènza , e dolcezza hi 
preferenza neli' affetto di lui : mentre 
effendole detto dalla Madre , fe le da^ 
va il cuore di riconofcere fra gli altri 
il fuo Genitore : Eliafebbene ancora 
non arrivaife all' anno quinto dell* 
età {ìli 9 e febbene 1* aveflè il Padre 
iafciata pargoletta nelle fafce, (ì moilc 

non pertanto con un'aria di ficurez-: 

za , e con un vezzo amabilillìmo andò 
ad abbracciare le ginocchia di Pirro » 
che rimafe unitamente con gli altri 
pieno di meraviglia • Quella {ingoiar 
diftinzione di affetto però , di cui ali* 
iHinto della natura , fe non vogliam 
dire alcafo, più , che ad altro, era 
Francefc^ debitrice 5 le venne confèr** 
mata da quelle doti virtuofe , e da 

quella iàviczzai che in Lei, e non and^ 
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molto, difcuopri il Genitore. Quin- 
di tutto che uomo egli fofle grave di » 
età , e per difccrnimento , come fi diffc 
a vvedutiifimo , ù vedeva nondimeno 
allo fpelTo tenere con LeilunghijC fen- 
iati ragionamenti : onde alla Confor- 
te 5 che intorno a ciò gli parlava con 
qualche forprela : egli è vero,o Signo- 
ra 3 replicò , che io lungamente , e 
di propofito mi trattengo a difcorrere 
con quci1:a Bambina , ma vero e an- 
cora , che Ella si giudizioiamente me- 
co favella , ed a i mici detti rifponde , 
che non trovo maggior piacere , che 
il trattenermi con Efla . In feguito dum» 
que .di ciò voleva, che ogni mattina 
andaffe da lui la Figlia, mentre , che ci 
fi velli va, echedifua mano gli po^ 
nefle al collo una picciola Croce pie- 
na di facre reliquie , che egli foleva 
appefa portarvi : e Franceica forgen- 
do di buon mattino » recitava prima 
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le fuc confuete orazioni; indi portata-» 
fi nelle llanze del Padre , con tutto il 
rifperto gli dava il buon giorno , lo 
ferviva nel vellirlì , gli metteva al col- 
lo la Croce , e gli rendeva altri atteftati 
orcioli del fuo rifpetto. A mifura^ 
che ncll' età Ella crefceva , ficco me 
fempre ^iù lì perfezionava nella vir« 
tii 3 COSI maggiore diveniva per Efla 
r amore, e la tenereza de' fuoi : delia 
quale era tanto lontana dall' abufarfi , 
che anzi facea iervire T affetto de' Ge- 
nitori di mezzo per intercedere da effi 
ajuto a miièrabili , divenendo prelTo 
loro avvocata de medefimi , c recan- 
doli a piacere, ed a gloria il potere 
di propria mano loro dil^ribuire i fullì- 
dj , che dal Padre , e dalla Madre per 
quelli impetrava , fenza annojarfi de* 
loro gridi , o ilomacarlì di loro pia- 
ghe. Cosi cominciava quella Bambi- 
na a ÙLtsxc per tempo conofcere , quan- 
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to grande fo/Te in Lei quella carità di 
cui ne die pofcia in età più &rma si il« 
lullri , e generofe riprove . 
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CAPO TERZO. 

JSdorte 3 del Padre di Francefa , e fuo fiato 
di "vita fino al fuo Matrimonio • 

Porgendo ogni di più novelle fpe- 
ranze di un fciice aVan^axnen-* 
to nella virtù ^ aveva già compito 
Francefca Tanno fettimo di fuaetà, 
quando (i compiacque il Signore di 
vietare la fua Caia con un colpo af- 
fai dolorofo 5 togliendole Pirro fuo 
Genitore . La natura ilefla , che con 
certi barlumi pare , che alle volte ci 
du quafi un prefagio delle difgra- 
sie, che hanno da venire , fembrò , che 
in tali circoilanze opcraiTe nella no- 
fila Giovanetta quefto medefimo effet* 
to • Giaceva infexaiQ il fuo Padre ^ 

quan*' 



I by Google 



• fiAGLIONI ORSINI. «I 

quando una mattina a buon' ora fu 
Elia udita prorompere in gemiti amap* 
rillimi, da' quali dellata cominciò a 
piangere dirottamente . Pirro, che 
teneramente l' amava , non tolto la 
fentì, che ordinò gli foiTe condotta 
dmanzi, e con gran premura le do- 
mandò 5 fe alcuno le avefle fatto dir 
fpiaccre , e per qual ragione tanto 
fi folTe addolorata . Rifpoie innocen*. 
temente Francefca di non avere ri- 
cevuto> difguAo veruQO ; ma che la 
fua meftizia nafceva dall' avere in- 
fogno veduto la maggior iala del 
Palazzo apparata da lutto , in mezzo 
della quale fopra di un letto funebre 
egli fteffo giaceva , come fe già foflc 
morto : alla qual viila . , conchiufe , 
non avere potuto ritenere T impeto 
delle lagrime , e del dolore • Il Padre 5 
che deir innocenza di Lei avea un . 
ppinioae. delle più vantaggioié.^ con? 

B 3 fide. 
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fiderando quello avvenimento , comé 
qualche coia di fuperiore deli' ordina- 
rio : andate ^ le difle ) andate mia 
Figliuola 3 e tornate a ripoiarvi , e 
Tappiate , che voi avete annunziata la 
morte al voilro Genitore : ed indi fen« 
za 'mettervi indugio difpofé di se , e 
delle cofe fue ^ apparecchiandoli in 
tal maniera all' ultimo paffaggio , al 
guale tra pochi giorni arrivò , e con 
fentimenti criftiani, e religiofi terminò 
la fua vita . Rellata alla Cura e della 
Caia , e della Famiglia per la morte di 
elfo la Madre di Francefca , Ci applicò 
la medefìma con tutta la diligenza al- 
la cultura principalmente della pro- 
le rimallale di quello ; e perche nel- 
la noilra Giovanetta felicemente frut- 
tificaflero quei femi di virtù , che 
appena ipariì in Lei sì vigorofi ger- 
mogliarono , determinò di alfidarhe, 

come fuol praticarli colle nobili Don- 

zcU 
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tcht^ r educazione alle Religìofe di 
qualche oflervante Moniflero j e fcel- 
fe a queil'e£kcto TeieinplariflGiino di 
San Bernardino della Città di Viter- 
bo , in cui fi profeiTa il iacro IAitu*« 
to del Serafico Patriarca San France- 
ico 9 e dagli ottimi ^ e lavj Religiofi 
di queir illuftrc , e della Ghie fa di 
Dio si benemerito Ordine , chiamati 
dell* Oflèrvanza , viene con fommà 
pietà , e {ingoiar vantaggio delle ani<« 
me alla loro cara commefle , gover« 
^ato . Nel tempo , che palsò di mezzo 
traila morte del fuo Genitore , ed il 
fuo ingrefTo nel fopradetto Monillero» 
ed in cui nella Caui paterna (i trattene 
ne Francefca ^ andò fempre più innan-* 
zi nella vinù • Ella era V interceditrip- 
ce di tutti 9 ove foUè nato qualche in-* 
conveniente , per cui alcuno de' do- 
meftici foiTe lUto meritevole di ri-> 
^renfionCf A0icurata la Madre per 

3 4 quel 
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quel grande aborrimento , che per 

ogni forta di bugia avea la Giovinetta, 
doleva prevalerti di Lei , per iapere , 
fe in tempo di notte fo/Tero ben chiufe 
le Porte delia Cafa • Ella con ogni 
cfattezza portavaG ad ubbidire , e pra^ 
ticate le dovute diligenze j con tutta 
fincerita faceva poi relazione , di 
quanto aveva oiTervato » Se talvolta vi 
trovava della trafcuratezza per parte 
di chi dovea averne la cura » non tra- 
diva la verità nel riferire, ma fcu.. 
fava il mancamento con tutte quelle 
ragioni, che ella credeva più eilìca-i- 
ci 5 adducendo in difcolpa di chi aveà 
errato , o' la moltiplicità delie altre 
faccende , o la troppa fretta nellefe-* 
guire il proprio uffizio, o qualche 
involontaria diflrazione , che loro 
potea averlo tolto di mente . Anzi 
alle giuiliiicazioni aggiungeva ancora 
le preghiere, affinchè la Madre. xi<- 
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(pàrmialTe a' negiigemi anche le più 
leggiere mortitìcazioai . Coli' avan- 
zarfi degli anni avea acquìftato una 
fodezza di contegno fupehore air età 
fua , che in mezzo ancora a quella 
naturai dolcezza ^ che T accompagna* 
va, le conciliava il rifpetto de'do- 
meftici : onde fé talvolta udiva le 
Donne di Caia ufcire in rifa iinocIe-« 
rate , con una foave placidezza avver- 
tiva loro, non convenire alia mode- 
ftia 5 che deve eflerc qualità infepa- 
rabile di quel felTo , il fare alcuna 
azione , che alla medefiiTia fia difdi- 
cevole , e che il ridere icompoflo, 
imperciocché è cofa da condannarfi 
in chichelHa , molto più però , e fcn« 
za verun paragone , lo è nella Don- 
na • Giunto frattanto il tempo dalla 
Madre prefcritto per il fuo ingrellb 
nel Moniilero di Viterbo, colla be- 
nedizione di lei pprtoiG colà , dove 

tro* 
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trovando la fua virtù mille incen* 
tivi a crefcere , ed a perfezionarfi , 
non andò molto , che alla perfezione 
ftelTa , ed a quello fiato , che appun^ 
to di perfezione fi chiama , preie ad 
afpirare . Principiò dunque a guardare 
il Mondo con indifferenza » indi con 
diiprezzo» finche fi ridulTe ad abomi* 
narlo intieramente in un'età , in cui 
fembra , che nel cuore delle £inciulf> 
le comincino a fari! con più di attrat- 
tiva ièntire le. fue lufinghe • Scelie in 
una parola lo flato religiofo , ed in 
tali circoitenze lo fcelie , che non 
lafciano luogo a dubitare , che da 
altro s che da virtù nafcelTe la fiia 
elezione . La fua beltà ^ che era del- 
le meglio formate 5 il ricco patrimo- 
nio , che a Lei toccava in porzione ^ 
il iangue iUuftre^ xla cui dilcende* 
va le afCcuravano uno de' partiti 
più vantaggiofi , che poteiTe. altra 
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donzella fperare . Ella nondimeno 
fopra tutto paiTando generoiamente , 
a tutto anteponeva una condizione 
povera , umiles e mortificata 5 non da 
altro motivo a tal rifohizionc con^ 
dotta, che dall' amore della virtù 5 
e dal genio di meglio fervire al fuo 
Dio • Sò molto bene ancor io, che 
in mezzo pure a sì luminofe circo*- 
Aanze può talvolta addivenire , che 
non (la la virtù quella , che regola 
in fomiglianti cali la fcelta delle 
giovanette , ma bensi allo fpeffo o la 
non perfetta cognizione dello ilato» 
die abbracciano , o un certo genio , 
che vanno appoco appoco prenden- 
do verfo di <juel tal genere di vita , 
e verfo delle perfone , con le quali 
hanno paflato i primi anni 9 ne* qaa^ 
li con più di forza negli animi no- 
firi ancor teneri le affezioni fi 
imprimono • Ma le ragioni , con le 

quali 
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quali procurò , febbene in vano , di 
vincere la Madre, che al fuo defi. 
derio opponevafi , e Ja vita , che 
condulTe , come vedremo in apprelfo 
nello llaro conjugale , e molto più 
nel vedovile , dileguano affatto ogni 
fofpetto 5 che da veruii' altra cagio- 
ne fuori, che da quel genio , che 
alla perfezione la fpingeva , nafceflc 
la nfoluzione di confacrarii al Si- 
gnore . Toccava già Francefca del 
tredicelìmo anno dell' età fua, quan-* 
do la fua Genitrice , fenza darle tem- 
po di fpiegarne a lei il fuo penfiero 
intorno al genere, di vira , cui do* 
veiTe appigharli, le manifeilò , se 
affieme con Caterina de^ Medici Re« 
•gina di Francia avere non pure trat*. 
4ato , ma di già conchiufb il mari- 
taggio , che £Ila avrebbe dovuto 
contrarre con Francefco Orfini uno 
•de' più iiiuilii Perfonaggi , che c per 
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la nobiliiTuTia Famiglia , di cui era 
egli rampollo, e per la copia degli 
ilari , de' quali era Signore , vantali 
fe in que' tempi , non che Roma , 
rifalla . Non folamente non rimafe, 
abbagliata Francefca dallo fplendon 
re di un partito si riguardevole 3 ma 
ne fu in guifa turbata , che non può. 
appieno ridirli l'angulHa, in cui la 
pole quella novella. Che non diffe 
per dilloglicrc la Madre dall' intra- 
prefa rifoluzione 5 e per indurla ad 
approvare il fuo dcfidcrio di non par- 
tirli dsL quel. Chioilro , . e di non ab7 
bracciare altro genere di vita , che 
qupUa ivi profelTata 2 Ma che ? In-r 
vano tentò V amore della Genitrice 
ora lagnandoli di vederli efpoAa da 
lei a tutti que' periglj , Che minac^i^ 
eia all'innocenza , ed alla virtù il 
viv^r nel Mondo , ora cfaggcrandp 
le graviUìme obbligazioni dello ila^ 
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to conjungalc , e le molte amarezze , 
che afiai volte 1' accompagnano , 
ed ora finalmente rammentandole 
r antica fua tenerezza , di cui , di' 
cca , fc non vedere , qual fuo deme- 
rito r avcfle reù cosi indegna , che 
foife giunta a demeritare di non ve- 
derfi cfaudita in una preghiera si giù- 
fta . Invano pafsò ad efporle , che 
non le mancavano altre Figlie , del- 
le quali potefle Éirne la fpola 5 che in 
Lei cercava, cui anzi la determina- 
zione da ié preia accreiceva delle 
vantaggiofe condizioni coli' aggiun- 
ta di quella porzione di patrimo- . 
nio, che adEfla era dovuto , e cui 
di buon animo rinunziava ; ed in* 
vano ancora procurò di fmuoverla in 
fuo favore con rappreléntarle l'infi- 
nita difugguaglianza j che pa/Ta tra 
uno fpoio terreno , e quel' Divino , 
cheJBfla etaii fcclto • Il partito era 

trop- 
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troppo avanzato , e troppo rifpetta- 
bile era il Peripnaggio , che avealo 
conchiufo 3 trattandon di così gran 
Regina. Convenne ubidire , e pie* 
gare la tefta alle difpofìzioni mater- 
ne, fe non più toilo agli ordini fo- 
vrani di quella Providenza, che la 
volle nel Secolo per modello , ed 
efemplare delle fpofe, ed indi delle 
matrone criiliane , e che fe non le 
concedette la coniblazione di poter 
coniacrare a Dio il fuo candore , le 
avea però riferbata la gloria^ diren« 
derli in cambio fi)o non una , ma 
mille 3 e mille Donzelle , che a lui 
il larebber donate , e delle quali ia« 
rebbe ella ilata la Madre awenturofa • 
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CAPO QJJARTO. 

Sm Aidtr smani 0 , e Jue aT^ioni ne* primi 
anni del medejimo • 

Contava Tanno quattordicefìmo 
deiretà fua la virtuofa noAra 
Giovinetta, allorché condefcendcndo 
a' voleri della Madre , etti mai le die- 
de il cuore di recarne difgullo veru- 
no 5 celebrò le fuc nozze con Fran- 
cefco Oriini a Lei, come abbiam det^ 
to , deftinato in ifpofo . E come quel- 
la , che entrava nello flato conjuga- 
le . con idea ben diverfa dalla com« 
xnune , che ne formano molte , e 
molte , che inconfidetatamenie al 
medefimo li appigliano, rifguardan- 
done non già le indifpenfabili obbli- 
gazioni 3 che lo accompagnaiiO , ma 
quell'aria di libertà, che porta feco 
in, apparenza il toglierli dalla fogge- 
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zione de' fiioi maggiori , cosi non 
toilo. nella nuova condizione pofta fi 
' mirò , che cominciò in guifa a pren^ 
derne di mira , e ad efeguirne i do- 
veri , che non una giovane ipoia 
ma una già provetta matrona fin d'al« 
lora fembrava . Trovò Ella in Cala la 
Suocera , ed una Cognata , e quella 
come forella, come fua madre Tal- 
fra prefe rollo a rifguardarc : e con 
la fua dolcezza , e riipetto fi guada- 
gnò talmente l'animo fpecialmcnte 
deir ultima, che col nome di figlia 
fempre la chiamò, e nientemeno l'eb- 
be cara , che {c in eflfetto fi foiTe fta^ 
ta fua legittima figliuola. Tutta dun- 
que la fua applicazione in quelli an-< 
ni, ne' quali viffe colla medefìma , 
fu di ièrvirla , e dipender da lei , ti^ 
flettendo eflcr quello uno de' più finì 
contraffegni di affetto, che poteiTe da«« 
re alfuoSpofo, che amò fempre con 
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la più vìva tenerezza , e rifpettò con 

la più umile foggczionc . Intenta co- 
me ipofa fedele a piacere a lui folo , 
unì fempre ad una beltà , e ad un 
certo vezzo naturale , che (ingoiar* 
mente l'adornava , una più fingolare 
modeftia, e compoAezza , che la por- 
tava non pure a fuggire i vani ^et- 
tacoli 5 e divertimenti , ma di ma- 
niera r avca refa amante della ritira- 
tezza , : che di rado aiTai acconfenti* 
va ad ufcire dalla Caia , {c non per 
andare alle Chiefe , o ad alcuno de* 
Moniflerj di Roma a trattener/i qual- 
che ora colle Religiofe , che in quel- 
li dimoravano. Ma ciò, che a me- 
raviglia comprova, quanto folFe lon- 
tano l'animo fuo da quei paflatem- 
pi, che cercano si avidamente, e che 
lanno il gran piacere delle fpoiè no« 
►velie, che nel più bello dell'età, e 
ne" primi anni del loro matrimonio 

riiro» 
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rìirovanfì , conforme Ella pure fi ri- 
trovava 5 egli è 5 che eflendo il Pa- 
lazzo , ove abitava , fituato nella fa- 
mofa via, che vien chiamata del Cor- 
fo 9 nella <]uale come che in ogni 
tempo, ne*. giorni nondimeno del 
Carnevale frequentiiOma è la molti- 
tudine della Gente, che per ogni par- 
te vi sbocca, Francefca neppure una 
volta fola fi curò di accoftarfi al bal- 
cone per fermarii a godere o della 
villa del Popolo numerofo , che vi 
fi aiFollava , o delle comparfe , che 
tiefcono ad alcuni di tanto diletto^ 
che fembra, che non iappiano ima- 
ginarhe uno maggiore. Accorreva- 
no nella fua Cafa in limili occafioni 
e parenti , e fiimiliari , ed amici , 
sì cavalieri , che dame del più alto 
rango ; ed Efla con aria lieta , e di- 
finvolta accoglieva ciafcheduno , e 
procutaiva» che tutti rimanelTefD con 

C z atten- 
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attenzione ferviti , ma fenza però di- 
partirli dal fevero fup contegno , c 
lenza guiUrc di que' divertimenti , 
che altri con loro incommodo ù por- 
tavano ad o/Tervare ^ e de' quali Ella 
avria potuto godere fenza incornino- 
do alcuno . Egualmente , che da fimi- 
li folazzi, alieno affatto era il fiio 
cuore da ogni forta <ii pompa, e di 
vaniti j onde per quanto lafua con- 
dizione a Lei lo permetteva , véftiva 
non folo con gran modeilia , ma an- 
cora umilmente , facendo in tutto 
egualmente fpiccare la moderazione 
deir animo fuo • Qucftafomma avcr- 
ixone pertanto , che Ella moilrava per 
tutto quello , che pare abbia il Mon- 
do di più defiderabile , e caro, e ma& 
(imamente poi , per chi ufcita di fre- 
fco dalla foggezione de' domeilii^i 
fi porta a godere della fua libertsì , 
dee giudicarli, a dirittamente penfar- 
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la , che nafcefle in Lei da quella fo« 
da pietà, che sì per tempo, come fi 
c detto 5 ebbe cura di coltivare : et 
fendo veriflìmo, che chi di propofi- 
to ferve a Dio , abborrifce di pren« 
derfì parte nelle vane apparenze di 
queflo Secolo . Molto piti poi (iamo 
obbligati a crederla di quella maniera 
dal fapere , che nello fiato conjugale 
il accrebbe , anziché fcemarfi nella 
lavia Giovane T amore per la divo- 
zione , e per i fanti, efercizj della me*** 
defima . Tra tutti quelli il più fre^^ 
quente per Lei era la vifita delle fa- 
cre Bafiliche, e degli altri venerabili 
luoghi conlàcrati o dalla memoria 
della Paflìone di Gesù Grillo noftro 
Iddio 5 e Salvatore , o dal martirio 
degli invitti Servi fuoi, o dalle tom* 
be 5 ove le beate fpoglie , e reliquie 
Loro in pace ripoiavanoj luoghi, de' 
quali Roma , capitale della Fede , 

C 3 vcn- 
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venne da Dio sì copiofamente arric« 

chita • Siccome pertanto non man- 
cava pafcolo alla fiia fervente pietà , 
così non lafciava Ella di bene , e fo» 
venie approfitiarfene , ora alla Scala 
Santa 5 ora alle fette Chiefe, ed ora 
a queflo» ora a quel Santuario di-* 
votamente portandofi. Per tre volte 
ogni iettimana ù accollava a' SS. Sa- 
gramcnti della Penitenza , e dell'Eu- 
carellia, e polche altamente era pene» 
trata dal rifpetto , e venerazione , che 
ifpira ad ogni anima criiliana la fu« 
blimità di così eccclfi , e tremendi 
MiAerj , faceva a' medefimi di conti» 
nuo precedere quella più diligente, ed 
efatta preparazione , che alla venera"* 
zione, e rifpetto fuo verfo di quel- 
li molto bene corrifponde va • Eguali 
6ntimenti nudriva neir animo fuo 
per l'auguflifluno facri£cio della Mef^ 
la • Si portava ogni mattina a qual* 

che 
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che facro Tempio per aflillerc alla ve- 
nerabile azione del medeiìmo: e du- 
rante quella , era tale , e tanta la com- 
poAezza s modeilia , ed umiltà , che 
ìnEfla appariva, che ben dava a co? 
xioicere , qual foife l'interior divozioa 
fua , ed il raccoglimento del fuo fpi- 
rito 3 rivoho , e fermo nella contem«* 
plazione delle mirabili coié 5 che nel 
facrificio ilelTo fi rapprefentano , da 
Lei rifguardate come delle più ado- 
rabili, che a noi proponga la noftra 
Cattolica Religione • Per quanto felle 
mai follecita in girne per tal' effetto 
alla Chiefa , non fi partiva indi finché 
terminati non follerò i divini U£zj 
onde il più delle volte conveniva al 
fuo Conlortc di lungamente afpettar- 
la : mentre ritornava , che gid. da 
qualche tempo era pallata l'ora del 
pranib é Non lafciava egli di dirle 
talora alcuna coia fopra la fua lun« 

C 4. ga 
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ga dimora, e come quello, chemoU 

to ramava, per lo più fempre in 
aria di fcherzo; ed £flà neiriftelTa 
maniera rifpondendoglx , con un vol- 
to ridente : egli è vero ^ ripigliava 
allo ipcQo^ che io fino ad ora ho tar** 
dato, ma dovete però confiderare , 
o mio Signore , e mio Spofo , ne vi 
dee parer poco, che io mi fia meco 
portata, onde pranfare; ed in quello 
mentre moftrandoli qualche piccola 
porzione di pane benedetto, che avea 
ricevuto nelle Chicle , ove per divo- 
zione difpcnfavafi, conforme anche 
a dì noilri fuol praticarfi , metteva 
il tutto in una burla innocente; fic- 
chè appagato il Marito , continuava 
Efla 5 giufta r ufato fuo coftume , ne' 
iiioi lodevoli efercizj di criAiana pie- 
tà, e divozione . E qui tanfo più 
vuole ammirarti la virtù di France- 
Ica, quanto che a tali mezzi Hudiò 

di 
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di appigliarfi , che degli Jftcffi prcva- 
kndoli, potè feguire il bene incomm- 
ciato tenore del fuo vivere fenza tur- 
bare la pace domenica , e toglierfì 
da queir aflbggettamento , che dee 
avere una iàggia donna pe '1 fuo 
confbrte : non ellèndo commendabi* 
le , anzi ^ovendofi necelTariamente 
chiamare vuota del vero, e fodo fpi- 
rito, che la fa retta, ed innanzi al 
Signore accettabile qaeUsL tal divo-* 
zione , che prefiggendoli alcune azio- 
ni di pietà , non fi cura poi , fé per 
adempierle, mancar le conviene ad 
altri più gravi, ed eflenziali doveri. 
Quanto al fommo Iddio foiTe grata 
la ben regolata condotta di France- 
fca 5 l'amore , ed il rifpetto fuo ver- 
fo il Conlbrte , e rolfeqaìo , con cui 
la Suocera, come abbiam detto, ri- 
• guardava , lo die a conofcere bea 
toAo la tribolazione ^ in cui egli la 

pofc . 
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pofe. La feconditi, chefuol fare uno* 

de' più ardenti dcfiderj de' Conjuga- 
fi di quel (ignorile , ed illuftrc ran* 
go , in cui Ella pur era , mancava 
ofUnatamente al fuo talamo , ben-* 
che fcorfì parecchi anni dopo il fuo 
matrimonio • Quantunque trafpirai: 
quindi fi poflano i difegoi ammira- 
bili della .Providenza 9 che l'avea 
deilinata madre non già fecondo la 
carne, ma lìbbene fecondo lo fpiri-% 
to d' una copiofiffima Figliuolanza , 
affai più , che la terrena al Cielo di* 
letta; ragionevole cofa ella e, che 
ancora vi ravvifianu» un tratto finiifi^^ 
mo di quell'amore, che efcrcita, ed 
affligge 3 chi è oggetto delle fue te*t 
nerezze, per fempre maggiormente 
diilaccarlo dalla Terra., ed a sè in<< 
•eramente rapiflo . Si addolorava 
Ella vivamente per la fua flerilità ^ 
attefo ilrammarico, che vedeva con-^ 

cepir- 
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cepime al Marito, ed alla Madre di 
lui ; onde ubbidientiilìina fempre Ci 
moftrò in foggettarfi a far ufo di tut- 
ti ^uei rimedj , che £1 credeva potei«i 
fero contribuire a renderla feconda . 
Ma ilccome tutto ciò in vano li ado* 
perava, così crefceva, e raddoppia- 
va(i l'afflizione ne' Suoi. RaiTegna- 
ti^Gma. Francefca nel Volere divino 
hfentiva di queAo una pena non Icg* 
giera : laonde vivendo di quei tem- 
pi vicino alla Baillica Vaticana cer- 
ta buona Serva di Dio, che avea 
pre/To rutti una grande opinione di 
untiti 9 portoifi da lei , e dopo aver- 
le donata una larga limoHna, la pre- 
gò ad impetrarle dairAltiiTimo, non 
già la prole, che la Suocera, ed il Con- 
forte si bramavano, ma che eglino 
fi conformaffero alle iàntilfime di- 
fpofizioni di Lui lenza darli più af* 
fajQUQo , ic diveiia dal loro, defiderlo 

era 
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era la fua Volontà . Le promife la di-' 
vota 5 e fanta Donna , che il Signore 
lavrebbe confoiata : ed in e&tto vi- 
de in apprefTo ì Suoi liberi in tutto 
da quel rammarico , e da quella mo- 
leftia , che fola potea Buie diipìace- 
re la fua Ilerilità • 

CAPO QJLJINTO, 

Mùrtt della Suocera di Francefia^ 

€ fuo Contegno nel regolar o 
la Famiglia • 

Cominciava di già la virtuosi 
noUra Dama a godere feli- 
cemente r efiètto e delle fue preghie-» 
re 3 e delle ficurezze a Lei date dalla 
buona Serva del Signore , vedendo 
con piena confolazione dell' animo 
fuo dileguata aflàtto nel Marito , e 
nella Suocera la foverchia afflizio- 
ne ^ che fi prendevano in mirare ìz 

* iua 
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fua infecondità 9 <]uando l'AltiilIino 
Iddio volle méttere a nuovo cimen-' 
to la fua coilanza con toglierle la 
medeiima Suocera, quella, cioè, che 
la riiguardava qual figlia , e che in 
luogo di madre era da fiifa tenuta. 
Quello reciproco riguardo di amore 
per una parte, e di rifpetto, e fom- 
ma attenzione per l'ahra , fpiccò maf. 
iìmamente neli' ultima infermità di 
quella favia , e venerabil Matrona . 
Coir attenzione della legittima figlia 
di lei gareggiava la diligenza di Fran- 
cefca in afilìilerla , e renderle ogn' at- 
to del più pronto ed affettuofo fervi- 
gio; quando un giorno ella di al- 
cuna co£i forfè abbifognando : chia- 
matemi , diflè a chi le ilava d'intor- 
no 3 la cara mia figlia . A queflo no- 
me la Fanciulla cognata di Francefca 
fi mofle , ed accoftoifi al letto della 

genitrice interrogandola» in che la 

do- 
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doveiTe ubbidire. Alzò alla voce di 
efla verfo il fuo volto le pupille l'in-» 
ferma; ed ia riguardandola : non 
te , le rifpofe , ma qaell' altra mia 
figlia ho domandata, che era Fran-' 
cefca ; facendo con ciò vedere la 
buona vecchia, che altra diUinzione 
non mettea traila Figlia, e la Nuora ^ 
che quella del folo nome . In vici-^ 
nanza pure della morte, in que'mo« 
menti voglio dire , ne* quali lungi 
da ogni finzione, e nelle opere, e 
nelli accenti parla il cuore a ma-* 
ni&Aare i fuoi affetti , volle darle 
un'altra anche più evidente riprova 
deir amor fuo , che fu infieme un' il^ 
luftre teftimonio delle attenzioni fe* 
co lui ufate da Francefca • Rivoltai! 
ad Efia poco prima di partirti da que- 
fla vita , le diife piena di affetto , e 
di gratitudine qucfte parole, che fu- 
rono 9 o r eilreme , o delle ultime 

almc- 
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almeno , che proferì : Io muojo con* 
tenta ; e la mia contentezza la fan- 
noi voftrioi&guj, o mìa amata Fi- 
,5 gliuola • „ Per poco, che noi voglia- 
mo riflettere alla virtù di Francefca , 
ed alla grandezza del.fuo cuore, a 
cai 11 rifpetto » la riconofcenza , il 
dovere non poteano fare a meno di 
non render fèdiìbile una tal perdita ^ 
potremo diilinguere fino a che fegno 
rimanefle penetrata da ^uefto fatale 
avvenimento , e <jual folle il dolore 
dell'animo fuo , tanto più , che non 
folo fi vedeva privata di una , che 
potea per ogni ragione chiamare fua 
genitrice ; ma perche ancora abban- 
donata interamente vedeva fopra di 
se la cura di tutte le cofc domelH- 
che , ed in ipccie della numerofa fa^ 
miglia al fervigio della fua Cafa dcr 
ftinata ^ preiTo la quale non pure di 
fignora^ ma di madre ancora le roc- 
ca- 
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cava di foilenere il carattere . Qu; 
lunque cofa però debba dirfi del giù- 
fto rammarico del fuo cuore per la 
morte di una Perfona a Lei sì cara» 
il qual rammarico però, io non leg- 
go, che fconvene vele fi foflc in qua-* 
lunque maniera alle fevere leggi del* 
la virtù; Ellaaflunfe coraggiofamen- 
te il governo della famiglia, alla cu* 
r^^ delie donne in que' tempi per lo 
più interamente a£Bdato , mentre alle 
armi, ed alla milizia gli uomini in 
ifpecie fublimi per nascita ordinaria- 
mente allora fi applicavano , e lo af- 
funfe in età 5 che toccando appena 
r anno ventefimo quinto , non era 
perciò facile imprefa il bene , e iag^ 
giamente amminiftrarlo . Per adem- 
piere dunque fedelmente i doveri di 
quello quanto malagevole , altrettan«« 
to importantiifimo impiego » fi die 
Ella a fcegliere tutti ^uei mezzi , che 

a tal 
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a tal fine credeva conducenti , dipoi- 
tandofi nella fcelta di quefli non da 
giovine, <jual pure Efla era, ma da 
provetta , ed' aifennata matrona • 
Una delle fue principali applicazio- 
ni fu rivolta alla cullodia delle Don^i 
ne di fuo fervigio, ed in ipecie deU 
le Damigelle , che fono di tutte le 
altre le più efpofte a' rifchj, ed a' peri- 
glj « Difpofe prima di ogni altra cofa 
in tal maniera Tabitazione di quelle , 
che nonpoteano dalle proprie came- 
re portarli altrove fenza palTare per 
quella , ove filTa ordinariamente dimo«« 
rava : anzi fino <juando nel fuo dome- 
ftico Oratorio ne'confueti efercizj di 
pietà trattencvafi , e ciò ben fovente , 
e per lungo fpazio di tempo addiveni- 
va , lo facea di maniera , che non po*« 
tefle sfuggire dagli occhj fuoi alcuna 
di loro , che indi entrata fo/Tc , od^ 
ufciu t Nella Chieià, ove £eco ^ fenza 

D ro- 
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recit&lo ad incommodo , e molto 

meno a vergogna le guidava ad af- 
dActe alle divine azioni , volea , che 
fi ordinaflero in modo , o a fuoi 
fianchi , o avanti di fe , che ad ua 
girar d' occhio il contegno di cia- 
fcheduna potefTe oiTervare , e per noa 
iiìare qui ad intertenerci lungamente 
in annoverare ad una ad una le ian« 
te premure di Lei in ben cuilodirle , 
e può diriì ancora educarle , baita 
fcnza più per darci della fua dili-, 
genza , e fomma vigilanza il teili-, 
mone più illuike ^ e l' idea più ac-. 
certara , e favorevole , <]uantp Ja^- 
fciò fcritto il Raccoglitore delle fue 
memorie 9 che parlava di cofe da fe 
vifte 5 e che udite avea dalle medefi— 
me perfone , alle quali erano av- 
venute • cioè 5 che di cinquanta. 
Domie , alle quali o nella Iieligio-> 
ne., oppure col Matrimonio procu- 
rò 
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tò Ella medefìma lo flabilimento , 
neppur una ve ne fu» che deiTe aiu- 
che minima occafione, che fi giu«. 
dicaiTe , o lì difcorreilc iinlAramen^ 
te di Lei « Dalla morigeratezza per* 
tanto delle medeilme non folo 
vuole ricavarli , quanta, e quale fi 
folTe la cautela di Francefca in te^ 
net cura di loro ; ma dee ancora 
tutto quello fervire di motivo a giù-- 
dicare il più , che fi pofTa vantag<« 
giofamente della virtù di Lei » e 
delia illibatezza de^ fuoi coflumi ; e£* 
fendo veriffimo , quanto parlando di 
un'altra gran Dama, qual fu Mar- 
cella 3 a Principia in tal proposto 
fcrivea S. Girolamo: Che dal teno* 
re di vita , che conducono le don- 
zelle 5 formati perloppiù il buono ^ 
o finiftro concetto del contegno tenu- 
to nel viver loro dalle matrone , cui 
hanno fervito • Alla fomma premu^ 

D » xa. 
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ra 9 con cui invigilava fopra i do- 
me ilici accoppiava mirabilmente il 
più tenero , ed afièttuofb riguardo 
anche verfo degli llranieri , per i 
quali ebbe fèmpre vifcere di pietà • 
Impetrata dal Marito un' ampia li- 
cenza di fovvenire con opportune li- 
mofine i bifognofi , volle , che il pro- 
vedere a' medeiìmi faceile una delle 
prime cure, che portava (èco Tam- 
miniilrazione a Lei commefla . Co- 
ftirui una diipenfa particolare , in cui 
ragunava , e conicrvava , quanto a 
titolo di donativo portavano i Vaflal- 
li de' jfuoi Feudi » de quali frequenti ^ 
e ben copiofi erano 1 regali , e indi 
tutto ciò diilribuiva , fecondo che piìi 
lo richiedea V opportunità , in altrui 
fovvenimento . Quantunque le avef- 
fe a quello fine afTegnato il fuo Con- 
Ibrte trenta feudi per ogni mefe ^ 
non potea fi:à quelU troppo angufti 
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limiti riftringerfi la fua carità : onde 
ben fovente ad eflb conveniva pagare 
i debiti per la pietà della generofa Mo- 
glie contratti ; anzi mancandole i ne-^ 
ceiTarii fu/Cdj , onde a chi ne abbifo- 
gnava porgere ajutOj, fi rivolfe alle 
proprie velli , convertendone, dopa 
averle venduta, il prezzo in larghe 
limofinc 5 e giungendo fino a disfarli 
della più ricca , e prezzola , che avef- 
fe 3 ed il danaro dalla medefima xi^ 
tratto veime da Lei cpnfegnato alla 
Compagnia chiamata del Gonfalone , 
aifìnche s'impiegafTe in riicatrare t 
CriAiani prigionieri in manò degli 
Infedeli, conforme ha per lodevoJUf^ 
fimo 5 e principale iftituto quella ve- 
nerabile , ed illuilre Archiconfira- 
tet^ita . Avvenne in quello men- 
tre , che tra gli fchiavi , alla reden- 
zióne de quali tanto aveva contri- 
buito Ja geucroia Carità di Lei , vi 

D 3 era 
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era una Donna nativa di Cipro , e 
Religìofa dì pro&ifione , il cui nome 
era Eufemia , che eflendo venutà 
in potere de Turchi aiCenie con al- 
tre vergini fuc compagne nella ca- 
duta di quel Regno , era Hata da] 
medefimi sì barbaramente trattata j 
che fe voto al Signore di dormire per 
un'anno intero fenza colcarfi in let- 
to , ne fpogiiariì delle fue vellimenta» 
giammai , purché l'avefle toltà di ma7 
no a quc crudeli • Ricuperata la li- 
bertà , e venuta in Roma , fi pre- 
ieatò appiè del Pontefice , che era 
allora Gregorio trediccfima di que- 
ilo nome 9 ed crollo il fuo voto^ 
pregò, che fele aflègnafTe un luogo 
proporzionato 3 ove potelTe foddisfar^ 
vi • Ripofto V adempimento delle 
fue brame all' arbitrio di un fag- 
gio Prelato , guefti dopo matura 
ponderazione gettò lo fguardo foprjt 

U 
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la Cafa di Francefca , credendo , per 
guanto molUava la fua determina- 
-zione-, di non potere altrove collo** 
care in miglior maniera la pia Re- 
ligioia . Una tale fcelta non fola- 
mente die a conofccre , in .qual cfti- 
mazione fefle £no- d' allora prefTo 
tutta Roma la carità di Lei , mi è 
una nuova » e più fplendida riprova 
di quanto fi c detto di fopra intor- 
no alla cura, cheEfTa avea de do-* 
meftici fuói : non eflendo credibile , 
che ibtto gli occlìj , e dirò ancora 
coir approvazione del Pontefice Ro- 
mano ad una Religioia nelle fue 
braccia abbandopatafi fi deflinafTc il 
foggiornb preflb una Perfona, ed in 
una Cafa , di cui non fi avefle la 
.più alta Alma. 9 e concetto in ordi-» 
ne a ciò , che riguarda la morige- 
ratezza , e la pietà ; molto più , che 
$ibondavano^ ficcomc al prefcnte abon- 

p 4 dauo 
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iiano ancora in Roma Aeilà i Luoghi 
pii , ne quali dar fe le potea l'oppor- 
cuno ricovero . Con ecceffivo conten- 
to in Tua Caia k ricevette Franccfca, 
e per lo corfo di tutto quell'anno la 
irattò non altrimenre , che fe fofle 
flata fua Figha. Terminato poi il 
medeumo non <ebbe fine la fua amo- 
roia tenerezza per quella ; concioi^ 
lìache {ebbene altro luogo le foflc 
dal Papa aflcgnato per fervi dimora , 
le continuò E/Ta non pertanto la lua 
aflificnza con formarle una giufla en- 
trata , che le corriljKindeva ogni me- 
ic certa porzione di danaro , e foc- 
coirendoia , in qnailto Je potea £ire 
di bifogno ; e ridotto finalmente a 
perfezione il Moniftero di Santa Su- 
sanna , non cefsò di adoperarli con 
tutta l'efficacia, finche da quelle ot- 
time Rcligiofe nei loro novero Hi 

^^^^^ 

poco Icmbrava alia 
; * no- 
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hoilra illuflre Matrona V im piegate 
ed i fuoi averi , e le fue diligenze ia 
altrui fovvenimento : onde in quelle 
fante operazioni impiegare anche voi- 
le la fua propria perfona. Ogni Vener- 
dì fe ne andava allo ipedale 3 detto di 
S. Giacomo degli Incurabili , e come 
buona madre di famiglia feco guidava 
le fue Donne , e loro imponeva V oc* 
cuparfi nel rendere agii Infermi , che 
ivi fi ritrovavano 9 ogni più affettuoib 
minillero di attenzione , e di carità , 
£lla però, che Io comandava , era 
la prima a precedere alle medefime 
coir efempio : anzi tra quelle fervili 
occupazioni fceglieva per fe le più 
vili 9 che con maggiore ripugnan» 
za avrebbero le fue lìeflc ancelle 
efeguite • Malgrado il fetore , che 
cfalavano le aperte cancrene , e le 
carni putreÉitte di que' miferabili ^ 
malgrado T orrore, elanaufca, che 
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ifpiravano al folo guardarle , ed il 
ribrezzo 9 che fcorrerle dovea natu. 
talmente per le oda al folo accollar- 
fi 3 che ad e(Iì facea. Ella porgeva 
loro da lavarli le mani, fommini» 
Arava il cibo , fovente ancora im- 
boccandoli, medicava le immonde 
fcliifolìffime ulcere , ed' afllfa con 
tenerezza di Madre , peflb de' letti 
loro li confola va , e loro faceva 
animo a ibi&ire pazientemente V in-i 
coinmodo malore , che li tormentava . 
Quello medeiimo pietofo uffizio di 
canta si lìudiava di praticare verlb 
altri varj infelici, che infermi nel- 
le proprie cafe giacevano ; e quan- 
do afcoirava dire di alcuno di que- 
lli , che più folTe bifognofo , e più 
abbandonato , allora era appunto , 
che correva con maggior follccitu- 
dine, ed affetto a prellarglì affiflen* 
za , e foccoxfo ^ fendendo le fue af^ 

fet- 
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fettuofe premure non folamente agli 
infermi di Roma , ma fuori anche di 
efla a quelli delle fue Cartella , e prin- 
cipalmente , fe erano i medefimi fud'^ 
diti de' Luoghi , che avca in feudo la 
iua nobiliilìma Caia • In tal manie- 
fa fembrò, che a Lei non peraltro 
venifle in mano T amminiiìrazionc 

■ 

delle domeAiche cofe , fe non per-» 
promuovere alla pietà, ed alla virtù 
le perfone alla fua cura fubordtna» 
te , e per dtllribuire in ajuto de'po* 
verelli quella porzione di patrimonio^ 
la CUI difpeniazio ne a Lei era ila^ 
ta commefTa. 
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CAPO VI. 

Sua chiamata a ftren:ze , e fuo onorevole 

impiego in quella Citta • 

PER. <]uanto la verace 3 e foda 
virtù faccia conofcerc al Mon- 
do , ciie niente vuole da eiTo , e 
che anzi difprezza quanto le offre , e 
quanto mai potrebbe donarle ; tro- 
vafi quelli nondimeno coftretto a ren- 
derle quella giullizia, che le (i de- 
ve, e quelli applaufi , che a tutto 
poter fuo il adopra Ella di fchivare , 
e che anzi generofamente rifiuta. 
Può quanto à Francefca addivenne, 
ièrvire di ana chiara infleme , e lu- 
ininofa riprova di ciò, che pur' ora 
fi difle : vedendofi Ella fuori di ogni 
fua eipettazione chiamata in una 
Qorte aflai fplendida , a foftencre 
un' impiego molto decoroib » e ri* 

guar- 
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guardevole ^ non oftante , che il fuo 

principale intento fojQTe lo sfuggire, 
e r abbandonare ancora il mondano 
fafto 5 ed onore . L'avvenimento fe- 
gui di quella maniera • Per la mor- 
te di Francefco I. Gran Duca diTo- 
fcana era fucceduto in quel domi- 
nio l'Anno 1587.5 fecondo lalloria, 
il iuo Fratello Ferdinando , che avea 
a tarefFctto depolta la facra Porpora 
Cardinalizia , da lui per lo ipas^io. 
di più , che venti anni tenuta . £f- 
fendoli pertanto trasferito Francefo 
Orfini Marito della illullre nojftra 
Matrona da Roma a Firenze a fine di 
complimentare il nuovo Principe 
per la dignità di frefco da lui ereai-* 
tata 5 fenti da efio richiederli la Con- 
fone per governatrice della Princi- 
pefla Eleonora fua Sorella , e del- 
la Principeila Maria fua Nipote , 

ameadue Fanciulle ^ V ultima delle 

4|uali 
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quali fa poicia fpofata ad Arigo IV., 
e con eflb regnò nella Francia. Le 
richiede di un Perfonaggio cosi 
portabile , ed il dilUato onore alla 
Moglie compartito y il cui merito 
lungi ancora da Roma era cono- 
£:iuto , e venerato , obbligarono 
Francefco a rellituirii in fretta a 
Roma Ae/Ta, ed a partecipare alla 
Conforte una novità sì confiderabi- 
le . Ritrovava^ Ella di que' tempi 
neir anno quarantèiimo quinto a un 
dipreflb della fua vita ; onde è ben 
facile il comprendere con qual dif- 
gufto riceveilè una tal notiza » A ri« 
levarlo non pertanto anche con più 
evidenza io a bella polla ho tralan 
fciato 3 e riferbato fino a quello fe- 
gno un fatto, che avrei dovuto pri«. 
ma riferire ; portando opinione , che 
qui fofle in acconcio il raccontarlo, 
si per non interrompere la ferie del* 
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le azioni , che allora fi defcrìvevano , 

come ancora per dare maggior ri- 
iàito a quanto ora fiiamo narran* 
do . Superate con premurofe , c 
frequenti iilanz^ le replicate ripulfe 
avute dal Conforte , era finalmen- 
te giunta a conlèguire 'da lui U fo- 
fpirata licenza di reciderfi i capeU 
li , lo che mandò ad e&ttp in. età. 
di trent'annij e profeguì a farlo 
in avvenire ogni mefe , con folli* 
tuire in cambio di quelli un cerchio 
di rozza canapa , alfinche leferviife 
di folle^no a reggere un manto aflai 
dimefib, con cui , come fe donna 
vecchia già fo/Te , cominciò fin' allo- 
ra a ricoprirfi. Un! azione di quella 
forta io non sò , qual impreflìone po-. 
tra .fiire nel!' animo de' Leggi tpri a' 
tempi noftri , ne' quali l' ornamento, 
delle ciùome viene in una Donna 
foltanto cpi^fidcratp ^. ^qaato può 
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vire di vezzo alla Poefia , che vuol 
ridirne le lodi. Le ripugnanze non- 
dimeno e fevere , e replicate del 
Marito , da cui ilra|)pò a forza di 
una fama importunità , anzi che ot« 
tenerne il confenfo , e le lodi , col- 
le quali efàlta quella fua rifoluzione , 
e la coilanza , con cui la mandò ad 
effetto lo Scrittore delle fue memo- 
rie 5 al quale molto bene erano ma- 
nifeAe le coftumanze di que' tempi » 
clTendo ne' medefimi egli ancora 
vifluto, fanno chiaramente conolce- 
re , che di un particolar fregio era 
allora nelle Donne la chioma , e £u 
ce va come a detta di gravi , e dan- 
tichi Autori in tutti i tempi la fece^ 
una delie più riguardevoli loro bel- 
lezze. Siccome Ella pertanto con 
quella generofli determinazione pre- 
tele di rinunziare folennemente al 
Mondo, e fargli vedere, che Aliente 

da 
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da cflb voleva , con idea fbrfc di 
cominciare infeaiibilmente a diipor- 
re il Conforte , a concederle quella 
permiflioae » cui tanto , come poi 
manifeilogli , aneleva ^ di ritirarfi 
cioè in qualche Monijftero a terminare 
la fua vita ; cosi diritto è il giudi-^ 
care ^ che in tal proponimento, e 
neirodio fuo per le terrene cofe 
coli' avanzarfi degli anni ièmpre 
più fi fofle confermata , principale- 
mente poi , fe fi abbia riguardo al 
tenore di vita , che Ella in tal tem- 
po conduiTe . Richiamata dunque nell* 
anno fuo quarantefimo quinto al 
Mondo abbandonato da Lei nell'età 
più. atta a goderne , trafitta da vat 
vivo difpiacere relìAè al Marito ^ 
finche il rifpetto , e T ubbidienza a 
Lei lo permettevano , ed allora fu , 
che gli fe noto il proponimento 
dianzi accennato di rinchiudere ^ 

E avuta-* 
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avutane la permiilìone di etto , a paf^ 
fare il rimanente de' fuoi giorni nel- 
la folitudine di un Cbioilro • Ma 
troppo era innanzi V impegno ; c 
Francefco, vedendoti tanto onorato 
dal novello Gran Duca , avca 
pollo a quello in maniera , che la 
lua rifpolla potea qua(i dirfi una 
politiva prome/Ia . Convenne dun* 
^ue , che la iaggia Matrona (i 
accomodane alla neceilìta , che eli- 
geva da Lei quello duro lacrifizio ; 
ma come quella, che virtuoiàera» 
ed in Dio raflegnatiilìma , lo re<» 
fe ben rollo volontario » onde 
pollai! col Marito in viaggio il 
giorno a 8. di Dicembre dedicato a' 
SS. Innocenti , dell'anno 1587. , 
per la via di Loreto arrivarono a 
Firenze il di 6^ di Genoajo dell' an* 
no fegaentc . Fu accolta queft'illuAre 
Coppia da quel Principe , ciie fu fem- 

prc 
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prc tenuto per un faggio difcerhito^ 
re dei meato altrui , fu accolta , dif-* 
fi 5 con tutta la diiUnzione , che 
loro fi conveniva, e che bene era 
cornlpoiidente alla Ihma per loro 
mollrata; ed immantinente applicoifi 
Francefca alla cura delle due giova- 
ci Principefle , per le quali era lUta 
chiamata. Il fuo tenore di vita mo- 
rigerato 9 e virtuofo , quale appunto 
fino al prefente era flato , fu il primo 
ammaeltramento 9 che die alle me-^ 
defime . All' invito , che le fu fatto 
più volte di portarfi alle felle di 
ballo, mai non fi lafciò indurre a 
condefcendervi , febbene talora alle 
altrui iftanze fi unifTero ancora le per- 
fuaiive del Conforte : anzi cosi alie- 
na moftro/fi anche da' più leciti, e 
da' più innocenti paflatempi , che in- 
terrogata un giorno dal Gran Duca ^ 
fé fi foife portata a vedere certo 

E % deli- 
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deliziofo giardino , e rifpoftogit 9 
che nò; avendo nella lleUa manie- 
ra replicato a varie fue domande , 
non potè egli prefo da gran nìeravi«* 
glia ritenerfi , che non le ioggiungef<- 
ù : elTendo così , non vi è da Aupi- 
re , o Signora , fe vi tenea tutta Ro- 
ma in si alto concetto . Dopo aver 
dunque per lo fpazio dì un' anno , 
o poco di vantaggio dimorato in 
Firenze , fi mollrò Ferdinando cosi 
contento di Lei , che avendo tratta** 
to^ e condufo il Matrimonio colla 
PrincipefTa Criilina di Lorena figlia 
di quel Duca , e dovendo dellinare 
una dama di qualità , aiHncIiè an*- 
daife a riceverla a Marliglia , per 
fervida indi , ed accompagnarla fino 
a Firenze » prefcelfe fra tutte le altre 
Francefca 3 che feguita da nobile 
t^omitiva, ed' avendo principalmen« 
te f(co il Marito 9 eletto ciTo anco- 
• V . , j ra^ 
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ra , e nominato con iipecialità per 
queflo riguardevole impiego , andò 
incontro alla nuova :^ofa fino al 
luogo accennato , donde poi ù ter 
flitui fecolei alla Corte ^ Celebrate 
le nozze con tutta quella folennità» 
e Iplendidezza , che era propria de' 
due illuftri Perfonaggj , che ne era- 
no i contraenti , tornò fubito , per 
guanto pare, la noflra virtuofa Ma- 
trona a ravvivare le fue antiche ri- 
foluzioni, e più ardente fenti rina- 
fcerfi in petto Tarnore non mai fopito 
per la folitudine , onde richiefe con 
grand'iftanza la liberti di ritornarfe- 
ne a Roma . In altra maniera però 
avea di Lei difpofto il Signore , che 
voleva si , che Ella colà si reAituif- 
ie, ma allora folamente , quando 
fofTe maturo il tempo di mandare 
ad effetto r opra , cui l'avea dellina» 
ta : onde jper. quanto repiicalTe le fue 

E 3 
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richieftc , e le fue premure , tntii noft 
potè ottenere la fofpirata licenza « 

CAPO SETTIMO. 

Sua dimora, in Firtn^e in fervt:(to 
della Gran Duchejpi Crijìina • 

UNa perfona , che abbia inclina- 
zioni per la virtù , e nel cui 
animo comincino a germogliare i fe-^ 
mi della medefima , non toflo s''im- 
barre in un'altra , che della virtù lleA 
ia fcorge amica , eféguace, che a lei 
per maniera fi affeziona , che non sa 
indi, fe non ditficilmente fepararfe« 
ne. Bifogna confeflarc, che Madama 
Criflina fu una delle più iaggie , e 
più virtuofe Priiicipeflb de' fuoi tem- 
pi , e che feppc accoppiare alla ma- 
gnificenza al grado fuo corrifponden- 
te quelle più nobili , e fublimi qua-' 
lità, che nell' adempimento de' cri^ 

ftia- 
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jdiani doveri , e nell' amminiftrazione 
del governo ) cui dovette dar mano 
nella minorità del figlio , e dei ni- 
pote accetta la refero innanzi a Dio , 
c degna di onore , e di benedizione 
nel colpetto degli uomini fecero la 
fua memoria • Molte cofe in com- 
mendazione della fua faviezza , ca*. 
rità « clemenza , e giuftizia dice lo 
Scrittore delle memorie di Francefca 
Baglioni ed io volentieri le tralafcia 
per non appartenere le medciime al 
mio prefenteiflitutO) riflettendo folo, 
non effer fuori di propoiito il crede* 
re , che la confuetudine , che per si 
lungo tempo ebbe con Franccfca llef- 
fa 9 le fervifle di mezzo a Tempre più 
renderfi perfetta , e ad acquiltar{i 
ijueir alto credito di (ingoiar probità, 
in cui era tenuta. Avendo per tanto la 
nuova Gran Ducheifa fcoperto in Lei 
il carattere di una foda , e lincerà vir- 

£ 4 tù^ 
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tù , non folamente cominciò a ri* 
guardarla con una ilima piena ^ e di-* 
ilinta, ma inoltre concepì tanto amo- 
re per ElTa , che non volle in modo 
alcuno , che dal fuo fianco fi difco- 
ilaile : onde opponendoti a tutto fuo 
potere alle premure, con le quali ri* 
chiedeva di allontanarli dalla Corte , 
la obbligò a rimanere ivi , più che 
a fcrvirla, a viver fece guai com- 
pagna , ed amica • Piegò Ella dun- 
que il capo 3 ove il riJ^etto , la con- 
venienza , e la foggezione dovuta al . 
Marito, che di volere con que' Prin- 
cipi erafi unito , non le permetteva- 
no il portare più oltre le fue ripu- 
gnanze , e fi adattò a rimanere in Fi- 
renze . Occorfe frattanto , che di que- 
flo tempo venne al Gran Duca pre« 
ièntata una Fanciullina Ebrea 3 che 
già avea compiti i fett'anni, ed egli 
volendo farne un dono alJa n olirà 

SS*Cat 
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SS. Cattolica Religione , la confe- 
gaò ^ Francefca» acciò noniblamen- 
%c la iftruilTc ne' miftcrj , e ne* rudi- 
manti di quella, ma acciò ancora» 
poiché ia era ella era ben capace a 
diilinguere il bene dal male , e Tcae* 
ilo dal malvaggio, la difponcfTe ad 
abbracciare di buon'animo la vera 
credenza , ed a conofcere i preziofi 
vantaggi , de' quali avrebbe arricchi- 
ta l'anima fua il iacrofamò Lavacro 
della noftra rigenerazione. Con tut- 
to il giubilo del fuo cuore intrapre» 
fe la virtuoia Dama il pio umzio 
d'iAruirla, e di perfuaderla, e con 
tanta efficacia lo efeguì » che in bre- 
viifimo tempo ebbe il contento di pò» 
ter prefentare al facro Fonte queila fi* 
glia novella, che potea dire con tut-< 
ta verità di avere colle fue premure» 
e colle fue irruzioni partorita fpiri* 
tualmente a Gesù Grillo • C03Ì prò*. 

curan- 
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curando iempre. più di iaiitificaré sé 

ilcfla 5 c di giovare a' fuoi Pro/fimi , ne 
trovò ben tolto un'altra più felice op* 
portunità nell' occafione, che per la 
prima volta af&eme collo Spofo por- 
lavafi la Gran DucheiTa a viHtare la. 
Terra allora di Prato , che pofcia fa 
annoverata , e contafi ora traile Cit- 
tà della Tofcana . Colfe Francefca 
come quella , che llava Tempre in 
attenzione di recar vantaggio a' fuoi 
Prollìmi, la mentovata opportunità, 
e perfuafi; a Madama Criiìdina , efler 
molto degno della fua grandezza , e 
convenevole al grado fuo il rendere 
con qualche illullrc beneficio memo- 
rabile a quei Popoli il giorno av^ 
venturofo , in cui rendevano perfo-. 
ualmente il pirmo omaggio alla, lo- 
ro Signora . Picgatafi la Principefsa 
alle iilanze di Lei , a Lei fielTa die 
la cura di fuggciirle , in qual co- 
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la potefle ella impiegare in vantag-» 
gio di que' fuoi fudditi la rea! £ua 
munificenza, o la fua interpolizione 
prefTo del Conforte . Non potea mc'* 
glio elTcre affidata quella commiffio- 
ne» che alla pietà di Francefca, la 
quale eflcndo giunta a rifapere, do- 
po aver prefe le neceiTarie informa- 
2Ìoni , trovarfi in Prato un numero 
confiderabile di infelici , che per non 
poter foddisfàre a' proprj creditori ^ 
gemevano imprigionati nelle pubbli- 
che carceri , propofe alla Gran Du- 
chefla la liberazione di tanti difgra'^ 
ziati 5 come quella pia , e genero/a 
anione , che gloria fomma avrebbe 
acquetata al fuo nome, e refa de» 
gna di una perpetua rimembranza la^ 
fua venuta . Accofentj la magnani-i* 
ma Principeiia alla caritativa illan- 
za ; e commendata altamente la pto-i 
Vida cura di chi Tavea fuggerita ^ 
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ne parlò col Gran Duca fuo Spofa f 

che di buon animo confentendole la 
grazia richieda, fè dal proprio era- 
5 rio sboriare tutto il danaro necelTario 
pe '1 pagamento de' debiti contratti , 
ciie afceic ad una foni ma non leg* 
gicra , e furono quindi i carcerati 
ali' antica loro libertà rellituiti . Ma 
poiciiè la reale Spoia avea già dati 
legni della fua fecondità, giunfe fi- 
nalmente il tempo , in cui alla luce 
veniiTe il fuo parto , il che fuccedette 
con eftremo giubilo di tutta la To- 
fcana per la nafcita di CoHmo li. , 
Principe , che fu si elatto imitatore 
della pietà della illuflre fua Genitri- 
ce , che fi meritò il fingolariilimo » 
e Ijplendido elogio di padre de' pove- 
ri • Iddio però , o per dimofirare , 
quanto fugaci , ed imperfette fieno le 
umane contentezze, le quali fiegue 
di continuo ^uafi compagno indivi- 
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(ibile il pianto 9 e la miferias o pet 
fomminiilrare a Francefca nuovi mez-* 
zi dì eiercitare la fua confidenza ia 
Lui , e la carità verfo de' fuoi fratel- 
li , permiic , che il novello principe , 
faceife » nato appena , temere della 
fua morte , concioifiache fa ibrpreib 
da si violento malore , che lalciato 
fino di fucchiare il latte della nutria 
ce , pofe i medici in una afToluta di- 
iperazione Intorno alla fua vita . Si 
cambiò in un tratto, come agevol 
cofa è il figurarfi , in un* eftrema 
meilizia , e defolazione il giubilo , 
e la feila • Scorgevafi dipinto in fec- 
cia di tutti il rammarico, e la co- 
fternazione; ma più d'ogn'altro non 
folo afflitti, n^a anzi pure inconfola^ 
bili moftravanfi i Genitori del mori- 
bondo Pargoletto • Non è da doman-* 
dare, ié Francefca rimaneflè penetra- 
ta da <qucilo fatale avvenimento , e 

quan- 
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quanta parte fi prendeflfe ncll' affan- 
no giulliUìmo di perfonaggi a Lei 
cosi cari , e da Lei cosi rifpcttati 
Quanto più dunque feniibile rendeva 
a Lei quello colpo la fua ftcfla vir- 
tù, tanto più ii fece animo a rivol- 
gere in Dio la fua più viva fiducia • 
Promife dunque eoa voto al Signo- 
re , che qualora fi fofle compiaciuto 
di rellituire a' Genitori ii Bambino ^ 
che già piangeano per morto , farete 
befi £ila a tutto fuo potere airincon- 
tro adoperata, acciò foflèro mante- 
nuti cento poveri in uno fpedale . 
Sembrò , che TAltiffimo volefTe dare ' 
un'argomento evidentiifimo del gra- 
dimento per la confidenza avuta nel- 
la fua mifericordia ; mentre al voto , 
che abbiamo detto, tenne dietro im- 
mediatamente il miglioramento del 
Fanciullinò, che cominciò a guftare 
gualche poco dt latte: onde raddop- 

pian- 
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piando Francefca le fue fperanze ^ 

chiefe , che foiTc portata la reliquia 
di S. Vincenzo Ferreri , quale è in 
Fiorenza in Jòmma veneras^ione per U 
^ra^ì^ continue^ che fe ne impetrano ^ 
(che fono i termini ileili dell'Auto- 
re di. quefle memorie : ) e recata la 
medefuna , cominciò innanzi di {quel- 
la più &rvorolamente a pregare, e 
rinnuovò con maggiore eificacia il 
voto già fatto. Allora fu, che pia 
manifeilo fi refe il miglioramento del 
moribondo Figliuolino , . e tali (ìcu-> 
rezze fi concepirono della fua vita, 
che Francefca frettoloià fe ne corfe 
a portarne il faufto avvifo a' reali Ge- 
nitori . Ridettero eglino fuUe pri*.» 
me, come appunto addiviene a chi 
brama anfiokmente qualche cofa ^ 
ma paventa nel tempo fteffo di non 
eiferii ingannato allorché giunge a 
confeguirla , riilcttero ^ dico traila 
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Iperanza , ed il timore ; anzi in- 
clinavano a credere , che fi procu- 
rale di prepararli con quell'inganno 
innocente alla funefla nuova delia 
morte del Pargoletto • Ma alla co^* 
Aante afferzione di Francefca , che 
li accertava non pure della vita » 
ma delle fperanzc ancora , che della 
fua perfetta guarigione dava il Barn-* 
bino, e molto più all'invito fatto lo- 
ro di andare con gli occhi proprj a 
rifcontrare la verità di quanto loro 
Eifa narrava , dando fede al rac-- 
conto di Lei, portaronfi alla Aan- 
za, in cui giaceva il Principe infeiv 
mo, e trovando alle parole, confor- 
me l'evento, parte per lo conrento^ 
parte per la meraviglia fembravano 
quafi fuor di ie ileilì. Per la qual 
cofa, allorché a' medefimi fe palefè 
Francefca il voto , in virtù di cui 
wafi coll'Altiillmo obbligata di ope« 

rare 
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rare in maniera , che Sofferò come 

abbìam detto ^ cento poveri in uno 
fpedaie alimentati, fe avefTe il Fan-» 
Ciullo fcampato il fatai periglio, che 
minacciava lafua vita, fenza lafciar- 
la terminare il difcorfo T interruppe 
Ferdinando , e con trafporto di giu<v 
bilo alzando la voce eìclauiò : non 
iblo . cento, ma ducento, e mille an- 
cora per amor voftro , e tanto fu tolio 
eiéguito , mantenendoti ìndi in poi 
un copiofc numero di poveri a ^efe 
del Principe • Se dopo un tale avve- 
nimento Tempre più fi rendelTe Ella 
rifpettabile , e accetta ai medefimo, 
ed alla Conforte 3 che rifguardavano, 
come un frutto delle fue orazioni ^ 
e della magnanima fua confidenza 
• nel Signore la confervazione del pe** 
gno più caro, che aveflero, non oc- 
corre metterti a rilevarlo. U amore 
però , che ogni giorno , ed in iipe- 

F eie 
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eie nella Gran DucheiTa creiceva yci^ 

fo di Lei 5 era per Ella una fpecic di 
perfecuzionc ; mentre non fofirendo 
quella Principefla , che mai fi divi- 
dere dal fuo fianco, trovava/i Elia co? 
Aretta pure alcuna volta a non poterfi 
difpen£ire dal porcari! colia medeii<< 
ma a gualche divertimento de' pia 
innocenti, come farebbe la caccia » 
o altra ricreazione alla campagna • 
Giacctiè pertanto, contro il fuo ge<» 
nio 5 che come in Roma , cosi anco» 
ra in Firenze la conduceva non a' 
paflatcmpi , ma alle Chicfe , agli Spe- 
dali, a' Luoghi pij 5 fi vedeva obbliga- 
ta ad aflìftervi , le fuggeri ben torto 
la fua pietà la maniera di render 
preziofo un tempo , che da Lei fi fli« 
mava perduto , e di convertire in 
vantaggio proprio, ed altrui quelle 
ftefle occauoni , che ne fembravano 
per avvmtura le più lontane « Vifi« 

tava 
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tava Ella pertanto le cafe de' poveri 
di quelle Ville , difpeniava loto lar- 
ghe limoline , confolava gli afflitti y 
e li e£>rtava alla pazienza 5 aifiileva- 
agi' infermi , e fovveniva copiofa- 
inenre aireilrema neceilità, in cui 
ordinariamente fuol trovarli chi ha 
la difavventura di cadere ammalato 
' in una campagna, ove la povertà ^ 
e la diftanza da i luoghi , onde (i 
polfono avere gli opportuni rimedjj 
e certi piccoli commodi , che fono 
all'infermo di un notabiliilimo alle- 
viamento, rende alTai più penofà la 
malattia , e più malagevole la guari- 
gione • Evidentiflima rende quella ve« 
rità, quanto liamo ora per narrare . 
Entro un giorno Francefca nella ca«' 
fa di certo povero contadino , che 
dava in letto indifpoilo di fua falu- 
te, e neirolTervare il cibo desina- 
to per lui 9 trovò, che quel poco, di 

F a cui 
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cui dovea nudtirfi 9 era una mmellrà 

fatta di pane si nero, chefembrava, 
anzi che alimento per un'ammalato , 
una colla compofta di pece, o di al- 
tri più vili , e flomachevoli ingre- 
dienti . Alia veduta di tanta miferia 
reftò fommamente commofTo Tani-* 
mo compaffionevolc di Lei . Non 
avendo però in quel punto 5 con 
che foccorrere alF eftrema calami- 
tà della fventurata famiglia , tac*> 
que per allora; ma tornò follccita il 
giorno appreHo , e portando feco non 
folamente pane affai fino , ma anco- 
ra altri cibi più delicati, adattati al 
giovamento infieme , e alla delizia 
deir infermo , ed accompagnandoli 
ad un* abbondante fovvenimento di 
limoiìna a lui ne fè dono • Que- 
fta medefima caritativa attenzione la 
praticò ancora con altri ; non mai 
riputandofi più felice di allora 5 che 

le 
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le fi prefentava occafione d' impic- 
garfi in vantaggio de' fuoì Proifimi , 
e di acquiiUre a fe nuovi meriti pref-^ 
£> del £ao Signore . 

CAPO OTTAVO, 

Morte del Marito^^ e fuo ritorno 

A Rama, 

INtenta airelercizio delle virtù fi> 
praminentovate già da c|ualche 
Anno trattenevafi Francefca in Fi- 
renze , amara non meno da' Princi- 
pi a* quali ferviva , che da que^ Cit- 
tadini 5 che rapiti erano altamente 
neir ammirazione di fua faviezza , e 
probità , quando velie Iddio fare 
della coflanza di Lei , e della raflè- 
gnazione al fupremo fuo immutabil 
Volere la prova più ardua, perche 
la più fcndbile , e dolorofa con to- 
glierle il Conforte^ rifguardatoda Età 

F 3 co- 
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come il più caro oggetto delle fuc 
tenerezze , e la cofa più apprezzabi«- 
le 5 che avefTe nella vita preferite , 
Del tempo della fua morte non pof« 
fiamo affermare cofa alcuna di certo, 
abbandonandoci qui lo Scrittore delle 
memorie di Lei , non già perche 
non ce ne abbia data contezza , ma 
perche ò ingannato dalle altrui poco 
fedeli relazioni 5 ò per altro motivo 
fifla l'avvenimento di quefta morte 
ad un Anno 9 in cui la illuilrc Ma- 
trona , che ritrafTe da quella sì amaro 
cordoglio , già era da Firenze loxita* 
na , ove fappiamo , che più non fi 
riconduffe » per quanto da que' Princi* 
pi , che in tanta ftìma T avevano ^ 
replicate , e viviffime le ne foflero 
(atte! Tillanze . Quello folo ci è no- 
to » che neir Anno 1^94. £lla ritro- 
vavafi priva dell' amato fuo Confbr* 
te j rcentre in una Lettera di Gio: 

Paolo 
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Paolo Baglioni fuo Nipote indiriz- 
Tarale a Firenze fotte il giorno 
di Fcbbrajo del detto Anno fi parla 
della ntprte di Francesco Oriìni ^ co-* 
me di cofà già fcguita anche da qual- 
che tempo 5 come iembra ^ po0a con* 
getturard dal modo , con cui fe ne 
ragiona * Checche però debba dììCi 9 e 
deirincertezza 5 nella quale ci trovia- 
mo intorno al precifo tempo ^ in cui 
ciò addivenne ^ e dell' errore ^ in cui 
lafcioilì. cadere lo Scrittore , mentova- 
to ) non vi è chi non Sappia , che un 
tale sbaglio^ iiccome è facili/limo a 
nafcere ove fi tratta della materia 
più fpinofa. , che abbia la Storia ^ 
quarè la ferie degli Anni, cos^ non 
dee pregiudicare in conto alcuno al- 
la follanza de'£itti , che rimango- 
no inalterabili , e principalmente , 
quando fono appoggiati ad altri do* 
cumenti p come nel cafo noilro fuc- 

F 4 ce- 
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cede . Mancò pertanto di vita <juell* 
illuftre Cavaliere nell' £ta di Anni 
fettanta ; e (juantun^ue veniiTe il fuo 
paflaggìo accompagnato * da tutte 
quelle più favorevoli circolianze , che 
unite alla ben morigerata , e crifliana 
condotta da lui tenuta fino a (juel pun- 
to , faceano iperare , che Taveflè chia-- 
mato Iddio al felice godimento di 
una forte migliore , non lafciò per 
quello di ^recare la fua morte a Fran- 
cefca un'mcredibii cordoglio. £d in 
verità , fe anche per poco fe ne vo- 
gliano efaitiinare le ragioni , non Ci 
può certo a meno di non conchiu- 
dere, che tutto concorreva a renderla 
a Lei 5 quanto mai pofla dirfi tormen- 
tofa , ed a giullificare il rammarico , 
che EJla dovea indifpenfabilmente 
provarne • Avea EiTa Tempre amato 
il fuo Spofo con quella forta di 
fettOy che tanto è più tenero, e più 



BAGLIONI OXSINI. ^9 

legittimo, quanto che viene ifpirato> 
ed alimentato dalla virtù ; ed a flrin- 
gere anche più fortemente quel vin- 
colo , che a «lui indilTolubilmente 
r univa 5 avea al maggior fegno con- 
tribuito la illibatezza , e ibavità de* 
coftumi 5 che in efTo fcorgea , lo 
fcambievole amore, che nudriva per 
Lei 5 e la conformiti del genio, e del- 
la inclinazione , che fembrava avelTe di 
due anime formata una fola. I Figlj, 
che in limili cali fogliono ièrvire di 
qualche confolazione alla Madre , 
e rafciugare in qualche maniera le 
lagrime della fua vedovanza , a Lei 
allatto mancavano , non avendole di 
fue Nozze conceduto verun frutto il 
Signore : laonde rimaneva fola , ab« 
bandonafa , e può anche dirfi in ter« 
reno llraniero, circoilanze tutte, che 
ballando ad accrefcere a difmifura 
una perdita anche leggiera , qualora 
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^ una 9 che grave Gsl per le fieiTa , 

fi aggiungano , fcmbra , che vale- 
voli fieno a ridurre quafi alla difpe- 
razione , chi la £:>fFre , Malgrado pe- 
rò tutto quello la virtù di Francefca 
rimafe generofamente al di fopra . 
Si addolorò , egli è vero , per la 
morte dell' amato fuo Spofo , mi 
non le velò il fuo dolore gli occhj 
per tal maniera , che non ravvifaf- 
U 9 donde veniva quel colpo 9 che 
di lui la privava . Adorò la mano , 
che lo avea fcagliato ibpra di fe j e 
rivolfe il fuo difpiacere contro delle 
coie terrene , nel difprezzo delle qua- 
li con magnanima coftanza mag- 
giormente fi confermò : onde non 
mai meglio , che in quelV occafio- 
ne lo Scrittore delle fue memorie 
adattò ad Efla le maeftofc parole di 
San Girolamo nell' Epitafio di Paola , 
dicendo di X.ei : 99 che pianfe la per^ 
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dita del Marito in modo ^ che 
^ n'ebbe £lla quafi a morire : e tal-; 
35 mente fi applicò al fervizio di Dio^ 
^ che fembrò ^aveiTe defiderato il ri« 
3, nianere priva del fuo Conforte per 
99 meglio impiegarvifi • 3» La prima 
jQja cura fu di chiedere fubitamcnte 
licenza di allontanarfi dalla Corte , 
come luogo a fuo giudìzio troppo 
difconvenevole ad^ una , che libera 
da quel folo ritegno , che T aveva 
fin allora impedita 3 voglio dire la fog- 
gezionc al Conforte , rifolatiflìma 
era di mandare pienamente ad' eiTet- 
to r antica deliberazione di ilaccarfi 
affatto dal Mondo • Ma negatale an^ 
che (|ueila volta la demandata per- 
miffione , le fu forza 3 obbligata da 
una indifpenfabi^j 3 e troppo dora 
convenienza 3 e il trattenerfi per quaii 
altri tre anni in Firenze . Non man* 
cò in queftó tempo 3 clù moiTo for-* 

i fi? 
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fc o dal credito , in cui viveva pref- 
£> i Prìncipi , o dalla ileiTa virtù di 
Lei 9 oda qualunque altra ragione, le 
fece proporre, non ofianre l'età fua 
piurroilo avanzata di Anni cinquanta 
a un dipreiTo il partito di nuovo acca^ 
famento; Ella però non folamente non 
volle dare, orecchio a talr propoAe , 
ma foggiunfe di più , che qualora fi 
foiTe compiaciuto il Signore di to« 
glierle il Mariro 5 non già in un età, 
che ora mai alla vecchiezza piegava , 
ma nella frefca , e fiorita di quin* 
dici Anni , avrebbe con egual fer- 
mezza ricnfato di paflarc ad altre 
nozze : ne reila certamente luogo 
a dubitare , che Ella tanto appunto 
non ave/Te in tal cafo pollo in efe*-' 
cuzione , fé abbiati mente a quanto 
da noi fu oiTcrvato in propofito del 
fuo matrimonio , cui non la fc con- 

deicendere ^ ie non l'ubbidienza dovu« 

ta 



BAGLIONI ORSINI. 53 

ta alla iua Genitrice • Dopo di un 

tale avvenimento divenne il tenore 
' della fua vita fempre piiì circoipetto » 
ed auilero • Non ammife mai più 
alla fua menia Uomo alcuno , anzi 
giunfe in ciò ad un tal fegno la fua 
delicatezza, che appena foi&iva la 
prefenza de proprj fervitori , i quali 
non tol^o 9 cne avevano adempito al- 
le loro incumbenze , voleva , che 
fenza più indugiare fi partifTero • Vi- 
veva ntenutiffima nel parlare , e co- 
inecche &mpre poco aveilè amato di 
farlo 5 ben conofccndo , che dalla 
multiplicità delle parole , di rado và 
difgiunto il fallire ; molto più di- 
moilrolfi tenace del iìlenzio, ed alieni 
na da chi no '1 curtodiva , nel tempo 
della fua vedovanza • La fua com>- 
-pagnia erano i libri divoti , che fre- 
quentemente leggeva , e prelToche 
di continuo Ci trovavano traile fue 

mani , 
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mani , e fempre poi fopra delie fue 
tavole » e de' fuoi fcrigai , da' qua- 
li voleva lontani , come pelle, ftìor-* 
tiferà » non pure i Libri pernicio- 
fi , ma quelli ancora , che fo(« 
fero in qualunque modo profani ; 
Dalla lettura pertanto de' primi ve« 
niva alimentato il fervore del fuo 
^irito , che andava poi a prorompe- 
re aeir ordinario sfogo delle anime 
divote, e fante, che è Toraziòne, il 
cui efercizio era a Lei familiaridì- 
mo . LevavaG ad ogni poco da dove 
era, e correva davanti a qualche fa- 
era immagine , e quivi con fofpiri 
ardentillìmi efalava T ardore dell' ani" 
mo fuo, e col fuo Dio fi trattene^ 
va : e qualora da quella fanta ap- 
plicazione veniflè dillolta, ed obbli^ 
gara ad occuparfi in alcun' affare , 
dal fuo modo fteifo di trattare fi ed- 
nofceva , che colio ileifo Dio flava 

uni- 
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unita lafua mente. Nel deilariì» che 
faceva la notte, fi rivolgeva fubito 
ad un CrocefiiTo , che appo di fe te- 
ne va nel Ietto, e l'abbracciava con 
tenero affetto, e con amoroia divo- 
zione lo baciava : ed alEnchè la car- 
ne dalla dolce , e beata unione non 
la impedifle , alle cofe predette ag- 
giungeva digiuni ailai fpelli, difci- 
pline 9 ed altre opere di penitenza 
ad effetto di fempre più mortificarla , 
e di foggettarla allo fpirito. Al to- 
tale allontanamento da ogni foUazzo^ 
e divertimento , per quanto mai po- 
teffe dirli innocentiiSmo, alla fua ri- 
tiratezza 9 e folitudine , delle quali 
cofe amante fino all'ultimo fcgno an- 
che nella fua giovinezza Blia viffe , e 
noi Tabbiamo già veduto , fomminl- 
ftrava ora nuovi motivi il prefente fuo 
fiato 9 onde ogni giorno il faceva in 
ciò &mpre maggioirmante rìgida, c 

ftret- 
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llretta. In una parola il bel caratte*^ 

re , che della vedova criftiana face- 
va al fuo Timoteo TAjpollolo delle 
Genti, in Lei fcorgevali efattamcntc 
delineato j trovandoli Ella in una 
continua applicazione di orare sì la 
nòtte , che il giorno , ed in quel- 
lo ilato di vera defblazione, di cui 
parlava il medefimo Paolo , che in 
altro non confìfte , conforme alla 
iavia , ed illulke Proba fpiegava 
in una fua lettera S. Agoftìno , & 
non che nel perfetto allontanamen- 
to , ed avverfione dell'animo a tutte 
le cofe del Mondo • Confumati in 
quefta virtuofa maniera di vivere 
nella Corte di Firenze , alcuni altri 
anni 9 de' quali per l'incertezza del 
tempo 9 m cui rimafe priva del Con** 
forte , non può ilabilirfi il numero , 
ma folo congetturarli , che foffero 
tre air incirca ficcome di fopra fi è 

det- 
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detto, e moffi il Gran Duca,^ e la 
Principefla Criiiina fua Spofa a pie- 
tà di quella pena , che Ella non po- 
teva occultai di foi&ire , e che bea 
fi conofcea nafcere dalla gran forza, 
che faceva a fe ileifa, ad effetto di 
4ibbidir loro con trattenerfi colà, ot* 
tenne hnalmente la fofpiiata facoltà 
di partirti. Nell'anno dunque 
cinquanteilmoterzo dell' età fua nel 
terminare del mele di Maggio, per 
quanto viene a rìtrarfi da una Let-< 
tera , con cui Madama CriAina vol- 
le prevenire ilfuo arrivo in Roma, 
e dopo avervi dimorato lo fpazio di 
anni diede Tultimo addio a quel- 
la fignorile iUuftre Città , in cui era 
nata alla luce , e diAaccoin dal fian- 
co di que' Principi , che erano ftati 
fin' allora ammiratori della fua vir- 
tù 9 e chp non poteano fofirire fenza 
lagrime la fua partenza Fu per cen« 

G ^ no 
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BO loro nel viaggio nobilmente ac^ 

compagnata , c fer vita ; e non tofto 
pervenne in Roma^ che per ordine 
della Gran DuchcfTa le fu prefcntata 
in dono una Lettera di cambio di tre 
mila feudi, come attcftato di amo- 
re, e di gratitudine di quella ma- 
gnanima Principe/fa verfo di Lei. Nè 
la diilanza de^ luoghi arrivò giam* 
mai a fcemarc nel cuore gencrofo di 
eifa la llinia , ed afietto 3 che nudriva 
per Franccfca . Eterno teftimonio ne 
faranno le moke lettere ( parecchie 
ancor delle quali fono fcrittc di pro- 
prio pugno ) inviate a Lei dalla Prin- 
cipefla medelìma , che originali fi 
confervano nell'Archivio del Moni-^ 
Aero deirUmiltà , e che fono piene 
di efpreilioni le più cordiali 9 e le 
più ciHcaci a diinoflrare l'alto con* 
cetto» e r amore di chi le indirizza- 
va ; mplto più , che in tutte le fleflb 

altri 
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altri termini non ufa infbtto(criver«% 

fi, die (incili di Serva y edJmica^ tal 
volta adoperando ancora quella afiai 
più obbligante, e rilpettola forinola: 
come Figlia • Io di tutte le Aefle , che 
ilo avuto il contento di vedere , e di 
leggere , non poflb diijpenianni dal 
riferue una particolarità , che mi pa^ 
re aflai adattata a rilevare , a qual 
grado di Angolare ilima, c dirò an- 
che di una certa autorità folTe £ila 
giunta nella Corte di Firenze ; av- 
vegnaché icrivendole la Gran Du- 
cheflTa, dopo i foliti atteilati di af- 
fetto , e della più obbligante conve-' 
nienza , più d' una volta le foggiun- 
ge in nome del giovinetto Cofimo 
fuo figlio 5 che egli falutava U Tsion^ 
m di Roma: argomento evidente, e 
della fomma confidenza , che avea 
prelTo quc' Principi , c fi può dire an- 
cora 3 di una forta di rilpctto , con 

G a cui 
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osi era da elfi nij^ardata. Giunta 

pertanto in Roma, jficcome avea in 
mente una grande impreia» che vo- 
leva mandare ad cifctto per gloria di 
Dio 9 e per vantaggio de'Proifimi » 
cominciò fubito ad incontrare delie 
gravi contradizioni, a Lei ben predet-« 
te dair Arcivefco vo di Fifa , come fi 
ricava da una lettera fcrittale da quel 
Prelato nel Dicembre di queiVAnno : 
le quali contradizioni fogliono Tempre 
accompagnare le opre di quello ca-« 
rattere, non folo perchè dalla im- 
portanza ftefTa delle cofe , che fi in- 
traprendono , raiTembra , che nafca- 
no fomiglianti diificultà, quanto an-< 
cora perchè il nemico infernale fa di 
tutto per impedirne V efecuzione . 
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CAPO nono; 

2iuwé ftaMimento di Francejca in Roma^ 

fue prime diligen^Zf t^^ faitrica 
d*un Mmiftero ^ e felice cmif^^ 
ci amento delmedefim. 

Quantunque sì grande* ed iU 
luftrc Dama foffe Francefca i 
*^ed avelTe pei lo pailato bkU 
ta in Roma si gran comparfa , e per 
la fua nafcita , e per la nobìliifima 
Famiglia , cui erafi unita pe '1 fuo 
Matrimonio: nulladimeno nel refii-* 
tuirfi alla ftcfla Citta le convenne 
andari a ricoverare in caia altrui ; 
e fu preflb Silvia Goddi fua parente 
ove per alcuni giorni li trattenne ^ 
finche il fofTe proveduta di conve- 
nevole abitazione • La medelima pri«« 
ma fera del fuo arrivo cominciò 7^ 
dover fo&ire gravi difpiaceri ^ e le fu 
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necefTario di ufarc fubitamente della 
criiliana fua pazienza' , e moderazio* 
ne; conciollìachè Francefco Orfini a 
lei congiunto per affinità, portatoti 
a vifitarla , prcfe ad interrogarla , 
e muoverle diifìcultà intorno alla fua 
dote, facendole illanza che gli mo- 
ftralTe , in qual maniera poteiTe ptc* 
tenderla , ed avere la dovcfle : richie- 
de, che bene additando quelle diia- 
ftrofc confeguenze, che portarono fé- 
co , e per le quali non potè , che do- 
po molti travagli , ed a capo di mol- 
ti anni , e colllnterpofizione fpecial- 
mcntc degli auguftiflimi Monarchi di 
di Francia, ottenere la mentovata fua 
dote 5 doveano riufcirle di un fom- 
mo difguiìo, poiché le mancava in 
quefta il principal fondamento , fa 
di cui appoggia vafi la grand-opera, 
che volgeva ncU' animo . Avvezza 
nondimeno ad eifere, ed a rcnocrii 

fupe« 
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fupcriore in altri incontri , ne' quali 
disiaceli anclie più ieniibili aveano 
tentata inutilmente la fua coAanza^ 
moilrò la mede/una fuperiorità di co* 
raggio eziandio nel prefcnte : e col- 
locando in Dio una piena fiducia in- 
torno all'avvenire , non pensò per al- 
lora, che a provedcrfìdi una decente 
abitazione per trasferirvi^ . La fcelfe 
pertanto vicino a Monte Cirorio , co^ 
me volgarmente fi chiama ; ed ivi por- 
tataiì a dimorare, vi ù trattenne per 
lo fpazio <]Qa(i di tre anni • Durante il 
medeiimo, non lafciarono di folleci* 
tarla continuamente e con lettere , e 
con meflì anche a tal' cflFctto fpediti 
si la Grati Duchefla , come il Confor- 
te a rellituirfiin Tofcana, come pri- 
ma di partire loro ne aveva data qualr 
che speranza , qualora conceduto glie 
l^aveflèro i iiioi domeilici intereffi ; 
fiacche la neceilìtà di prò vedere a 
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cjucfti era ftato uno de' motivi , che 
r aveaao dal fianco loro fiaccata • 
clpreflloni , con le quali Madama 
CrliUna Tinvitava , non poiTono effe* 
re ne più tenere per un'Amica ne' 
più obbliganù . Si ricordi ( le feriva 
in una lettera de' 7. Luglio del s^-) 
the non hé meJfuHo^ che l'ami ^ e le VO" 
glia lene quanto noi y ed in un' altra 
dei zo. Novembre dell'anno medefi- 
mo 9 tutta di fuo carattere , nelle più 
efficaci maniere la invita a refiituiriì 
a Lei , fjgnificandole con una cordia- 
lità , che rapifce, e chiama quad fu 
gli occhi le lagrime , che la brama 
feco per 'viajere , e morire infieme . Ma 
ciò che dimoftra con ineluttabile fi- 
curezza, che un'amore tutto fìnce-' 
ro, ed appalfionato era cjuello, che 
trafportava quella Principeila a ri- 
chiamarla con tanta premura, Ibno 
le lettere di alcuni Tuoi familiari ef- 

pri- 
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piìmicnti meravìgliofamente l'indole, 
e la fvifceracezza dell' affetto , eoa 
cui la loro Signora la rifguardava « 
Io ne voglio qui trafcrivere parte di 
una ^ che tanfo più la credo di mag- 
giore autorità » quanto che viene 
fcrìtta da per&na confidentiifima del-* 
la Gran DucheiTa, mandata da Lei 
per ben due volte a Roma ad e£krto 
di ricondurla a Firenze , c quanto 
che inoltre fi protetta detta perfbna 
di fcrivere con fomma geloila , e fe- 
gretezza la prefénte lettera, pregan*« 
do fui fine della medeiìma Francefca 
di volerla confegnare letta appena 
fubitamente alle fiamme . EfTa dunque 
pona la data del dì 8. di Giugno del 
prefénte Anno, ed e indirizzata da 
Siena , ove dimorava allora la Cor- 
te: e traile altre cofe dice in quella 
maniera : „ Sappia per certo V. S, 
9, Illuilriilìma ^ che ogni di più mi 
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99 fi accrefce il difpiacere, non folo 
» per mio interelTe particolare , co- 
9% me per cagione di Madama Sere- 
9> luiiìma 9 quale dopo la partita ioa, 
99 al nominare folo la Signora Fran- 
99 ccfca piange come una bambina 9 
95 che abbia fmarrita la fua balia 9 
99 e per quello non poiTo parlar d'ai- 
9, tro , tutta volta 5 che fono da S.A., 
99 che di V.S. Illuilriilima : e lèbbcne 
99 con queflo ragionare so di certo di 
95 accrefceie dolore a Madama 9 tut- 
ff tavia per gli obblighi , Se amo* 
99 re 9 che porto a V. S, lUuilriili* 
99 ma non pollo farne dìmanco , fa- 
99 pendo 9 che S. A* non ha in ul- 
99 timo maggior contento , che il 
9, fentir ricordare V. S. lUuftriilima, 
^ e fe non fotte 9 che le dò fperanza 
9, certa del filo ritorno tanto da Lei 
99 deftderato , non so con che con- 
^ folazione £lla ié ne xeiUiTe • E 

fc 
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a» fe V. S. Illuftrifrima la potefle tal 
3, volta vedere tutta raccolta in sè 
5, &c addolorata in un canto di ca-^ 
,9 mera , forfè forfè , che l' amore , 
5, ò la compailìone la farebbe tornare 
55 ancor più prefto^ come io tengo 
3, per certo , che non ci mancherà 
33 al itiefe di Settembre al più lun«» 
^ go 3 fupplicandola a non mi fac 
^ bugiardo della iperanza , & e^pe^• 
tazione da me data a Madama • 
£ dopo aver riferite alcune panico- 
iarifà appartenenti alla Corte , che 
qui non è d'uopo il riportare cosi- 
ripiglia • „ Ora V. S. lUuftrifGma 
,9 s'imagini , e penfi un poco fra 
3, fc ftclTa in che travagli ^ e diC* 
piaceri fi fia Madama , poiché pi- 
glia di qui , e di là le Dame per 
^ un poco m fuo fervizio , corno 
in prello , non fidandofi , come 
$ò, che mai non iì Àierà di al«* 

txa. 
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» tra , che di V. S. Uluftriflitna . £ 
99 però lUuilriilIma Signora mia per 
99 V amore che S. A. le porta , e per 
99 il contracanibio , che sò ^ che 
99 Ella le ne rende , la fupplico 
99 guanto più caramente pofTo a non 
99 voler mancare a Madama , che 
99 più , che se Tama , e dcHdera , ed 
„ a me, che tale efpettazione ho dato» 

e dò tuttavia a S. A. Più oltre le di- 
99 rò , che io come da me hò pene- 
99 trato da Madama Sereniflima , che 
99 la cagione » per la quale il Gran 
99 Duca fi portò con V. S. lUuftriffi- 
99 ma 9 come Ella mi dliTe , in let- 
99 ^^g^9 ^ fl^^^ ^o^o per dimoftrarle, 
99 che la fua licenza era perche Ella 
9, fe ne andaflc ad accomodare le 

cote fue 9 e poi & ne tornalTe 
39 quanto prima potefle . Madama 
99 illecita S» A. S. fenza intermillìo* 
9,*ne alcuna a dare ajuto a V. S. 11^ 

lu- 
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3, luilriillxiia a finire il fuo nego« 
zio ice. Sebbene però coir andare 
del tempo rimaneiTe la Gran Duchcf- 
ùl CriiUna priva a£itto della fperanza 
di rivedere la fua cara Baglioni , e 
conofciuta la fermezza di fua tìSo^ 
luzione lafciaiTe di più tormentarla 
colle iilanze di ricondurfi a viver con 
lei, non lafciò per quello di amar- 
la coli-antica tenerezza» e di darle 
dell' amor fuo coAanti , c fcgnalate 
riprove . Si igravò felicemente la 
Principeffa nel quarto 
Figlio , e nel porgerne la notizia alla 
fua diletta amica con Lettera di Firen- 
ze del di 7. di Maggio : „ Se Ella 
( le fcrive ) fi fofle trovata pre- 
^ £:nte in Noi farebbe crefciuto il 
^ contento del Figlio e diminuiti i 
^ dolori del parto : tale è il giubilo ^ 
3, che riceviamo dalla vifìta di Lei ^ 
Vince nulladimeno^ a mio credere « 

qua« 
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qualunque fignificazìone di Aima^ e 

di aftetto, che quella gran Dama, e 
gran Principefla avea data a Fraacefca 
ii nuovo pegno , che mollrarleae 
volle co]l'occa(ìone dei parto feguito 
in Roma della Marchcìa Perctti di- 
icendente dalia Famiglia del non mol- 
to innanzi dcfonto , ma fcmpre d'im- 
mortal memoria Pontefice Mailimo 
Siilo V. Fu pregata di tenere al Sa- 
cro Fonte il nato Bambino la Gran 
DuchefTa ; ed ella condifcendcndo al- 
la richieila , che fatta le ne veniva ^ 
non altra j che Francefca ( con Let- 
tera de' 14. Ottobre dell'Anno men* 
tovato li 99.) volle , che avefle l'ono- 
le di (upplire per Lei ; onore che con- 
(idcrabiliffimo fi rendette , ed in ri* 
guardo airiiluilre Principerai ^ di cui 
faceva le veci , ma incomparabilmen- 
te alTai più per cjflère Aato Padrino in 
quella facra £xn2Ìoae il più augu- 
ro 
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Ao Peribnaggio di tutta la Terra « 
cioè r ille/To fuprcmo Vicario di Ge* 
iiicrlfto Cieaiente Papa Vili, di fem« 
prc gioconda ricordanza , fpccialmca- 
te peU tempora! dominio di S. Chida 
da Lui nell'Anno precedente felice- 
mente dilatato colia valoroia ricii« 
peraziooe della Citta di Ferrara • la 
mezzo però a tanti onori » ed a taa^^ 
ti atteilati di vera amicizia , cl^ 
dalla gran CriHina ctanle rendati^ 
non perdeva Ella di villa il prinr 
cipale intento 3 che dalle braccia 
aveala laccata di una sì benefica 
Signora , ed a Koma V avea ricon« 
dotta : onde in tutto il tempo de 
tre Anni accennati ^ andava con 
ogni diligenza efaminandft.s.qual fa- 
rebbe flato il luogo più adattato 
all'efecuzione del difegno, che Ella 
già da gran tempo formato aveva 
nella fua mente ; il ^uale pQÌcha 
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più di una volta dà noi è fiato àc^ 
cennato^ conviene oggimai fpiegar- 

10 fvelatainente . L'itnprefa , che EiTa 
meditava 3 era la fondazione di ua 
nuovo Moniftero , nello ftabilimento 
del quale voleva impiegare , quan- 
to mai poiTedeva , o per titolo di 
dote , o di donazione a Lei fatta « o 
finalmente di quelli acquifti , co'qua- 

11 per mezzo di una feveri/Iima par- 
fimonia nel fuo trattamento aveà ac* 
crefciute le fue facoltà . QuelV idea 
confiderata in tutta Tefienfìone di 
quelle circoftanze , che doveano ren- 
derla compiuta , fecondo il difegno 
di chi r avea concepita , non rac- 
chiudeva già un* opta volgare, o di 
poco momento , ma un opra bensì 
di una magnificenza veramente fi- 
gnorile » e grandioia , che fembrava 
perciò maggiore di quanto una pri- 
vata perfona poteiTc tentare . Non 

fcnsò 
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pensò Francefca ad' una cofa medio* 

ere , con' animo d' ingrandirla Effa 
appoco appoco, ficcome delle altre 
tutte veggiamo ordinariamente avvc- 
nke; ma volle , che fino dal fuo 
cominciamento [offe perfetta Timpre* 
ia , tnii poneva la mano • U Moni* 
ftcro , alla cui edificazione Ella pcn- 
lava , dalla iiia Ueila fondazione do- 
vea efTer capace di mantenere trenta 
Religiofe di ^ueUe , che fi chiama* 
no Velate , o da Coro , per V efer- 
cizio , cjie hanno di recitare con* 
ventualmente ogni giorno i divini 
UtBzj , ed inoltre fei Converfe pel 
fervizio delle medefime . Quefto nu- 
mero non dovea fcemarfì giammai, 
ma conletvarfi inalterabile , in guifii 
che mancandone una, in luogo. di 
efla dovefle procurarfi di fiibito ve- 
iUrne un'altra « Per la <jual coia 
conveniva prima di tutto peniàre 

H ad' ac* 
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zd' accularne il iiro opportano^ in 
cui dovea iìfTar/j T abitazione delle 
nuove Rellgiofe ; indi ri£icendoia data- 
le fondamenta , inalzarla , e perfe- 
zipnacia fino a quella non mediocxe 
crtcnfionc , che fofl'e capace , per il 
decente ibggiorno di un ceto di 
perfone , che eflendo obbh'gate a vi- 
vere in cpinmunità , non foio per im«* 
piegarfì nelle divine Lodi , e per gli 
ufi nccelTarj della vita , ma ancora 
per un convenevole ed oneilo follie* 
vo dcir animo hanno aifolutamente 
di ^ bifogno di 'moire più commodità 
di quelle 9 chc^in una Caia privata» 
e fiafi pure quanto fi voglia nume*» 
roia , ordinario fi richiedono • Con« 
leniva inoltre penikre a tutta quella 
forta di fupellcttile 3 onde una tale 
abitazione dovea ei!er fornita, e £tb^ 
bene avelie in quelle da fpiccare la 
povertà» non dovea nolladimeno^nan» 
• • car 
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càr loto la decenza 5 fuppleiKlo inol- 
tre la moltitudine in luogo della pre- 
ziofità , che nelle ileife non richie<» 
devafi : c pcnfarc finalmente convc- 
mva al mantenimento di queiìo non 
picciol numero di perfone , c di al- 
tre ancora 9 che per fervir loro in 
certi ulfizj, de quali non può com- 
metterà ad eile Tefecuzione » erano ^' 
come ogn* un vede , indifpeniabili ; 
Che fe a tutto quello lì aggiunga la 
nccelGti di prevedere 'molte circo- 
ihinze 9 che poteano coU' andar del . 
tempo recare qualche pregiudizio an<« 
che notabile al perpetuo manteni- 
mento del naniero , che erafi ftabi- 
ìitOj e di afCcurare dalle medefìme 
la meditata fondazione , ognuno può 
comprendere di leggieri ^ fe loiTc 
quella uh^imprela da mettere in ap- 
prenlione , e forfè da fpaventare an- 
cora il più: rifoliito coraggio ; Eppure, 

H a que- 



lltf VITA DI FRANCESCA 

queAft in compendio ella altresì i 

rimptefa, che ideavaiì di condurre 
a fine la noftra generoia Matrona » 
e quello , che dee fare più llupore ^ 
pe'l felice adempimento della me- 
deiìma ne voleva » nè fperava altro 
ajuto 3 che da Dio , e da fe fteila • 
Tutto , colla divina Benedizione avea 
da efeguirfi^ fensa cercare o fulfidj 
dal Romano Pontefice , o ajuti da 
Parenti , o da qualunque altra Perfo<« 
na , ma unicamente con quello , che 
£ira da ciò » che poiTedeva » o era 
di fua ragione, potca riprometterli. 
Il luogo dunque , in cui dovea quel- 
ito nuovo edilizio flabilirfì , quello 
era , che teneva per allora foipeib 
Y animo fuo ; quando iémbrò , che 
Iddio ileiTo , quando meno Ella vi 
peniava, per mezzo di un*aweni-« 
mento da ciò lontaniflìmo , a Lei 
^leife additarlo • Crebbe ad* un' al* 
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tezza il enorme U Tevere in tjuell' 
anno, che fu il liyS. di noftra Ùl^ 
late , per le ilrabocchevoii pioggie 
nel principiare dell'Inverno cadute, 
che fa orrore anche a' di noilri il 
vedere le • lapidi , che additano fino 
a che iegno giunfero le acque ne' 
luoghi principalmente più bafli di 
Roma 5 onde fucceflc la morte di 
molto beftiame, e la rovina ancora 
di molti edificj . Per tal motivo 
rifolvette Francefca di mutare abita- 
zione 3 e di trasferirfi a fare il fuo 
foggiorno 5 come in £itti eiégui , in 
un palazzo tolto a pigione , che era 
(ìtuato poco lungi dai principio del* 
la falita del Monte Quirinale , det- 
to volgarmente Monte Cavallo ; e 
propriamente , ove di prefente fi è 
Ikfo il Moniilero chiamato prima^ 
del Refiigio, ed' ora delle Vergini.» 
Appena li fu £ila portata ivi ad abi«. 

H 3 tare, 
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tare , che di fubito le parve , che il 
(ito per tanto tempo inutilmente cer- 
cato per fe medeilmo le Ci preientaile 
davanti , e che fceglìere non ne po- 
tefTe uno migliore di quello » che 
flava in coatto* al Palazzo , ove erafi 
per allora condotta a dimorare . Co« 
minciò dunque ad' introdurre tratta* 
to per comperarlo , ma fu quali 
i iiìcSù il muoverne parola , che 
incontrare intoppi, e ditficultà, una 
delle quali pareva quafi ìnfuperabi« 
le. Nafceva quella per parte di un 
Peribnaggio degno di riguardo per 
la parentela , che paflava tra ellb , 
ed il Pontefice Clemente Vili allo- 
ra regnante, e molto più riufciva 
coniìderabile l' opposizione , che per 
la pretenfione di quello facevafi al 
volere di Franceica , quanto che 
egli ricercava quel tale determinato 
luogo per fabbricarvi un Seminario ^ 

Ri- 
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Riiaputofi quello da tei , non lafciò 
di prpvàrne del rammarico; nulk-* 
dimeno fcnza ftbigottxrfi ^ o pcrderfi 
di animo ) fi rivolfc con fomm^ fi* 
dacia ^ t con ferventiffimc Dreghiere 
al conliieto fuo rifugio ^ che . era il 
{u<y Dio 5 c portatali alla Chiefa di 
S. Maria in ValliceHa , chiamata al- 
trimenti la Chiefa Nuova * fi pr^-* 
ftrò al icpolcto di S. Filippo Neri ^ 
che cflendo morto poco innanzi coft 
grand'opiniohe di quella eroica San* 
tità , che lo ha indi portato fopra 
gli Altari , veniva dal Signore con 
molti fcgni 5 e grazie prodigiole 
glorificato • Preflb la Divina Maefti 
fua pofe Ella dunque per interceffo- 
re quello fedele fuo Servo ; ne andò 
molto s che da i Padroni della CaÉi 
ebbe aaova^ che il mentovato Per- 
sonaggio avea fciolto ogni tratta- 
to , onde rimaneva in W)e«à di chi 

H 4 Vnd^ 
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Taveflè voluta il farla fua, con isbor- 

lare il prezzo alla iUma delia mede'» 
fima corrifpondenre . Lietiflìma Fran- 
cefca per quella felice novella , non 
tardò dì fubito riafliimere i negozia- 
ti interrotti, e convenuta con Vin- 
cenzo Menichelli Cavaliere Roma«- 
no 5 che n' era il proprietario , nel- 
la fomma di feimila » e cinquecen- 
to feudi, pagò la detta fomma , e 
fattone il bramato acquillo ^ mutò 
immediatamente con quella la fua 
abitazione. Superato quello primo 
oftacolo 5 non ne mancarono già de* 
nuovi^che di tratto in tratto forgevano 
ad intorbidare i fuoi difegnì; mentre 
lafciate anche da parte le querele ,che , 
non faprei , per qual fbrta di fatalità 
fempre hanno da muoverli da' vici<- 
ni , allorché fi tratta d^inalzare qual. 
che fabbrica ad ufo facro , o reli- 
gioib, e che contro di Lei ancora 

yen- 
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vennero a fufcitarfi, (iccome non 
baiUva 1' abitazione , di cui fi era 
filtra cómpra , ma biibgnava anco« 
» per il commodo del Moniftero 
racquiflare T altre Cafe contigue, 
non poco le convenne di travaglia- 
re prima che difponeflè i Padroni al* 
la vendita di eiTe : per la qual coia 
quelle , e fimili contradizionì per 
nna parte , e la folennità dell' Anno 
del Giubileo , che allora fi celebra- 
va , impedirono , che durante il me- 
defimo fi poteife dar di mano alla 
fabbrica 9 che fu neceiTario il difFcri* 
re fino ali* Anno legoento MDCL 
Nel giorno pertanto fettimo del me- 
& di Marzo , in cui celebra la San- 
ta Romana Chiefa le feftive memo- 
rie del filo gran Dottore , c lumi- 
nofo ornamento di queirOrdine , che 
iarebbefi nel nuovo Monifiero prò- 
.feflàto , S. Tommaib d' Aquino » fu 
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dalla • benefica Fondatrice gettata U 

prima pietra benedetta anteccdentc- 
Cìeme dal fuo ConfelTore 5 ed lilla colle 
proprie mani la pofe nelle fonda- 
menta 5 e volle indi 3 che i fuoi Fami- 
liari altre molte ve ne ponciTero . 
Così ebbe cominciam^nto quello ia* 
ero Edificio, che avendo impegna- 
to ogni premura , e foilecitudine di 
Chi ergere lo fiiceva per fuperare tutr 
ti gli impedimenti, che al fuo prin- 
cipio ù opponevano, kce indi, che 
adopralTe con non minore c£ca* 
eia, ed ardore, affinchè felicemente 
iì profeguilTe » e felicemente giun- 
gere al ftto compimento . 
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CAPO DECIMO. 

J)$ alcuni Mi di "virtù efercitati iU 
Francejca dopo U fuo rUorm s • 
Roma ; e frima della fua 
Corna pir i bifogni umfo* 
rali del Projpmo . 

Quantunque la fabbrica del 
nuovo Moniftero dovcfiTc oc- 
^cupare la maggior parte de* 
penfìeri , e delle applicaziooi delia 
virtuofa Matrona , per cui cenno , c 
volere (i ilava inakando, non era eoa- 
tuttociò un' affare di tanta premura 
ballevole ad occuparla di maniera , 
che ' le impcdiffc V impiegarli in 
quelle fante, e perfette operazioni , 
che erano fino allora ftate la fiia 
delizia , ed il fuo eierciado più ama* 
to 3 e più frequente • Le Anime , che 
iii fono una volta, accoi^uoiate m fe^ 
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guire la virtù , e che ne hanno 
guilato il foave piacere , ianoo ben': 
elleno in tal maniera regolare le prò* 
prie azioni , ed in tal maniera fer<- 
virfi ciel tempo , che una nuova pra- 
tica , che intraprendano di ella , non 
le diflolga dalle antecedenti , ed in 
ifpecie , ove ù tratti della Carità , 
la quale (iccome tutto prevede , cosi 
parimente sà farli ancora tutta di 
tutti 3 6 perciò adempiere un dove- 
re , fenza che all'altro venga nel 
tempo fieflb a mancare . Noi ab* 
biam già veduto, (juanto grande fo£i 
& in Francefca quella medefima fan» 
tiiSma virtù dal molto, che abbia- 
mo detto, fin* ora , e quantunque una 
luxninoia riprova ne Ila quel Mo- 
niilero , di cui avea intraprefa la 
£ibbrica , avvegnaché fofle ordina- 
to alla gloria di Dio, ed al foAen-» 
tameuto di q^uoUc » che. traile nobi* 

li 
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fi Dontelle Romane a Lui volevano 

lervire , nè dalla tenuità delle pro- 
prie foilanse loro veniva permeflb : 
nuUadimeno reilano da ammirarli 
non pochi fatti alla iiia Carità ap. 
parteoenti^ che riferiti tutti inlieme, 
e fénza verona attenzione alla ferie 
dt tempi dallo Scrittore delle fue 
memorie » fi è (limato bene di porli 
in quello luogo 9 ordinandoli fecon- 
do i diverfi riguardi , che pud avere 
la virtù, di cui (1 parla* Comincian- 
do penanto dal pronto lbvvenimen«> 
to, che alle temporali neceilìtà , de 
noilri Frollimi vuole , che fi ibmmi-- 
niftri r amore , che è indivifibile dal- 
la profelfione di vero feguace di 
Gesù Grillo, prcfentò primieramen- 
te à Francefca una bella occafione , in 
cui fegnalarfi certo povero Vecchio , 
che oltre il ritrovarfi in una età ^ che 
lo rendeva incapace a provederc alla 

eftre- 
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eilrema fua tniiétta colle proprie fa^-; 
tiche y era per fua maggior difgra- 
zia ancor cieco • Pottoilt quelli a? 
Roma con fiducia di potere efTere ac« 
colto nello fpedalc chiamato allora <ii 
S. Sifto 5 ove la paterna Carità del 
Sommo Romano Pontefice copio£o nu* 
mero alimentava di fimili invalidi, ma 
non avendo potuto ottener luogo nel 
medefimo per la moltitudine di quelli ^ 
che ivi attualmente Gl mantenevano ^ 
rimafe defraudato dell* unica fua fpe-* 
ranza , fuori delia Patria , da ninu-- 
no conofciuto , ed* abbandonato da: 
tmti j ictizsi acpput fapere, a chi po-« 
teffe rivolgerà nello flato di sì de* 
plorabil miferia • In buon punto pe-^ 
lò gli fa luggerìto l' aver ricorfo ai 
Fcanceica , e ad Ella indirizzatoli ^ 
venne da Lei con niente meno amo- 
revolezza ricevuto , che fe foife iiato 
filo figlia. Per lo fpazio di parecchj 
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\ mefi lo tenne appreflo di sè , aven« 

I do femore una particolare attenzio- 

ne , alnnche non gli mancaile coia 
alcuna , non i£iegnando ancora di 
condurJo leco ailai volte aliaMeiTa; 
ed a capo di detto tempo Ella rive- 

f iUtolo tutto di nuovo , e provedu-^ 

telo di altre più cofe air ufo fuo 
neceiTarie , lafciò , che contento b 
ne ritornaife alla Patria . Nè qucfti- 
fù il foio ilraniero , che trovò in- 
Cafa di Lei ricovero , foUievo , ed 
aiCilenza • Sperimentò i medciimi 
vantaggi in maniera anche più par** 
ticoiare una Donna , che era lutiva 
di Monte Rotondo, la quale eiTen^ 
do tormentata da un'orrida,efeten«- 
te cancrena, che aveaie apermrpiir 
di una piaga nel icno, fu dal fuo 
fvenrarato Marito condotta a Fran^ 
cefca , ad EiTa raccomandandoii , a£. 
finché uùiSk eoa lei della fua cariti 

con 
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con &xe oflèrvarc da' Medici V indi- 

ipolizione della Moglie , e fovvenif- 
fe nel medeiimo tempo con qotlchè 
fuffidio la loro povertà . Vinfe la 
tenerezza della pietoia noAra Matro* 
na la efpettazionc del fupplicantc j 
mentre rubitamente volle » che la 
Donna fi portafTe ad abitare nella 
fua ilellà Caia } * e non contenta di 
averla provedata di qtiianto era al 
ino iUto neceiTario in medici, chi- 
rurghi , medicamenti , e tott* altro ^ 
mai non con&nti, che veruno fuori 
di Lei ponefle mano a medicare quel- 
le puzzolenti , ed orribili piaghe ; 
ma Ella fteilà con la più ailettaoia 
attenzione Ci applicò a renderle que- 
fio caritativo, e pietofo officio: nel 
che fe . non la durò gran tratto dopò 
lo fpazio di un mefe, (ìi, perchè 
r inferma, ièntendoiì forfè manca- 
re ^ volle tomarieae a terminare i 

fuoi 
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fuoi giorni nella Terra , in cui era 
nata ; ed in fatti colà trasfcritafì , m-^ 
di a non molto diè termine alla fua 
vita. Lamedelìma carità usò France- 
ica verfo un'altra infelice da un con* 
iknii malore acerbamente travaglia- 
ta: anzi nella fìinefta congiutuiira,- 
in cui per falvare la vita a coftci » 
fìi indifpenfabile il venife al ta- 
glio di una mammella , volle EiTa in 
perfona ailillere alla dolorola ope- 
razione 5 occupandoli tutta ia folle*, 
vare con amorofi conforti , e con op- 
portuni rillorativi la povera paziente , 
che mai da Lei non venne poi ab- 
bandonata, finche una piena guari- 
gione , mettendola in perfetta élute , 
difimpcgnò la diligenza , e non più 
neceffaria refe T opra della caritativa 
fua Benefattrice . Èqui mi difpcnfcrei 
dal riferire un terzo htto dell' ifteffo 
carattere , accennandolo di fuga , o 

I tra- 
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tralafciandolo ai&tto , fe non concor*» 

relTero nel mcdedmo alcune circollan-f 
2e , per le quali è più compaifionevo-» 
le il fatto iftcflb , è più illullrc appari- 
fce la pietà di Franceica . £ra di ppco 
venuta a Roma una donna , che avea 
in compagnia una iba figlia giovar- 
ne di età 5 e cui di frefco avea la 
morte involato il marito: onde per 
procacciarfi il vitto in qualche ma- 
niera la collocò in certa caia in 
qualità di balia per allattare un bam- 
bino • Ma avendo queAi dalla geni- 
trice già contratto un male affai pe- 
licolofo 9 ed attaccaticcio 5 lo trasfii- 
fe tollo nella difgraziata nutrice , 
che m breve iì trovò piena di fchi- 
fofe ulcere , che la foggettavano a' 
gravi , e continui dolori . Vedendoli 
ella pertanto ridptta ad uno ftato 
eoa mcfchino , e deplorabile , per 
poto , cbe non giunfe a qualche fu- 
ne- 
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neftà eftremità : avvengache nel prer 
fentarfì a Francefca ailìemc colla fua 
madre con an* aria da difperata le 
dille fulle prime, eiTcre entrambe la 
tal coiìernazione , che fi trovavano 
fui punto di andarli a precipitare 
nei Tevere , per terminare colla vi« 
ta le proprie calamità . Inorridì la 
pia Matrona ad' un fimil trafporto ^ 
e riprcfele con dolcezza iniicme , e 
con gravità delia colpevole difiiden-* 
za mofìrara nella Divina Providen^ 
za , e Bontà 9 fe , ciie appreHb di sè 
rimancffc l'inferma. Tutta li ado- 
però la faa carità , e diligenza nella 
cura di lei, diportandofi con elTa 
tanto nel provederia di quello ri* 
chiedevafi per la foUecita , ed in- 
tera ricuperazione della fua ialute, 
guanto nel fervirla , e nel curarla 
colle fue proprie mani in quella 
AefTa maniera , che colle altre aveva 
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tenuta* Ma nel cafo preièote noni 

terminarono colla infermità della 
impiagata donna le caritatevoli pre- 
mure di Chi per la fua guarigione 
tanto erafi a£Biticata; mentre aven-* 
do riguardo al periglio, a cui per 
r età fua la necelUtà T averebbe un 
giorno potuta e fporrc , procurò, che 
toAo fi accalalTe oneAamente , {otnr 
miniftrandolc Ella ftefla quella do- 
te, che .allo iUto fiio era conve- 
niente . La fama per tanto di azioni 
in genere di carità fi riguardevoli 
portava a Lei frequentemente ora 
quello» ora quel bxfognofo, e mai 
ficuramcntc vi ricorrevano 'in vano.* 
Lo J^erimentò fi:a gli altri un certo 
povero orefice , che ritrovandofi per 
debiti carcerato , implorò la pietà di 
Efla 9 affinchè impegnandoti a £ue 
per lui iicurtà, cooperaiTe in tal 
maniera alla iiia liberazione • Prontifl 

fima 
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fima Ella 11 dimoilrò ad ajutarlo , 
ed entrò fubitamente mailevadrice 
per cflb della fomma di cento feudi 
d'oro, che le convenne poi anche 
sborfare , attcfa Ja povertà , che ren- 
deva ai pagamento di quelli inabile 
il debitore : anzi per agevolargli , 
e ibilecitargli la bramata libertà ^ 
non ifdcgnò di portarfi in perfb- 
na , ed anche più di una volta» 
alla prefenza del Giudice per inter« 
cederla . Allorché non aveva in pron- 
to coÙL alcuna, onde (bvvenire ali* 
altrui indigenza , ciò , che in primo 
luogo le veniva tra mano, era da 
lei generoiamente donato ; e cosi 
appunto praticò ver(b certa povera 
Donna 3 che indirizzoni alla Caia 
fua per dimandarle ibccorfo ; men* 
tre avendola trovata occupata in af. 
filiere alle fue ferve , che Aavano 
tagliando alcune lenzuola , jf^^^^ 

l $ uno 
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uno di quefti, lo die immantinente 
alla poverella , c la rimandò appiè** 

no confolara . Ma che meraviglia, 
che si pietoia £lla fi dimollraiTe , 
con chi folto degli occhj fuoi le prOf 
prie miferie portava, per muoverla 
di quelle a compriflione , quando il 
iiplo vederle cafualmenre, o il rifa- 
perle ancora era per Effa un potente 

eificaciiCmo incitameato , che a fov* 
venire alle medefime la fpingca ? 
Di ciò avremo opportuna occaiìon^ 
di ragionare nel feguente Capitolo ^ 
per ora ci baili il riferire , qualmen- 
te afliilendo una mattina al Divino 
Sacrificio nella Chieia di S. Marcel** 
lo 5 avvenne, che una povera don* 
na cadde in un' improvvifo deliquio : 
il che non torto ebbe veduto Fran»- 
ccfca, accorfc prontiilìma ad ajurar- 
la , e slacc iatole il bullo , non lafciò 
di aiTiùcrla con ifpccial carità , 
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che ritornò dallo fvenimento in sè 
AeiTa , cotonando la fua piecofa at- 
tenzione con una generola liraoii- 
na^ che volle fomminiiUarle . Quel- 
lo però 3 che più merita in Lei di 
e/Ter commendato 5 li è , che amor 
fuo verfo de' bifognbii F avea ridot- 
ta ad' un fegno ^ che giunfc hiio a 
farli uno Icrupolo di ripetere il fuo.» 
quando fapeva, che da miferia fbf-* 
fero angulliati i fuoi debitori • Sia 
riprova di ciò il fcguente avveni- 
mento • Avea Ella dato col patto , 
che chiamano di focictà , una mandra 
di pecore ad un pallore , delle quali 
non folamente non ritrafle a fuo tera^- 
po frutto veruno » ma fi venne a per-» 
dcrc anche T illeflb capitale . Più 
d'una volta fìi lUmolata a ricer- 
carne , e procurare almeno di ri- 
covrare ciò , che era di iiia ragione \ 
ma avendo intefo , che quel pove- 

I 4 retto 
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xetro ntrovavafi in gxan miierìa , t 
che avca dippiù tre figliuole da pro- 
vedere , e da accomodare » ne volle 
Efla 5 ne conferiti , che altri a nome 
Tuo ripete/fé coia alcuna ; dicendo, 
Siòn foffrirle la fua cofcienza , che 
veni/Te per fua cagione pojfto in mag- 
giori ftrettezze uno, che dalle pro- 
prie calamità sì crudelmente ritrova- 
vafi circondato . Anzi in qucfla me- 
dbfima forra di coiè neppure la per- 
donò a queir opra , che era ftata da 
tanto tempo, e molto più lo era di 
preiente, T oggetto , cui guardava* 
no tutte le fue mire , e foiiecitudi- 
ni : e fui punto o di lafciare in ab- 
bandono un poverello , o di toglie- 
re alla &bbrica del fuo diletto Mo« 
niftero uno degli aflcgnamenti già 
desinatigli , la vinfe fopra di que- 
flo nel fuo cuore la Carità per i 
Proifimi • li £itto merita di e/Tere di« 

tìin- 
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ftintamente raccontato , ed è della 

maniera , che damo ora per dire • 
Crefcendo ogni di più , come fuole 
in fomiglianti cafi accadere , le fpefc 
per la Àbbrica del Moniftero pre-» 
detto , e volendo Franccfca fupplirc 
a queAe , iènza però mancare al ibv- 
venimcnto de' bifognoll , lludiolfi per 
quanto poteva di riilringere , e di* 
minulre quelle della fua mcnfa , e 
del trattamento di fua perfona* Ciò 
non oftanfe però trovandofi in qual- 
che neceilìtà di danaro , determinò 
alla fine di privarfi del commodo del- 
la Carrozza , e di venderla per con« 
vertire in ufo della fabbrica fuddet- 
ta il prezzo, che ne avrebbe ritrac*- 
to • Tanto in effetto tfeguì ; ma la 
povertà di chi T avea comprata , fìi 
cagione, che non confeguiffe il di* 
iègno da Lei formato quel buon elì- 
co ^ che avea avuto di mira , poiché 

sbor- 
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sborfatafi dal compratore una tenuo 

fonima fui priucipio , non poteva 
giungere al termine dei pagamento, 
in cui nella vendita erano convenuti . 
Avvenne pertanto, che dopo qual^^ 
che tempo quegli , che amminillra- 
va 1 beni di Francefca , vedendo , 
che il debitore non foddisfaceva , co» 
me ne era tenuto, ù rifolvette di 
coftringerlo colle vie della giufti- 
zia , onde lo fe cicare pe 1 rimanen- 
te della fomnia dovuta , fenza che 
però ne folle Ella confapevole . Il 
povero debitore , vedendofi in tali 
anguille , adunati nove giulj , con» 
{cgnò quefti alla moglie, e le im- 
' pofe di portarti da Franceica, e di 
fupplicarla ad accettare quel poco , 
che la propria miferia gli permetteva 
di mandarle , e di ufar Icco per il 
rcibnte della fua pietà , conforme la 
fila carità, e le calamità loro le fug- 

geri- 
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gerivano . Andò la donna ad cfe» 
guire la volontà del marito ; ma 
avendo trovato la Signora fuori di 
Cala , dovette afpcttaxe , che ivi lì 
rellituiflc . Lo fe ficuramcnte in buoa 
punto per fe, c pel difgraziato con* 
forte y mentre tornando da afcoltare la 
Mefla parve , clie in qucììSL Iddio le 
parlallè al Cuore in loro vantaggio • 
Avea udirà nel Santo Vangelo di 
quel giorno la celebre , e nota Pa-* 
rabola di quel fervo difuniano, cui 
avendo rimedb Tamorofo padrone 
una fomma cforbitante di più n;.« 
giiaja di ralenti, che adeffo dovea,- 
ricusò villanamente di ulare la ilef-* 
la pietà con un fuo difgraziato com» 
pagnO) e di condonargli il debito 
tenuifCmo di * pochi ioidi • Mentre 
frattanto rivolgeva per l'animo que- 
llo tale avvenimento , e la minaccia 

terribile di Ge^u dillo contro chi 

• • • 
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imita la durezza dei fervo contu- 
mace» ìt ù Ù ifìcomro la donna» 

ed umilniente le efpofe le proprie 
iilanae • Si fenti Ella mtta intenerita 
alle fue parole, ed alla confiderà- 
aione della fua miferia : onde mtt-» 
tendo in pratica di fubito il divino 
infegnamento , prefi di mano fua tré 
giulj folaniente : Io prendo quelli , 
le difle, per poter dire con verità, 
che voi mi avete pagata ; al rimanen** 
te non occoue, che Aiate più a 
penfarc , mentre ve ne fo un dono. 
£ ri voltati al fuo agente ; £ite , fog- 
giunfe lui 5 la riceuta a quella don- 
na , e la quietanza del tutto : poiché 
ficcome il Signore Iddio rimette a 
me i debiti , che ho {eco per le mie 
colpe 9 e mi fa tante grazie , cosi 
non conviene , cjie Io allringa quella 
povera gente a pagarmi quello , che 

mi deverebbe • Tali erano i iénti*^ 

men- 
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menti, che al generofb fuo Cuore 
ifpirava la Carità per le temporali 
miferie de'fuoi ProfGmi, e noi ben 
vedremo la appre/Ib di quella me-> 
defima Carità fua degli argumenti 
anche più fublimi, quanto più fui> 
lime era T oggetto, coi in elfi guar- 
dava , cioè il vantaggio ^irituale de* 
medefimi Pxolliiiu £aoi. 
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CAPO UNDECIMO- 



Della Jua Carità per i Projftmi 
riguardo al tene Jjnrituale 
de^ medejlmi . 

NON erano le fole temporali ca- 
lamita de' fuoi Proibmi quel- 
le, che impegnavano la Carità di 
Franceica ad ufare con eilì della fua 
compaflìone, e ad appreftar loro l'op- 
portuno foccorfo , ove ne abbifognaf* 
fero ; ne il giovare a' mcdefimi in 
ciò, che lifguardava i vantaggi del 
corpo, e della vita mortale fu il 
folo oggetto , che aveano di mira 
le fue virtuofe premure . Ad un fe- 
gno alTai più iublime ^ conforme è 
proprio carattere delia verace , e 
ianta Carità, quelle guardavano, ed a 
cuore principalmente le mettevano il 
procurare lo ipirituale vantaggio di 

ciaf- 
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ciafcheduno , e T intenerirfì , ed il 
provedere a quelle diiavventure, che 
tanto più fono funeile , e degne di 
compairione ^ quanto che minaccia- 
no quella parte di noi , che dee aver- 
li in maggior prezzo , e che è 1' Ani- 
ma nollra. Quindi ben conofcendo li 
Direttore della (qa cofcicnza, quanto 
avelTe di premura per l'efatto adempi- 
mento di quello , che è uno de più^ 
•eirenzìali doveri del fraterno amore 
egli ancora volle porgere alla fua vir- 
tù materia , onde fegnalarii . Elfendo* 
lì pertanto in buon punto ravveduta 
una di quelle infelici Donne , che con- 
culcato il pudore, e i'oneità vivo- 
no alla propria rovina , ed alF in- 
ciampo altrui, a Francefpa JU^con- 
duife il fuo buon Padre fpirituale, 
affinchè prendefTe cura di Lei ^ ed'af- 
(ìcurafle al Cielo quella nuova con- 
quida; dacché tante , e tante limili 

ad 
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ad cfla vengono a perderfi appena ri- • 
cuperate , mentre non ù ritrova , chi 
vegli per mantenerle coftanti , o per 
provedere , che la miferia ^ e la ne- 
ceflìtà non le riconduca a quel ge- 
nere di vita ) che abbandonarono • 
La ricevette con incredibile allegrez. 
za Francefca , e fenza omettere te- 
runa di quelle diligenze, che a cu- 
Aodirla richiedevanii , le fe godere 
nel tempo fteflb ogni forta di buon 
trattamento , accarezzandola come fe 
fbffe nata di Lei : finche rifolutafi di 
ritirarfi dal Mondo , e rinchiuder, 
fi in un Moniftero , Ella da vera 
madre generoiamente le fommini- 
firò quanto per il compimento del- 
la dote.^ che vi abbifognava , e di 
un decente corredo era ncceflario . 
Affai più liberale Ella fi dimoArò 
con un altra , che fimilmente erafi 
appigliata alla ianta riibluzione di 

con- 
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conlàcrarfi al Signore , come poi 
fece in e&tto nel Moniftero <li San* 
ta Sufanna • A quella , non par* 
te della Dote , ma tutta intera la die*' 
de fino alla fomma di 200. feudi 
d'oro 9 unitamente a quanto mai ri- 
chiedevafi per T oneflo fuo Aabili* 
mento nel mentovato Monillero , ove 
con grande efemplarità T lilituto Ci*« 
fiercienie viene profeilàto. Quefto 
nulladlmeno anziché un atto della 
infigne fua Cariti , più adattatamentc 
può chiamarfì il compimento , ed il 
pegno più illuftre di altri moltiifimi » 
che ne avea praticati la noAra vir- 
tuoia Matrona verib la giovanetta» 
di cui Ci parla . Obbligati i fuoi da 
una dura neceilìta, che trafporta ta« 
lora anche alla difperazione, avean* 
la abbandonata da bambina innanai 
alla carcere , in cui oppreiTo da dc« 
biti t e da miferie ila va tacchiulb il 

K pove- 
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povero fuo genitore, affinchè lepori 
geilc egli quclV alimento » che loro 
non permetteva di porgerle V t&te^ 
ma povertà , in cui vivevano* Ma 
che poteva T infelice in uno flato si 
deplorabile , iii cui appena avea tan- 
to pane da mantenere fcarfamente 
se llenb ? Sarebbe morta per avventu- 
ra di puro ftento quell'innocente; 
fc non che pervenutane a calo a 
Francefca la compaffionevole noti- 
zia , di fubito la raccolfe nella pror 
pria cafa , e niente meno , che vetw* 
io di altri moltiilìxni bifognofi , an- 
che verfo di quella fànciuliina di« 
portole da madre • Dalla fchifola ti- 
gna, onde tutta avea guada la te« 
ita , non volle , che altra la curafTe , 
ma Ella Aefla colle proprie mani vi 
fi applicò 9 finché la condufTe ad una 
perfetta guarigione • Da Leialimen- 
uta 9 da Lei alliilita ^ e teneramente 

ama- 



Digitized by 



fiAGLIONI ORSINI. X47 

amata da Lei crebbe qual figlia nel- 
la fua Caia , e per poco può anche 
dirli nel fuo fcno , finche prefa la 
rifoluzione accennata di coniacrarfì 
a Dio 5 non pure ne le agevolò la 
&udsL , ma iìccome fii r riferito , con 
fornirla di quanto era bifognevole , 
al bramato fine ebbe la gloria di 
guidarla , e quafi nelle fue mcdcfi- 
me braccia portarla air Altare • Pie- 
na delle flefie buone ifpirazioni , 
ed intenzioni di fervire a Dio in un 
Monirtero , le prefentò una fua fi- 
gliuola certa povera donna da nu<^ 
merofa famiglia aggravata , acciò la 
riceveflè in quello , che attualmen- 
te ftavafi edificando , in qualità di 
Converia • Condifcefe benignamente 
alle illanze Francefca , ma poi 
non avea la giovine 1' età fuiHcien* 
te 5 nè la Fabbrica era anche al fuo 
termine arrivata , dille alla donna, 

K z che 
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che procurale allevare la detta fua 
figlia in una ianta , e chlliana ma- 
niera, perchè degnamente potefle in- 
di intraprendere io fcelto ilato di 
perfezione . Arrivò frattanto il tem- 
po, in cui dovca mandarli ad eifet«- 
to il buon proponimento della fan- 
ciulla i ma non eiTendo venuta da 
Dio la fua vocazione , fi fpiegò chiara- 
mente , e diiTe non fentirli più inclina- 
ta a quel genere di vita . Alla inco- 
Aanza della figlia li aggiunfe un' af- 
fai indifcreta propofizione dalla ma- 
^ dre fiitta a Franccfca : mentre andan- 
do a trovarla , le diflè molto rifolu- 
tamente, che la figliuola per nien- 
te volea fkrfi monaca , e che però 
le domandava la dote per maritarla • 
Ne la volubilità della giovane , ne 
la difobbligante maniera della fiia 
genitrice , ne le molte fpefe fatte 
per la Fabbrica già compiuta potè- 

fono 
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rono più nella pia Signora della fiu 
Cariti . Coa quella ftcffa benignità , 
con cui avca promeflb di accoglier- 
la nel nuovo Monirtero , le fbmmi- 
niftrò la dote necefTaria per un de- 
cente 5 ed oncfto maritaggio i bea 
conofccndo , che la povertà della 
madre , e della figlia poteva portar 
feco irreparabilmente , come fovcn- 
te addiviene , la fpirituale rovina di 
amenduc. Ella ne avea avuto un 
pur troppo chiaro efempio nella fi- 
gliuolina di una già da Lei tenuta 
al Battefimo , che venuta a morte , 
le raccomandò la picciola fimciuUa» 
acciò prendeiTe cura di lei . Accet- 
tò ben volentieri ElTa queflo nuovo 
pefo : e la confegnò di fubito ad una 
certa donna , affegnandole per lo 
mantenimento della bambina, e per 
la fua fatica , non che un decente , 
ua abbondante iUpendio • Vivendo 

K 3 per. 
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pert2nto in quiete fopra di ciò , av« 
venne » che un giorno andando 
per Roma , vide la fànciuliina ^ 
che fe ne ila va preiTo la porta di una 
Chicfa cercando la limofìna . La pre* 
fe Elia fubitamente feco in carrozza ^ 
e la condufle alla propria Cafa, ove 
fenza più voleriì hdare di altrui , la 
tenne in fua compagnia ; ma poiché 
tali cofe accadettero prima della fua 
partenza per Firenze , allorché dovet- 
te portarli colà ^ per provedere alla 
ficurezza della medefima , procurò di 
farla ricevere 3 come le riufci , nel 
Confervatorio erètto fbtto la in vocazio- 
ne de' SS. Quattro Coronati , in vici- 
nanza della Bafilica Lateranenfe , e 
chiamato volgarmente il Conferva- 
torio de' SS. Quattro • Crefciuta la 
giovinetta in età , cominciò ad ave» 
re in fàilidio quel genere di vita, 

che ibmigliantc in auaich e modo aU 
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U rcligipla , foggetta , c priva di 
libertà , dovea in quel luogo con- 
darre M Xaondc invogliatafi di un vi- 
vere più indipendente , a fegno fi 
duflc , che rellituitafi Francefca a Rom- 
ina , nel paflare un giorno per certa 
firada » la ofTervò in tal luogo , che 
dai vcdcrvela poco vantaggiofo con- 
cetto potea formarfi di lei • Una lU 
miìc circoftanza accoppiata alla mu- 
tazione , che in efla avcano cagio- 
nata gli anni , ne' quali crafi avan- 
zata , fecero si 5 che la pictofa fua 
Benefattrice fulle prime non la di- 
ftingucffe , ma avvertitane da una 
fua damigella chiamata Pcrna , di 
cui altre volte in appreflb tornerà 
opportunità di ragionare, la raffigu- 
rò, e coir antica benignità la toife, 
donde Ila va , ed alla fua Cafa un al- 
tra volta a viver feco la guidò • Li- 
berau coilei fopra dogai fuo merito 
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non pure , ma anche fuori d'ogni 

fuo credere da una doppia, ed affai 
lagrimevole xniferia , o non cono- 
fcendo la fua fortuna , o non cu- 
randola, in cambio di crar profitto 
dalla più, che materna amorevolez- 
za di f rancefca , cominciò a £ire an- 
zi comprendere , che tedio , e rin- 
crefcimento le recava la cura , che 
la medefima fi prendeva di lei, ma- 
le accomodandofi ad una vita mori«» 
gerata, e criftiana ella, che un' al-, 
tra aliai diveria ne aveva fino allo- 
ra menata . Ogni altra per avven- 
tura l'avrebbe fi^rfe abbandonata al 
fuo mal talento , ed a quel genio 
vizioib di foverchia libertà , cui mo- 
flrava di anelare . Ma non cosi la 
pietà di Francefca , che fuperan« 
do colla fua Carità ogni riguardo J 
ed ogni ragione di rifentimenro , 
per mettere in ilcuro la ialute di queir 

Ani-* 
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Anima , che al precipizio piegava , 
procurò di trovare alla giovine un*. 
oneAo partito , e fuppU colla ufata 
fua gcneroiità al biibgno di lei, onde si 
per quello , che apparteneva alla do- 
te , come ancora per quello , che 
rifguardava e vefti , e corredo nien- 
te veniife a mancarle • Quello zelo 
di fervirc all'altrui ^irituale pro- 
fitto in ifpecie » ove trattava^ , o 
d* impedire , o dimettere fine alP of- 
fi:ia di Dio, Tavea talmente pene- 
trata 5 che non folo ad un si lodet 
vole effetto ipendeva largamente le 
fue facoltà , ed impiegava le fue pre- 
mure , ma inoltre non vi era cola 
per difficile , che fi fofle , a tentar- 
li , che di buon animo non intra- 
prendefTe . Vediamone per le molte , 
che per avventura fc ne ignorano » 
un affai illullre riprova dallo Scrit^; 

tore delle liie azioni a noi conferà 

vara 
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vata « £frendo venuto a contefa con 

un altro giovine AlelTandfd Eiamma » 
e nel calore del contrailo avendo 
tolto a quello la vita^ eipofe ad ir-- 
rcparabil rovina la propria caia, 
attefa l' oflinazione , con cui la ma- 
dre 9 e le forelle dell' ucciib , che 
erano in numero di cinque , nega- 
vano di concedere all' uccifore la 
pace. La madre, e la conforte del 
Fiamma per evitare il danno gravi£- 
(imo , che indi poteva nafcere , non 
laiciarono di tentare tutti i mezzi , 
che credettero opportuni per ottener- 
la ; ma poiché vano riuiciva ogni 
tentativo • rifolvettero finalmente di 
fìvolgeru per ultimo a Francefca , che 
abbracciando di buona voglia T im- 
pegno , non ìfdegnò di porraril a 
cala le predette donne col morto si 
grettamente congiunte , ed ivi non 
omiTo. j:a£ipni » peiruaiiye^ c pre« 
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ghiere per ifpirare loro fentimenti di 
pace , e di perdono . Ma Ella parla* 
va a' fordi , e ftudiavah di render pcr- 
fualì i tronchi 5 e le pietre . Veden-« 
do per tanto, che dalle parole nilTun 
profitto ritraeva , gittoilì loro dinanzi 
genuflefla, ed interponendo il nome 
venerabile di Gesù Grillo 5 le fupplicò, 
che almeno per amor fuo deponefTero 
ogni odio 9 ed ogni amarezza , ed ao- 
cordafTero , quanto loro fi richiedeva ♦ 
Un atto di tanta umiliazione praticato 
da una Dama c per nafcita ^ e per virtù 
si nfpettabile » e praticato verlo di per« 
fone bafTe , e volgari , cui il foio ef* 
ferii indirizzata dovea obbligare , an-« 
2i farne tener per onore il fubitamen- 
te condelcendere , non in^cmtr^ in^* 
gior fortuna de' preccderiti 1 i>>^neg-« 
gì • Quelle fcortea infuriate donne p 
fecero allora ben vedere ^ quanto fu 

.vero ciò , che fu detto ui» volta : noa 
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eflervi fidegno maggiore di quello ^ 
che in petto di quelle dei iettò loro ù 
accende • In vece d'intenerirfi , o ti» 
meno almeno confonderH ad un urat* 
to^ne diveimero quafì Aolfe per k rab- 
bia , e fremendo , ed urlando tempre 
più immobili nel diabolico loro pro« 
ponimento ù. dimoilravano • Non Q 
llaneò la magnanima Cariti di Fran« 
cefca ; ma raddoppiando gli afTaiti g 
cominciò finalmente a dichiararti per 
JLei la vittoria , e piegando appoco 
appoco la dureazainfleffibile della ma« 
dre del morto » condifceié finalmen* 
te a dare ali* uccifore la pàce ri- 
chieda • Pareva fuperato V oilacolo 
più gagliardo, ma non fù certo 
cosi • Le foreile del giovine ucciib 
affai più ineforabilì della ile/Ta loro 
genitrice , non volevano a verun patto 
ammollirti « Convenne replicare le 
preghiere » e Jc iitanre , ed obbliagta 
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Ti ride la pia Matrona ad ingino- 
chiariì» non una, ma piiì, e più 
volte a piedi anche di loro; finché 
vinta di elTc pure la proterva olii* 
nazione 9 nelle mani di Francefca 
gli arbitxj loro ripoTero : ed £lia fat- 
to dono genero£imente ad una di 
quelle delia fomma di feudi 88., ad 
efietto, che per lo fuo accomoda- 
mento ierviiTero , ebbe il contento 
di riparare all'imminente precipizio 
di una cala oneiUlIùna» ottenendo 
inoltre indi a non molto colla inter^* 
porzione della Confraternita di San 
Giuiéppe preflb il Sommo Pontefice 
la grazia al reo , e quello, che air ' 
fai più deve apprezzarti , di togliere 
dal mifero llato di perdizione cin- 
que anime, inducendole a deporre 
queir odio , che a perderfi le condu* 
ce va . Rikvandofi dalle cole dette 
£n qui» quanto mai ic ùclìc a cuo- 
re 
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re il ritrarre altri dal male , diritto 
farà r inferirne, con guai fornaio 
abborrimcnto rifguardafle tutte (quel- 
le azioni , che al male ileflb poteano 
in qualche guila contribuire . In fatti 
un'avvenimento, che di Lei (ì tro-. 
va fcritto , pone in chiaro quella 
verità fensa che £iccia di bifogno il 
dedurla d' altronde . Una gentildon- 
na faa conofcente pregoUa un gior-^ 
no a volerle tener compagnia in oc- 
cafione , che defiderava di prefentar- 
fi al Sommo Pontefice , e per certo fuo 
à&re abboccarti con Lui ; al che coli* 
ufata fua corteiia efTendofi moflrata 
pronta Francefca , nel di ftabilito il 
portò a cafa della dama per com- 
piere , guanto le avea promeflb . 
Ma ben grande , appena ivi giunta 
fu la fila fbrprefa , vedendola in abi<- 
to non di fua pari , ma di ferva c 
molta maggiore in Lei la meravi^ 
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glia divenne , allorché lenti dirfi » 
che in quelle fpoglie^ ed in quel 
portamento voleva al Sommo Pa«i 
ìlore farfi avanti 3 pcr .accrefcere col- 
la fquallidezza delle velli , e dell'af- 
petto pefo alle querele , che preten- 
deva efporre contro del fuo marito . 
Franccfca, che dalla improprietà del- 
la comparia argumentò di fubito la 
poca j o niiTuna giuilizia della ac- 
cula ^ inorridi alla propolla , e mal- 
grado quella natia gentilezza , che 
umaniifima la rendeva, e piena di 
cortefia colla gente ancor più vol- 
gare 9 e quella compalfione , per cui 
fulle altrui miferie tanto fì intene*- 
riva, guatandola con occhio di pietà 
infieme , e di difdegno , fcnza nep- 

I pure dirle parola , le voltò imman-^ 

tinente le ips^llc , e da Lei fi parti : 
dandole in tal maniera a vedere , 

I che £lla era amica di pace , e non 

gii 

ì ■ 
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già di difcordia , e che la fua vera 
premura era di cooperare al bene 
de' fuoi Proflimi , e non alla rovina 
de' medeiìmi « 

CAPO DUODECIMO. 

Della Caritk di Frmcefia verfo di alcune 
Perfine molejìe , ed inarate . 

PArlando della virtù della Carità 
il S. Apoftolo delle Genti Pao- 
lo 9 dopo di averla chiamata beni* 
gna, o vogliam dire beneficante , 
foggiuniié immediatamente , eifer ca* 
rattere della medeHma una certa ma« 
gnanima generofita, per cui tutto 
fojfFre pazientemente . Laonde non 
può negarti » che tanto più illufire 
divenga il pregio di efla carità , quan- 
to più immeritevole fi rende delle 
fue attenzioni , e premure , chi do- 
vrebbe provarne gli effetti « Fran- 
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cefca Baglioni ficcome, fecondo le 
coie già dette, erad iplendidamente 
fegnalaca nell'amor benefico , della 
llelTa maniera fegnaloffi nelP amor 
fofference, conforme da quanto ri- 
mane qui da narrare, potrà facil* 
mente comprenderà • La miièria , e 
la neceffità, che riduce alle volte 
a delle eftremità affai deplorabili, avea 
obbligata una povera famiglia a ca- 
varli la £ime con un cibo de* più 
mefchini, c ftomachevoli, e fu colle 
carni di un Cavallo già morto , dai 
che ne contraffcro , come potea ragio- 
nevolmente dubitarti, un fubito, e 
non leggiero malore , che la Rcfà 
povertà di loro condizione minac- 
ciava di fare molto pericolofo, e forfe 
ancora mortale, ritrovandoli i diigra- 
ziati Iprovcduti di rimedj , e privi 
ancora del commodo di procurar&ne^. 
In tale (lato di ellremo bifogno , e 

L deib- 
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dcfolazioac aifiemc configli» eho com<* 
poaevaao quella difgraziata famiglia, 
licorfe alla pietà di f raoccfca la mar 
drc loro : c condortifi al meglio , cho 
|>oteroao » a grande Aemo al luo 
palazzo , la fupplicarono a muovcrfi 
a compallioue £uiriafelice Aacot in 
cui erano caduti , ed a fornirli perciò 
non folameate degli opportuni me* 
dicamenti , ma ancora d' alloggio , 
avvegnaché nella propria abitazione 
lìcppur unoaveanodi quei commodi^ 
de' quali in iìmUe sfortunata circo* 
Aaaza aveano tanto bifogiio; oltre 
di che Vcikt tutti dall' iltella infer«# 
mira egualmente travagliati, rendc« 
va loro impoiEbile il preilarii icam<» 
bievolmente alcuna ailìAenza, che 
per altro era in tal cafo aiTolutamen» 
te necefTaria. La carità della pietofa 
Dama non lafciò^ che anda/Tero len- 
ta il richicAo ajutg le iperanze de* 

miic«> 
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milerì. Li accolfe behìgnamente» fe^ 
ce, che Ci avelie cura di loro^ ed, 
£ila in perfbna preie in ciò una gran 
parte ; ma ^luato più la miferia de- 
gli io^mi era ellrema, e quanto 
più tenera Ci dimollrò la compailìonc 
di Lei verib de' medeiìini , altrettaotQ^ 
parca, che doveflero moilrarfl difere- 
ti coftoro nell' efìgere gli atti di ier- 
▼irù, e di ailiAenza, che a titolo di 
meta carità ad efli venivan renduti 
Ma la donna inferma abuiando del- 
la benignità, con cui era trattau^ 
quafi per obbligo il tutto le FofTe 
dorato, era divenuta si intolcrabile, 
e ad un fegno avea portata la fua 
iinpontiniti nel moflrarii (contenta , 
e mal fodis&tta , che la gente , che 
£er¥Ìya la pia fua Alberga trice, co- 
mecché foife avvezza fuirefémpio, c 
ietto la direzzione di sì virtooia Pa- 
drona ad efercitarfi in opere di cri- 

La ftiana 
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Aiana mifericordia , tediata , ed infa«* 
Aidita non lapeano più fo&iria, e 
cìaicheduno a fuo potere cercava di 
elìmerli dal peib di aiCAere a lei, 
AfTai divcrlamente però diportofli la 
caritativa Francefca. Niente annoja* 
fa dal vedere praticato anche feco lo 
ileUo diiobbligante conregao» con 
animo ilare adempiva coir ammalata 
a quelle parti dx fervitù, che altri 
negavano di predarle , procurando ^ 
e icudiandolì di darle in tutto piemi 
foddisfazione 5 e di unifeimarii per 
guanto mai poteva al iuo genio in- 
contentabile. Liberata appena da <}ue» 
ila molciUa, ne giunfe ben tollo.ua' 
altra a tenere efercitata la fua pa« 
zienza » e cariti , che tanto più ven« 
ne in ciò a renderfi infìgne, quaa-* 
toche non meno di fei anni dovette 
combattere , e foifirire la medefima • 
Avca ilelta per fuo fervizio, e pro- 
pria- 
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priamente per le faccende della cu- 
cina una. certa donna , la qu^le noa 
toAo fu giunta in caia, diede a co- 
no£bere non fòiamente , che era in- 
capace di eiercitarc quell impiego, 
ma che in vece di iervire 5 avea ella 
ftefla bifogno di eflere e fervita, ed 
aiClUta. Franceica piena di carità ^ 
mai ebbe cuore di mandarla via ; 
anzi fino a queAo fegno portò la fua 
compaflione, che ftomacandofi le altre 
per la fchifofa infermità, da cui era 
travagliata , di flarle d'intorno. Ella 
fuppliva all'altrui mancanza renden- 
dole i fervizj anche più vili, e di- 
fprezzati. Tutta nondimeno T atten- 
zione , che dimollrò verfb coilei , ad 
altro non giovò ^ che a. fiirne una 
£:onofcente. Tutta^ la gente di Caia 
gridava contro di lei, efaggerando 
la fua ingratitudine, mentre quanto 
jipiù era accarezzata, e bi^a uattau, 

L 3 dive* 
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diveniva tanto più inquieta v e fidftì^ 
<tiofa9 trovando ùi* tutto , che tidire^ 
mai non appagandoti delle premure 
uiatecoa lei, che la rendevano anzi 
peggiore a ttiilttra di quello , che fi 
iacea per contentarla. Se francefca 
ivctìe dovùtè^afcoltare le voci de' 
fuoi, r avrebbe iìcuramente ienz'al-^ 
tro fcacciara di caia , e liberata cosi 
fe lleiTa, e la famiglia da un peib^ 
che oggìmai eraii rendnto infoppor- 
tabile. Ma non volle udire in quello 
cafo^ & non gli impulfi della fua 
carità. Si &ce Elia fle/Ia la iua di- 
(èia, e temendo i che malgrado le 
fue follecitudini , le fue donne non 
htcfkto patire di qualche coia Tin-t 
'ferma , per £no , che fopravvifle 
delle medefime vivande, che per lei 
erano apparecchiate , ne feparava una* 
parte , e fovente la migliore , afin« 
elle la donna poteilè cibarieoe « Una 

iunile 
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fimile af&ttuofa parzialità praticò EfT^ 
eoa una Terziaria dell' Ordine di 
S.Franccfco^ niente méno della fem? 
mina, di cui pur ora Ci diSc ^.mo* 
lefla , e nojofa . Erafi la mentovata 
Terziaria portata a .&oriUy c poiciiè 
aflài bifognofa il ritrovara , racco*» 
mandofli ai Parroco di S. Marcello^ 
acciò le impotrailc da qualche divo-? 
ta perfooa la carità di an pranzo pec 
una fola mattina. Inviata dal me« 
de (imo a caladi Francefca^ tanto fodr 
disfiitta rimafe della amorevolezza , e 
cordialità » con cui fu accolta» e tratr 
fata 9 che richieie , ed ottenne di po^ 
urvi dimorare 9 finché fofle il Moni* 
fiero t che (Uva fabbritatid€>(i , comt 
piuto» e racchiufo. Ma che? Qga(i 
feflb ditenuta efla la padrona , an«« 
dava t e tornava a fuo piacere , ed 
a quell'ora^ che più l'era a grado: 
# tto Vanda ^ che le donne aliai voltd 

Lf aveano 
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aveano definato, alzava la voce, e Are* 
pitava 9 pretendendo, che non avelTero 
dovuto farlo lenza averla afpettata: 
£ìccliè appena pailava giorno, che 
non nafcéiTe per cagione di lei in 
Cafa qualche nuovo dìfturbo . Fran- 
cefca pazientiffima prefe Tefpediente. 
di alTegnar anche a queila, come all' 
altra, dalla fua ilefla tavola, e da-* 
gli fteili cibi per & imbanditi la 
porzione necefiaria per il fuo foften-* 
tamento : e per lo ipazio di un' an- 
no continuò in tal maniera a foffi-i- 
re, ed a prò vedere , che niente man- 
caffè a colei . Anzi avvertita una 
volta, che era la medcfuna lUta piefa 
da un improviib deliquio, non fi- 
dandoli delle fue ferve. Ella in per*- 
fona volle portarfi ad aflìAerle, iéb- 
bene foife gran notte , e doveife ne-i 
ceilariamente per compiere queil'atto 
di carità pailàre a queil' ora intem-^. 
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pcftiva, c ripaflare per lo fcopcrto 
di un conile , con riichio evidente 
per l'età fua già molto avanzata 
di contrarne indi qualche grave in* 
dilpofizione . Perfezionata poi la (ab- 
brica dei Monillero , e cbiufo il me- 
defimo 5 prefe per commodo di quel- 
la a pigione una caia al detto Mo- 
niftero vicina , e la forni de' mobili 
convenevoli » donde poi a capo di 
qualche tempo partitafi la Terzia- 
ria, a portò ieco di proprio ar- 
bitrio tutti quei mobili lleffi , fènza 
che ia pia Signora o ne faceiTe do- 
glianza, o le ne richiedeffe in verun 
modo ragione. Ove nondimeno tri^ 
onfò con più di gloria la fua ma- 
gnanima io&renza , fu nel!' avveni- 
mento 9 che refta da riferire ; poiché 
oltre ia moleilia , vi iu il difprez^' 
zo , la villania, e V affronto , del che 
tutto il sdc £lla meravigliolamentc 

fuperio- 
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fuperiore . Ahirava aflai vicina al Tuo 
palazzo una donna di . cattiva £una^ 
e di vita peggiore, cbe trafportata 
ooa £à da qual dirmi pcrveriita di 
genio, e sfacciata petulanza, un gior» 
tic , che France£ca ufciva di Caia ^ 
ebbe Tardire di motteggiarla con pa«> 
fole aliai pungenti , deridendola fpe- 
dalmente pec il Moniflero, che (àf 
ce va. edificare : anzi quali ciò folTc 
poco, giunfe fino alla temerità di 
tratrarla da impudica» ed in£ime * 
Aicoltd la vìrtuofa Dama fénza darne 
iegno di xifentimento veruno un xa« 
gionare cosi pungente , ed ingiurio** 
ib^ ma non così accadettc di ua 
€&valiere , che iti quella circoftanz» 
appunto fi imbattè indi a palTare , e 
cui la probità di Lei , e lo fplendo-" 
M della fua nafcita era baAevoimente 
manifcfto. Sdcgnatofi quelli ncll'udi* 
indegna manioca^ xoa cui .da. 

una 
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una fozza, t viliffìtna proAitttCa er» 
trattata una Matrona degna di avcrfiL 
in tanto^ riguardo , e venerazioae » 
comandò a' iuoi icrvi, che ne Ycn« 
dicaiTero T aftonto , rompendo qucUb 
U>€€a confumace, che aveva moftra* 
ro nel parlare sì poco rifpetto « FnUH» 
ceica però 9 che in ciò non ebbe par« 
te alcuna , ch^ fozk non potè tm^ 
pedirc 9 conforme avrebbe ^cto , cbft» 
fpf& caligata la coftei baldanza, nel 
reilituirii al palazzo ^ qusdi non avefTo 
ricevutso oltraggio verano , la tav^ 
venne con generoia limoiìna.^ e jk> 
fteflbttadi in poi praticò ognivolta^ 
che in lei venne ad incontrarii : il 
che vinfe per tal maniera^ ed inca* 
tenò r anioK) della rea feaunina » che 
non £ipeva parlare di Fnuiceica, fe 
non con termini di lode, e di be«» 
nedizione . Alcuni akri £itti partico- 
lari pouebbero qui . tiportarii ^ xrhe 
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all'amor fao per i prollìtni appar-* 
tengono: ma polche hanno tutta la 
fomìglianza co* fin ora riferiti, fi 
tralàfciauo , bailando , che fe ne con- 
lervì la memoria nel manofcritto , 
in cui Aanno regiilrate da Autore, 
coevo , come dicemmo già , le 
azioni , e le particolari^ della fua 
vita , e che fi riferba nell' Archivio, 
del Ven. Monillcro di S. Maria dell* 
Umiltà, da dove potranno produrfì, 
qualora piace/le ai Signore di coro- 
narla qui fu la terra di quella glo-t 
ria , che può crederfì piamente , che 
goda in premio delie fue virtù nel. 
Regno celeik • Due cofc nondimeno 
non conviene, che s'omettano per 
compimento di quello, che il è ri- 
ferito in commendazione della fua 
crilliana Carità • £'la prima di que- 
Ae, che tanto più debbefi avere ia 
pregio» ciò 9 che I;lla. fece per fov*^ 

venire 
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venire il £ao profCmo , quanto che 
in tempo lo ièce, in cui avendo per 
le mani mi opera grande , e di fpefà 
molto conlideiabile , qual' era T alza* 
re dalle fondamenta, e dotare un 
nuovo Mooillero, provedendo allo 
flabilimento di chi doveva abitarvi, 
c fervirvit non iblo pe'l prefénte, 
ma ancora per V avvenire , facea di 
meiìieri, che tutta riodullria £lla 
adoperafTe, e tutta la diligenza per 
dillribuire in tal maniera le ùxc io- 
llanze, che nè togliefle alla fabbri- 
ca , quanto a' poveri donava , nè la-* 
fciaffe totalmente quefti in abbando- 
no per quella; il che tutto a mera- 
viglia compi ttlando e di una atten- 
tilhma economia nell' amminillrare 
le fue rendite, e di una fomma par- 
limonia con ie &cSk^ pdvandoii del 
convenevole , e rillringendo ezian- 
dio il neceUacio nei vittp^ nel ve- 

iUto , 
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Rito , nel trattamento V'.4SiàV cfié in 
fecondo luogo vuole avvertirli, egli 
fi è , die non mancò l' Altiifimo Id« 
dio di approvare con fegni andie 
ftraofdinarj la ina carità, e tenerezza 
per le mlTerie altrui. EiTendole ilata 
refa una botte di vino da nn affiti 
male di una vigna» che JBlla aveva 
in Mónte Rotondo, e die poi paisà 
in poire/Iìonc del MoniAero, avven-* 
ne 3 che il detto vino ù guaitò a 
fegno di htCì di un color nero, co«> 
me ft fefie fttto un inchioAro. Fu 
intanto , ardirei ^ualì dire , diipoiì^ 
zione del Signore, cbc fi portafle 
da Lei certa povera donna , che gli 
chiedetie in carità tanto A vino , 
quanto baAaiTe a lavare una fua pic«* 
cola cieatura : onde confiderandò 
r antidetto liquore come quello, che 
a beveriì noti era boono , ot dinA , 
che le ne fofiè dato del oedeiimo, 

con- 
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conforme richiedeva il fuo bifogoo» 

Ncir efeguirc pertanto 3 che f<;cero t 
domellici il comando delia Padrona, 
chiara apparve Ja divina approvazio- 
ne fopra la carità di Francefca : av-? 
vengachc il vino pria guaflo, c cor- 
rotto ù ritrovò di un bellilfimo co« 
lore 5 e di un fapore corrifpondentc^ 
onde £1U adorando il consìglio , e. 
la clemenza dell' Alti/Hmo : non 
ipai , diiTe » che un dono iatto a Noi 
dal Signore in beneficio de' fuoi po^ 
yerelli, venga da me in ^tro uib 
impiegato, che in quello giuflo, e 
iantii£mo di fovvenire a'medeiimi» 
Si cpnfervi loro interamente quello, 
che loro ha d^ato il benigniiCmo 
Iddio: ed in fequela di ciòtniQiln voU 
le , che neppure una gocciola del 
mentovato vino fervilTe o per Lei , 
o per la iamiglia, ma che rutto 
h^m in. liniQiuu ii difp^aiaire a i 
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bifognofis ^ pienamente efe* 
guito • 

CAPO DECIMOTERZO* 

Di éUtrt vinà eferchéti 
Frémcefié. 

Poiché l'univerfale , e concorde- 
ibntimento de' Sacri Dottori fta- 
bili, e/Tere la Carità la forgente, 
e la madre di tutte le altre divine 
virtù, si morali , che intellettuali^ 
confiderò quindi l' Angelico S. Tom* 
mafo le medelime a foggia di tanti pre- 
siofi anelli 9 che neceflarlamente fra 
di loro conneiC , ed implicati , una 
più preziofa catena compongono , il 
principale de quali è la fieiTa Cari^ 
t^ : che perciò , ficcome fenza le al- 
tre virtù, così le altre virtù fenza 
di eflà, fecondo rin&gnamento di Lui, 
giammai non fi potranno in un' ani-^ 

ma 
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nia \itrovare • La carità pertanto , che 

sì proii^nde avea ftabilite le fue iddi- 
ci nel cuore di Francefca , vuole fen^. 
za più, che noi la crediamo adorna^^ 
di tutte quelle fovrannaturali quali-, 
tà, che giulìa l'accennata ficuriffi- 
ma dottrina 5 Ibno dalla medefima 
rnfeparabili : e quantunque T umiltà, 
fomnu di Lei una gran parte ce na 
abbia nafcofle , non è già per que-, 
Sko , che molti luminofi veiUgj non 
ce ne rimangano , da' quali , fe non 
interamente fcoprirne , dedurre al- 
meno ne poflìamo il carattere , e là 
iublimità. £ cominciando dalla Fe- 
de ; fò quefta virtù in Lei certamen- 
te flngolarifluna % poiché ( ibno.. 
parole dello Scrittore della fua vita). 
39 si fermamente credeva, quanto la. 

S. Chiefà Romana crede, ed infe- 
^ gna, che ben volentieri averebbe 
,9 fparfo il fangue, e meilà la vita 

M ^ ini 
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9» in mantenimento , e .difeia di que« 

^ Ila Fede : ed al credere dell' in- 
99 telletto avea congiunto un afièt* 
39 ro piiffimo di volontà in partico- 
99 lare ver£> il Miiletio della Saa-* 
^9 tiflima Trinità , della Nafcifa , 
99 Vita 9 Pailione 9 e Morie 9 e degli 
^ altri Mifterj , ed articoli , che con- 
99 fciliamo dei Signore .Gesù Grillo 9 
5, verfo i Sagramenti , fingolarmen- 
99 te della SS» CucareiUa, di cui fik 
,3 fominamente devota; verfo lo Spi- 
^ rito Santo 9 la Verginità9 e Ma^ 
ternità della Madonna Santiffima, 
e verfo de' Santi „ « Eterna 9ed cvi« 
denfiffima riprova di tutto ciò farà 
feixipre la continua 9 e <)uotidiana 
alllitenza al Divino Sacrificio , la 
lunga dimora , che faceva £lla o- 
gniddì nelle Chiefe , e la divota fre- 
quenza de' SS. Sacramenti 9 <d in 
iipecic deirauguilifllmo dell'Altare, 
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"còle danai tutte di fopra cpn lode 
raccontate : alle quali deed aggiun- 
^re la Cappella da efTa eretta neU 
la Chiefa di S. Bonaventura , allora 
de' PP. Cappuccini , oggi della Na« 
zione Lucchefe j e con affili più di 
ragione a ciò aggiunger fi deve VslU 
tra 5 che in onore della Natività del 
Noilro Salvatore Gefu-CriAo fii da Lei 
fondata nella Chiefa di S. Silveftro 
a Monte Cavallo col prezzo ritratto 
da un ricchiffimo, e preziofo vezzo 
di perle da sè venduto : elTcndofi 
Ella volentieri Ipogliata di quel fa- 
ftofb abhigliainento , per contellare 
con cjucflo generofo facrificio la re- 
ligioni venerazione, che le ifpirava 
la fua Fede verfo quellaugufto ado- 
rabil MiAero • La confidenza , che 
fempre ebbe nel fuo Dio , anche in 
mezzo alle più diificili circoDanze 
a Lui con ianta fiducia rivolgendofi , 

M a fctt^ 
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fenza fmarrirfi, o pcrdcrfi d'animo, 
danno a conofcere , fino a che 
gno fofle in Lei viva la bèlla viltà 
della Speranza : della quale magna- 
nima confidenza ne abbiamo un bene 
illuilre argumento nel ricorfo, che 
Ella fisce al Signore in un cafo di 
molta importanza 5 in cui fi vide 
pienamente con eftrema fua conlb^^ 
lazione efaudita • Un Perfonaggio 
affai riguardevole vivea perdutamene 
te prefo dall' amore di una giova* 
netta, e legato con la medefima in 
una fcandaloia corrifpondenza , tan* 
to più tenace , e difficile a fcioglier- 
fi , (juanto più la rara bellezza del* 
U fconfigliata fanciulla indiflblubile 
ne rendeva il legame . Francefca ^ 
é feflè la fiit carità , che a ciò la 
fpingefle, o qualche appartenenza, 
che «veflè €;ol meamvato Signore di 

pa. 
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pirentela, oppure di amiibi, il ch^ 

iembra affai più probabile , tentò varj 
mezzi per ifpezzare ¥ indegno lac- 
cio, e ilaccare il mefchino dalle 
braccia del fuo pcjccatp» giungendo 
fino con gran coil^a^a.a riprender-^ 
lo. Ma tutro fu ii^eV#ino. Si rivoU 
fe allora colma di fiducia al fuo 
Dio , ed oltre alle ferventi orazioni , 
fe celebrare molte Meffe in onore 
degli Angeli Santi, i quali ficcome 
fono i difenfori della purità , cosi fu* 
rono da Lei giudicati opportunifiìmi 
interceflbri pre/To il Padre delle Mi- 
&ricprdie per la grazia, che richie* 
deva 5 ed in premio della generola 
iua fperanza videfi conceduta : men*^ 
tre il Perfonaggio, per cui pregò, 
non folo dalla rea coniuetudlne aU 
lontanoffi , ma ancora per far vede« 
te , quanto fincera foile ilata la iiif, 
convcrfipne , operò fubitamente , che 
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in altro Paefe fòfTe trasferita la gio-^ 
vine , che gli ivéa fino allora fervi-» 

10 d' inciampo . Deiramor fuo ver- 
fo Iddio , e della grandezza del me- 
deHmo, quando non ci rendeffe af- 
ficuratì s e quel tanto , che fece m 
vantaggio de' Proflimi , e lo iludio 
Continuo '9 che ebbe di occftpard 
nell' orazione , e negli efercizj di pie- 
tà, e di religione, balla a dircene 
perfuaH in guifa di rimaperne an- 
che al più alto fegrìo meravigliati 

11 fapere , che tutto il fuo Ella con- 
lacrò alla gloria di Dio , e fi ridtt£- 
fe a condurre una vita non fola- 
mente difuguale alla iiia illuftre, 
nobilidima condiìsione , ma ancora 
ilentatit in certa guiia , e mefchina 
per adunale uno iluolo di elette Ver- 
ginelle 5 che confagrando al mede* 
fimo Iddio r immacolato loro can-^ 
dorè ^ in fantità , e giufiizia fervif-* 
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&to nel iiio colpetto , e nei Tempio 

fuo per tutti i giorni di loro vita 
Che le da quefte tre fubiitni virtù ^ 
che come ogn' un si 5 appunto Teo- 
logali fi ciiiamano , perchè V eterno 
Iddio dirittamente hanno di mira » 
vogliamo rivolgerci -a quelle » che 
Cardinali vengono dette , perche , 
come a ciafcuno egualmente è noto » 
traile morali fono le più precipue , 
e di eiTe quafi il cardine, ed il fon** 
damento* per poco, che fulle cofc 
già riferite torniamo a guardare , tro<« 
veremo , che fu fomma cura di 
Francefca Tefercitariì , ed il diilin- 
guerfi ancora nelle mcdefime . L' at- 
tenzione e la diligenza nel rego-^ 
lamento pria di fe llefTa , indi della 
iua Famiglia , de' fudditi fuoi , c 
delle due Principeffe di Tofcana a 
Lei date in cura additano , quanto 
ciscofpetta 9 e vigilante fo^e quella 

M 4 Pru- 
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Pnidenza , che T adornava ^ Dimo- 

fira evidenrementc la virtuofa GiuiU- 
sia , che in Eflk rifplendeva in par« 
ticolar maniera ^ quella icrupoloia 
efattezza , con cui a tutti voleva , 
che ù rende/Ie ciò » che era loro, 
e con cui altres^i if ifguardandofi come 
pura , e femplice amminillratrice 
delle £icoltà a^ Lei donate dal Si. 
gnore; così bene le dillribuiva., tan» 
ta parte affegnandone alla fua glo- 
ria , ed al ibilentamento de' luci 
poverelli; per la qual cofa qualora 
le veniva parlato delie grandi limo* 
(ine , che a' medefimi efla donava : 
e che fo Io , rifpondeva , e che gran 
cofa ella è ? Quella roba non è di 
Dio ? Non me l'ha data Iddio ? Dunr 
que del mio non vi è cofa alcuna. 
Magnifica nelle fuc intraprefe , con- 
ferme fplendidamente rilevafi dalla 
grandioù fabbrica da I.ei ideata » 
.-«.•-« • . , c(£ 
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c&guita , alle ferze di privatt 
perfona prelTo che fuperiore, e co- 
raggioianelib&ire le aioleilie, eie 
avverlità , traile quali Iddio tratto tra* 
to la polé.Qfa colla motte del Matito » 
ora colle tarate con tradizioni , che 
teotatotto impedire refecuzìoiie del 
iìio fanto ^ e generofo difegno , ec- 
celleiite fi diè a conofcere nella cri- 
fiiana Fonezza ; e T eroica Tempe- 
laoza ben chiara appari dal cafto 
proponimento di volerfi confacrare a 
Iddio dentro di un ChioAro , dal 
magnanimo difprezzo , che neir età 
ina più vigorosi , e più beila fece 
del Mondo , dal diAaccamento da^ 
fuoi beni , e piaceri , allorché fi trovd 
obbligata a vivere in mezzo allefue 
vanita , ed alle fue grandezze , dalla 
vedovile continenza , in cui a fronte 
di an novello vantaggioib maritaggio 
volle condurre v «^oi giorni , efinaL 

xnen* 
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mente dalla frugalità del fuo vitto , 
e dalla femplicità , e polliamo dire 
ancora povertà del fuo veftire . Noi 
accenniamo folamente di volo , e 
quafi alla sfuggita quelle coié , che 
abbiamo nel fuo luogo , come con- 
veniva 9 deicritte , e lodare : e tac«- 
eiure ancora Tavcremmo, fe T ave- 
re intraprefo a trattare delle virtù di 
quella chiariillma, ed efemplariilùna 
Dama non. ci avefle a ciò indi^n^^ 
fabilmente obbligati. In riguardo non- 
dimeno alla fua Temperanza non 
conviene di tacere ^ che frequentiflì- 
mi furono i fiioi digiuni , e le ine 
vigilie . Oltre le Quareiime, delie 
i|uali fa udita affermare , non ricor^ 
dati! di averne giammai violata i'of- 
iérvanza eziandio negli anni della 
fua puerizia, prima ancora di por* 
tarli a Firenze preié con V ifteflb ri-* 
gore a digiunare tea iantificare 

col- 
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colle fu€ aftinenzc V Avvento del Si^ 
gnore , continuaiiclo T ìlieiEi pix co^ 
llumanza fino alla morte, che vuol 
dire , fecondo il calcola , che ne vico 
&tto j ijuafì per lo :^azio di anni 
cinquanta • Bifogna anche aggiun- 
gere 5 che cominciata la fabbrica 
del Monillero la povertà delle fae 
vcilimcnta andò tanto crefcendo , che 
il riduiTe ad una vera abieaione . Per 

10 corfo di più, che trent'anni non 

11 era giammai voluta veitire di . 
nuovo 5 ed crafi talmente lafciata ve- 
nir meno la biancheria che eranc 
rimalla , preflb che totalmente fpo- 
gliata • Le donne di fiio ier vizio 
aveano perduta affatto la pazienza , 
mirandoli coilrette a rappezzare taiw 
ic volte i cenci confumati , e lace- 
ri , e a ricucire toppe ibpra top» 
pe , che appena appena più ritrova- 
vano -9 ove poterne femuue il puni- 
to ; 
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10 : iicche dovette ella porvi la 
mano, e colU fua mano lucila ri* 
ùrcire , e rammen<lare i (boi panni • 
Per ripararfì dai freddo , e rkuopricr 

11 avea di bifogno di una zimarra: 
per la quale idegaando di provede- 
re un drappo anche ordinario , ri* 
volfe gli occiij ad una portiera la- 
vorata di cotone , che gii da (]uin<« 
dici anni pendeva dalla porta di una 
fua ferva , dal che £icile coÌa è il 
congetturare , quanto vecchia , e lo« 
gora ii foife la medefima ; ic indi 
iUccarala , con quella lì rivelH» 
Quindi fra tutte le fue ferve quet 
la , che era la fua più confidente » 
^endo* fecQ Lei vilTuta da giovanet- 

e che per noire chiamavali Per^»: 
na , conforme abbiam di. fopra ac« 
cennato^ prendevali alcune volte la 
libertà di dirle , che vergogna vati di 
accompagnarla fuori dx Caia » tro- 

vandofi 
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vandoii tiEu vcilitsi aflai meglio l che 
Ella non era • Ma Francefca eoa 
quella grazia , che fu iempre a Lei 
connaturale , allegramente le rifpon** 
deva : non vi prendete vergogna di 
ciò» o Perna mia, mentre chi mi 
conofce » si molto bene » qual Io mi 
fono 9 e chi non ha di me conofcen-^ 
xa, non ha occafione di meravi- 
gliarii del mio contegno . Frattanto 
accadendo alle volte , che qualche 
perfonaggio di rango all'incontrarla 
per la ftrada ufava feco quegli atti 
di civiltà, e rifpetto , che alla fua 
naicita li convenivano, come le av<* 
venne col Cardinal Bandino , che 
vedutala , mentre portavafi alla Mit 
nerva, comandò, che fi fèrmalTe la^^ 
fua Carroaza per iàlutarla » e più 
i^lTo ancora con D. Virginio Orfl- 
ni , che un fimile onore replicata-* 
mente le refe volgendoli alT amata 
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fila Damigella : vedete voi , forri- 
dcndo le diceva , mia caia Perna , 
che quelli miei poveri ftracci non 
mi recano quel pregiudizio , che voi 
fijpponete ? Ne deeli già creder per 
quello y che £iia i>iamaire di vemre 
confìderata , onorata , e riverita . Da« 
va Elia una iimil ri^iìa per con- 
fondere coloro , che penfano , efTere 
la volontaria poverxà, la mortifica- 
zione , ed il aifprezeo del (afto ter- 
reno, e delle terrene vanità uno 
sfregio , ed un difonore maffima- 
mente per chi vanta illuilre il ùliì" 
gne , e copiofe le ricchezze. Che; 
del rimanente era T umiltà la virtù 
da Lei * con (ingoiare predilezione 
amata , e coltivata ; virtù che elTen- 
do 9 giulhi il nobil fentimento di 
S. Tommafo, una parte della Mode** 
Aia, che(fegoe adinfi^gnare il San* 
to Dottore } alla Temperanza appari* 

tiene 9 
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tiene , il diicorfo perciò di <]uefla fine 
ad ora tenuto di quella naturalmen- 
te ci conduce a ragionare • Spiccò a 
meraviglia in Lei l'ordinario collu« 
tue delle anime giitfte; e vivanoente 
penetrata dalla «cognizione del prò* 
prio niente artennava a fomiglianzjt 
di quelle a tutto fuo potere , quan« 
to di bene in Lei fi fcorgcva , efag- 
gerando i (uoi difetti ^ chiamandoli 
lina pelie wrmii$ofr ^ una peccatrice ^ 
priva d' ogni ,virtù ^ d' ogni bontà ^ 
ed anche d'ogni fenno, e ciò, cbp 
forma, la vera umiltà , riputandod in 
effetto per tale • La riprova più evi^ 
dente di quella interiore , e fincera 
perfuafione del proprio- demerito ^ 
che il vero pipile coltituiice-» ^clIfL d 
il godere nel dii^ncno , che altri 
vede fatto di fe » ed il fuggile quel, 
la gloria , che le rette , e yirtuof<i 
operazio/ii di ordinario femptQ ac« 

com- 
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compagna • Amò ardenteihefite Frati* 
cefca di vederiì diiprezzata, e nelle 
occafioni, che di ciò a Lei ft pce* 
fentarono» lo diede apertamente a 
vedere. Ritrovavafi un giorno nel- 
la fiafìlica de SS. Apoftpli » ove per 
acqiiiftare l'Indulgenza conceduta a 
chi avefle viixtata la detta Bafilica 
a gran folla tra concorfa la Gente, 
e llandofene Elia tutta raccolta in 
Dio coli' animo fuo , da una certa 
donna , cui forfè era d' impedimen- 
to per pafTare avanti, come la fte£t 
Ùl voleva , fu a mano alzata , e con 
quanto mai aveva di forza percoffa 
nel volto. L'umilif&ma Signora al-, 
tro non fece a quel colpo impro« 
vifo, fe^n^ rivolger/! , e prender 
k 'mano di colei , che V aveva ol* 
traggiata ^ ed aiFettuofamente bacia* 
tala 5 dirle , che la ringraziava per 
averla fatta con quella guanciata op« 

por- 
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porfnnamente riibvvenire del forni- 

gliante, ma affai più fenfibile affiron- 
to foflèrto dal Divino Redentore per 
mezzo di un facrilego miniftro nel 
tribunale del Ibnimo Sacerdote. La 
donna , che neli' impeto della fua 
collera non Tavea conofciuta, non 
toAo per quella , che era , la ravvi- 
sò, che tutta fmarrita fi gettò a' pie- 
di fuoi implorando perdono al Tuo 
fconfìgliato traiporto; ma Francefca 
quali niente foiTe accaduto , dopo 
averla immantinenti foUevare 
da terra, e comandatole flar di buon 
animo, ie le o&i con parole piene 
di cortesia , e di amorevolezza in 
tutti i fuoi bifogni , e come di per- 
ibna di Lei J^ecialmente beneme- 
rita ne tenne indi in poi una fin^ 
golarifllma cura, e protezione. Nel- 
la Chiela fimilmente di S. Marcello 
le avvenne un cafo pocp dai rife- 

N rito 
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rito divcrfo, in cui con eroica to- 
leranza U medefima £lla fi dimo« 
ilrò, che pur dianzi erafi fatta ve* 
derc* Si accoftò a Lei mentre £e ne 
ila va pregando 3 e le cbiefe la limo- 
fina un ragazzo vagabondo, cuineil* 
atto, che la domandava, cadde per 
terra non so, che altro quatrineUo* 
Franccfca lo raccolfe, e nel .cappello 
ad elfo lo girtò ; ma egli preto da 
collera , forfè per effere lìato fcoperto 
di avere del danaro , allorché ne 
cercava altrui per carità , alzò con 
impeto la iaccoccia, entro cui rac* 
coglieva la limofìna, fcaricando un 
colpo verfi> la teAa di Lei , che 
certamente farebbe fcefo, ove colui 
avea difcgnato, fe il Parroco della 
mentovata Chiefa, che a gran for- 
tuna air attentato dello fcollumato, 
c temerario garzoncello trovolfi pre- 
fence , non V aveflc impedito , e fgri-« 

dato^ 
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dato • Si rivolfe al buon Sacerdote 
Franceica , e pregolio di non ino* 
IciUrlo, e quindi non altrimenti di 
(quello, che era avvezza di pratica* 
re verfo di chi a Lei umilmente rin- 
correva, chiedendole fovvenìmento , * 
nella ftc^ maniera donò a colui, 
che r aveva oltraggiata , generola- 
mente la limolìna. A c[ueAo vivo 
defiderio, conteftato dalle opere foe, 
di venir difprezzata, e da tutti te« 
nuca in vìlimmò conto fi aggiunfe 
il niente meno vivo aborrimento , 
con cui Ella rifguardò Tempre la ter« 
rena gloria, e con cui fece Tempre 
vedere, quanto fblTe lontana anche 
dal bramarla, non che girne in trac- 
cia. Inalzò Efla la fabbrica di un 
ampio Monillero , ereife Cappelle , 
ed Altari , arricchì il detto Moniftero 
di molta argenteria , e di altre fupel- 
lettili di valore : e nondimeno giam« 

N X mai 
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inai non foffri , che in alcun luogo , o 
fbpra alcun mobile apparifTe o Tarme 
fua gentilizia, o pure il fuo nome. 
A mifura frattanto, che Ella andava 
efercitandofì , e Tempre più perfe- 
2Ìonava(i in quella, e nelle altre 
tutte fovranaturali virtù, felicemente 
avanzavafi V edificio , ed al fuo ter- 
mine Ci avvicinava , e finalmente 
arrivato al fuo compimento, ebbe 
la fua illuAre Fondatrice quella con^ 
folazione , che per tanto tempo avea 
fofjpirata, come iìamo in appreiTo 
per dire. 




CA- 
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C APO DECIMOQ^ARTO. 

Confegna fatta, del Moniftero di Santa 
Maria delT Vmilta alla Kiligiime 
di S. Domenico , ed ingrejfo delle 
Religiofe nel fneUefiwio . 

Dopo il corib di anni dodici 
fpefi nella fabrica dell' intra- 
prefo MoniAero, e/Tendo il medefi- 
mo giunto al fuo termine nelP an* 
no 161 il trovò in iAato di poter 
elTere abitato dalle Religiole , che in 
quelle viver dove^tno. Eilrema fu l'al- 
legrezza di Francefca in vedere fi- 
nalmente perfezionata un opera , che 
già da tanto tempo faceva la fua 
principal premura, ed applicazione. 
Dovea ftabilirfi , o a meglio dire , 
mani&llarfi il titolo, che il nuovo 
iàcro cdifizio avea da portare ; nel 
che la ipeciale, e tenerilfima divo- 

N 3 zione , 
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2Ìone , che Ella nudriva per rimma« 

colata Regina degli Angeli Maria 
Santiffima le diede impuUb a de- 
liberarli, che fotto gli auipicj del 
fuo iacratilfimo nome quelle iacre 
Verginelle fi congregaflcro : e poi- 
ché viveva EiTa fpecialmente aflèz* 
zionata alla virtù benedetta deli' 
Umiltà, confiderandola come quel« 
la , che la fortunata Donzella noilra 
Avvocata , e Signora avea foUevata 
al grado fublimiillmo di Madre di 
Dio^ volle perciò, che il nuovo Ma* 
niftero venifle chiamato di S. Maria» 
deir Umiltà « Al Generale pertanto 
deir Ordine de Predicatori , che era 
allora il Riho P. Fr. Serafino Sicco di 
Pavia 5 Uomo di fanta , e gloriofa 
ricordanza, fu dalla pia Fondatrice 
confegnato il Moniilero , alfinchein^ 
quello (òffe dalle Religiofe profilata 
r IxUtuto Domeoicauo : e quindi pri« 

ma 
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ma da Lui, e pofcia dal Capitolo 
Generale delPanno té ti. venne ac« 
cettato per la Religione^ e nomina^ 
famente per la Provincia Romana 
della medeiìma » Ad effetto dunque 
di ftabilire ivi la vita regolare ^ furo« 
no in queir occafione dall' olTervan* 
tiflimo iiccome allóra , cosi ancor di 
prefente , Monilleio» chiamato di San« 
ta Maria Maddalena a Monte Cavai* 
lo air Ordine llclTo ipettantc , fceltc 
tre Religiofe; e con fireve fpeciale 
di Paolo V. Sommo Pontefice a quel- 
lo dell' Umiltà ftirono trasferite « Fu 
la prima la M. R« Suor Angela Mareri^ 
che nel prelodato Moniftero di Santa 
Maria Maddalena fbileneva attual- 
mente con fomma lode, ed efempla*» 
riti la carica di Priora : Religioia 
piena di virtù , e di ianto zelo per 
refatta olTervanza delle regolari ob-* 
bligazioni, che fi meritò a capo di 

N 4 anni 
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anui 17.9 cioè nel xtfjo. di eiTere 
nuovamente eletta in Superiora dell^ 
antico fuo Moniilero, nel quale uf- 
ficio pcrlcverò per lungo tempo con 
fua grandiifiiTia lode, e vantaggio 
di chi le viiTe. foggetta. Aflbluta 
dunque , conformp prcfcrivono le leg- 
gi del iacro Ocdine de' Predicatori , 
dair impiego , che llava attualmente 
efercitando , le venne dal fuo Gene- 
rale il nuovo addogato, nel quale 
più coli* efempio , che colle parole 
procurò d' infegnare alle Religiofc 
lue figlie r adempimento de' doveri , 
che formano la perfezione del loro 
fiato. Ufcirono in compagnia, ed 
ajuto di Lei la M. R. Suor Maria An- 
gela Altieri , che pofcia le fuccedctte 
nel grado di Supcriora , e Suor Cate- 
rina de' Conti della Gemga , che in- 
di ^ tre mei! fu feguita da un altra 
fua ibrella, che portava il nome di 

Suor 
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Suor Maria Giacoma . Il giorno defti- 
nato alla fondazione^ e llabilimento 
della claufura (u il » 9. Settembre 
dedicato alle feilive memorie dell* 
Arcangelo S. Michele , giorno degno 
di eterna ricordanza ^ e celebrato an- 
che attempi noftri con dimoftrazìoni di 

particolar divozione, ed allegrezza 
delle Religiofe di quel Moniftero. 
Ricevute , ed introdotte dal Genera- 
le in efTo di nel MoniAero mento* 
vato^ da lui benedetto precedente- 
mente le tre Religiofe , fu ferrato il 
medeiimo : e cominciateli a vellire 
le giovani, che concorrevano a pren- 
der l'abito, in pochi giorni arriva- 
rono al numero di xx. , ed a capo 
di qualche tempo a quello di trenta- 
fei da Franceica prefiflb, oltre una 
Nipote della mentovata Perna, cui 
aflfegnò mille feudi , affinchè fecondo 

il fuo pio deiiderio poteUe nei det- 
to 
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fo Moniilero al iiio Dio confàgratH* 

Pc ' 1 ricevimento delle trenta Reli- 
giofc 9 che . fenza mai fcemarfene il 
numero ) e fenza, che alcuna dote 
ù rictf rcaffe aveano da . mantenerfi , 
Aabilì cinque condizioni; e furono 
le Seguenti . Doveano quelle eilère 
Romane di patria, di nafcita nobili, 
povere di follanze, i^ciulle, e di- 
icendenti da legitimo matrimonio. 
Pe 1 regolamento indi del viver lo«* 
ro 5 oltre V efatta offervanza della 
regola di S. Agoftino^ che da tutto 
r Ordine de' Predicatori fi profefla , 
e le Coilituzioni , che per le Vergi- 
ni clauftrali in detto Ordine fono 
Aabilite per adempierli , e cuflodirjQ» 
volle ancora , che fi aggiungeflero 
certe particolari obbligazioni, rifguar- 
danti alcuni più rigorofi ritiri, filen- 
tj 9 ed altre pratiche di pietà , e di^ 
vozioae adattate ad accrefcere Tempre 
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più il fervore dello ipirito, e la per-* 
fezione della virtù : le ^uali faviilì** 
me 3 e falutari difponzioni in un 
piccolo volumetto raccolte conier- 
vanfi neir Archivio del Moniftero» 
ed anche di prefente con tutta dilii^ 
genza vengono efeguite . Quanto 
andalTe ogni giorno creicendo il giu- 
bilo della illulhe, e virtuoia Fon- 
datrice , può di leggieri compren- 
derti, (]ualora fi porga mente alla 
vantaggioia opinione m iipecie, che 
univerfalmente acguiflaronfi col re-» 
iigiofo , perfetto ^ e fanto viver loro 
le novelle fue Figliuole . Giovi qui 
il riferire le parole lleile, che fu 
<]uello particolare fi leggono neir 
altre volte mentovato Scrittore del« 
le memorie di Francefca , uomo , che 
tramandò a noi la memoria di qucU 
lo , che co' proprj occhj eflb vede* 

va r )9 Già è iparfo » ( egli icrive ) 

non 
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9, non pure per tutta Roma, ma 
59 anche per la Toicana , Italia » 
^ Spagna , ed altre Provincie il 
» buon odore di qyefto MoniAero, 
93 per la ritiratezza dal iecolo, per 
9, la regolare oiTervanza , per gli 
33 efercizj continui di perfezione , e 
9f per ogni altra virtù, che in rcli- 
93 gioia Communità di Vergini fa- 
99 ere Ci iappia deiìderare 99 Cosi 
quello Scrittore : e tale appunto era 
il deliderio di Francefca, che con- 
duccfTcro cioè una vita illibata, ed 
eiemplariflìma; regolata falla fevera 
norma della più eiatta perfezione. 
Il perchè qualunque volta accadeva, 
che alcuna , vìvente Lei , dovefle 
prendere T abito reiigioib; la con- 
duceva Ella fteilà avanti ad un Ima- 
gine delia Regina del Cielo ed af- 
fettuofamente diceva „ Vergine glo- 
riola9 ecco Io vi confegno una 

„ Vergi- 
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»» Verginella ; fatevi da lei ben fer^ 
35 virc „ Al contento a che allora 

J provava , in mirare dalle nuove Re-* 
igiofè tanto bene fecondate le fue 
lodevoli piiilìme intenzioni, lì può 
ragionevolmente Iperare , che corriC 
ponda quello , che proverà al pre- 
fente sà in Cielo, ove &nno crede<« 
te le fue virtuoiè operazioni che Id- 
dio r abbia condotta a godere il pre- 
mio alle medefime corrifpondente ^ 
mirando in Lai le fue Figlie fpiritua-« 
li, che vivono al preiènte nel fuo 
Moniilero, emulare la virtù, la per- 
fezione, e la regolare ollèrvanza, 
per cui tanta allegrezza apportavano 
ad JBlTa , e fama si onorevole acqui- 
flarono a fc medefime le prime , 
che v'introduifc j animate dallo fcam* 
bievole efempio, onde Tuna P altra 
alle fante operazioni s' incoraggifco- 
no , e dalla Saviezza , bontà « e zelo 
" ' deUe 



9eti VITA DI FRA]|I.^#SCA 

delle Maggiori , ma in ifpecie di Chi 
si degnamente preiìede , ai bene indi* 
lizzate • 

CAPO DECIMOOyiNTO. 

f7M eondùtta. da, Francefia nel MmU 

Jlero^ e fua Morte. 

IN compagnia delle fue amate Fi- 
gliuole il conduiOfc ad abitate 
fancefca dentro il Moniilero, fenza 
però obbligarfi alla Ciaufora del me- 
deiìmo , e fenza veilir l' Abito deli* 
Ordine ivi profeflato • Ne uiciva peti* 
ciò, conforme la fua divozione, o 
altre circoftante lo richiedevano , ed 
al medefimo rcilituendoii con fom* 
ma edificazione di tutte le Religio^ 
ic non lafciava di ailìAere a molte 
opere della Communità. Ordinaria- 
mente ogni giorno fi portava al Coro 
nel tempo della Salve Si%ìf^à^ fuol 

can-* 
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cautarfi dopo Compieta ^ e coITAc» 
qua benedetta afpergeva le fedie di 
ciafcheduna, giubilando interiormen-* 
te il fuo cuore nel vedere tante Ver-* 
ginelle ivi adunate a lodare , e be- 
nedire rAltiifimo Iddio, cui rende- 
va nel tempo ileflb afFettuoililìme 
grazie per avere fceltaLeia congre- 
gare qi^elle Anin^e elette nel fuo iaa- 
to Nome • Si conduceva parimen- 
te aflieme con eiTe al commune Re- 
fèttorio «nelle principali folennità 
deiranno, nel che mirabilmente fe« 
ce rifplendere la profonda umiltà ^ 
che adornava l'Anima fua ; conr 
ciofliache non iblo coftantemente^ 
femore ricusò di federi! .alla, tavo- 
la delle Madri pm provette, jna.yi 
fu d' uopo di molte , e replicate pre^ 
ghiere per rimuoverla dalla rifoiu- 
zione di ilarfene confìiia traile Con* 
verie , e ridurla ad acconfentire di 
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prender luogo traile Monache ve- 
late : alla qual cofa fé lafciò perfua- 
derfi 5 non volle però mai folFrire , 
che ù appreftaiTe , e fomminiilcaiTe 
a Lei niente più di quello che al 
rimanente della Communità in que* 
tali giorni Ci dava . Il fervore , e la 
divozione di tante buone Religioiè 
erano per lei un (;ontinuo gagliar- 
diflimo incitamento. , alla virtù , di 
cui eiTendo viiTuta Tempre amante , 
e lémpre avendo procurato di con- 
formare fu* dettami , e fulle regole di 
quella le proprie operazioni 5 molto 
più nella medefima, convien crede- 
re , iì farà perfezionata ora 9 che la 
iantita del Luogo, e la compagnia 
delle Perfòkè . colle quali vivea 3 ad 
un tal fine a meraviglia contribuì* 
va. Delle fue azioni d' allora af- 
iai poco alla noAra notizia è paifa- 
to : ma qucfto poco , ed una lapide 
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di memarìa in fua lode incifa nelle- 
Aauze , ove Ella abitò , mentre wìi* 
fe , e che in apprelTo trafcriveremo , è 
bailevole 3 ed anche foprabbondantc a 
dimoftrare , che furono le fue virtù a 
guiia del fole , che più ii avanza , più 
lumino£> diviene , e più acquifta di 
vigore 9 e di poiTanza . Per guanto fi 
pofla credere 3 che la fua Umiltà fi af-' 
FaticaiTe di occultare <]uello , che di 
virtuoib 3 di perfetto 3 di lanto Fran- 
cefca operava , non potè nonper^ 
tanto giungere ad occaltare fe ilef- 
fa • Ella era la Madre 3 e la Signo- 
ra di tutte , eppure oltre il non aver 
pcrmeiTo giammai alle Religiofe 3 
che o in atto di oflè<]uio le baciai» 
fero la mano 9 o in qualche coia 
ancora di poco conto la ièrviflèro, 
cfpreframente voleva -3 che nel paff 
fare , che Efla fiiceva dinanzi a lpro3 
nilTuna fi moveile dal fuo luogo per 

O &tle 
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£irle riverenza. Poco fempre avéa 

coftumato di prevalerfi dell' opera 
delle donne al fuo iérvizìo desina- 
te , ma ora Ci poteva dire , che fof<* 
fe divenuta Efla la ferva delle me* 
deiime. Allorché ii tratteneva la notte 
in orazione dentra la Chiefa , non 
voleva, che per niiTuna maniera Ta- 
fpettaflèro , ma comandava anzi loro, 
che ic ne andaflcro a ripofarc . Ca- 
dendole alcona co& proibiva , che 
Q chhiaflcro per raccoglierla: e nelle 
infermità di cfk Ella fola , fenza per- 
metterlo ad altri, ù prendeva la cura 
di afliflerle , di medicarle , e di ren- 
der loro tutti gli atti anche della più 
umile fervitù • Quanto gradito foife 
al fuo Dio (jueflo virtuofb abballa- 
mento, lo dimoftrò apertamente con 
una grazia, la quale non fenza qualr 
che fotta di prodigio a Lei dalla di*? 
vina Benehcenza veiuxe compartirà, 

Tro- 
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Trovavafi Ella travagliata da un do- 
lore fiifatofele in un ginocchio , chp 
diificile 5 ed anclic penofo le rende- 
va il moto 9 c ipecialmence nel ia«« 
lire 5 e nello fccnder le fcale . Si 
prefentò in tale ^co di cofe ad una 
Converfa, e genuflefla dinanzi a lei, 
la pregò iftantemcnte a volerle fare 
il fcgno della Croce fopra la parte 
o£kfa • Riflette forpreia da tanta umiK 
ti la buona Religiofa , ma vinta dalle 
replicate ilianze , finalmente la com- 
piacqùe , e la fegnò : e dileguatofi 
in quell' iftante il dolore, libera, e 
Ipedita ricuperò la facoltà di cam-* 
minare, ovunque voleva. Ma non 
fu quella la fola circoftanza, in cui 
ad onta della fua Umiltà nel celarla , 
volle il Signore manifeftare la virtù- 
di quella fua Serva fedele ; difponen-* 
do 5 che altri per mezzo di Lei go-^ 
deilèro gli e&tti della ina infinita 

O a Pietà. 
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Pietà. Da ua fomìgliaiite incommodo , 
e ferie anche più grave afflitta una 
Religiofa dell'Umiltà, per una fpe- 
cie di rifipola 9 che le avea dato fuo« 
ri in una gamba , mentre fi ftrafci* 
nava , anzi che condurti al Coro , 
portò la fua buona fortuna, che ve- 
niiTe a paflare avanti a Francefca» 
che in vedendola andare appoggiata, 
le domandò , ^ome fi fentiiTe della 
fua indifpofizione . Al che avendo 
£lla rifpoilo , che ne Aava male : 
accodatevi un poco a me , replicò 
la pia Signora 9 che non farà poi 
tanto male , quanto voi dite . Finite 
queAe parole , ed avvicinatafi la Re^ 
ligiofa ; Efla le toccò la gamba , e 
la fegnò col facratilUmo fegno della 
Croce : ed il far ciò fu riftcffo , che 
r e/Ter libera dal dolore ^ ed agiliifi- 
ma girne fcnza verun impedimento 
a lodare colle Compagne quel Dio 
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che la priftina falute le avea per tal 
mezzo reilituita • Ua premio pcrp 
affai più abbondante alle fue virtuq- 
fe fatiche, ed operazioni le avea 
appreflato il Signore , al ^uale ef- 
fendo già matura fi compiacque final- 
mente di chiamarla . Prima però di 
concederle , come giov^ lo fperare 
con ogni ragione 3 che fia avvenu- 
to , la celefie retribuzione , volle, 
che <jui filila Terra godcffe anco^ 
ra di un altra confolazione » che 
riufcx a Lei quanto mai poffa dirfi 
gratiiCmas e le arrecò , per quanto 
diede a conofccr dipoi , un eftrema 
contentezza • Traile altre nobili Fan- 
ciulle 5 che nel nuovo Moniftero 
eiemplarmente vivevano , contavafi la 
Figlia di Camilla Maccarani illuftre 
Dama Romana , che abbandonato il 
Mondo, col nome di Suor Maria 
Maddalena avea in quello veiUto 

O 3 TAbi- 
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l'Abito Rcligiofo • Richiefe con efli- 
t:aci premure gueAa iàvla giovinet- 
ta alia Madre , che le volcfTe far 
tiono di una di vota , e bella Imagi- 
gine che teneva appo di fe efpri- 
ménte Maria fempre Vergine , epe- 
Ta di eccellente Pittore , cioè del ce- 
lebre Pietro Perugino, avuta allora 
in tanto prezzo , che fu d' uopo per 
. liberàrfi dalle molte ifianze , aie fat- 
te replicatamente venivano, anche 
da Perfone deg^nc di tutto il riguar* 
do , e per infìeme precludere ogni 
via a gualche gagliardo • impegno , 
che frapparne potcfle un giorno a 
&rza il conlénfo, fu d'uopo , dilfi^ 
che il Sommo Pontefice Urbano Vili; 
con fuo fi^eve fpeciale de' 5 . Ottoi- 
bre MDCXXXI. proibiflc efprefla- 
mente il poterfcne ritrarre da qual* 
lìvoglia perfona veruna copia • Si 

tonduflè finalmente Onwlla a con^ 

de*« 
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Jcfcendere alle preghiere della Fi- 
gliuola » itbbene non cosi £icilmen^ 
te ; sì perche molto a Lei era cara 
r loiagine fopradetta ^ come ancora 
perche avea fatto concepire fperanza 
a conlèntirla al dcGdctio alpreifok 
già da altre religiofc Perfonc , che 
promettevano di collocare la mcde«- 
iicia nella Tribuna di un infigne 
Cliieia 9 che in onore della (leila Re« 
gina degli Angeli Ci ftava allora inal- 
Eandlo • Ma polche teneramente ama* 
va là figlia, ed in una vantaggio- 
Ùl opinione, erano prefTo lei le no* 
velie Rciigiofe , e la virtjaofa loro 
^Fondatrice , condilce& a compiacere 
la giovine col dono folpirato ; laon- 
de ottenuta la iacra ££gie ^ altro 
non rimaneva 5 che trovar (Ito con- 
venevole nella Chiela efteriore del 
Jkionilìero , ove efporrc fi potplTe la 
nedefima alla pubblica venecasioiie ^ 

O 4 ileta 
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Lieta Francefca per un sì apprezzabi* 
le acquifto , giacche non poteva con- 
cederti alla fua cara Madre , e Si- 
gnora tra gli Altari il maggiore , oc- 
cupato dal quadro ^ in cui veniva 
ìrapprefentato il Santiflimo Miftero^ 
della Natività del Divino fuo figlio, 
le deiUnò quello , che dopo il pna- 
cipale teneva il luogo più degn^ , 
che fu il primo fuUa mano delira , 
facendo trafportare alla finiftra Tlma». 
gine, che nel med etimo fino a quel 
giorno era ftata . Pofto in tal minie- 
ra l'ordine opportuno per ricevere 
^ col rifpetto , e devozione , che ben 
iti doveva quel benedetto pegno, con« 
fidcrato dalla pia Signora quati un 
dono del Cielo 5 fu il medetinìo tra^ 
ferito privatamente dalla Cafa Mac- 
óarani al Monillero, per mano del 
P. Frane efco da Bergamo Minore Ot- 
feiyante Cappuccino 9 Uomo di tin^ 

' golar 
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goUr bond, che lafciò alla fua mor- 
te una grande opinione di virtù j c 
venne alia Porta delia Cliiefa con 
ogni riverenza accolto da più R.e- 
ligiofi graduati dell' Ordine de' Pre- 
dicatori , e tra cjuefti dal Rmo P. Fr. 
Niccolò Ridolfi * : Macftro allora dei 
Sac. Palazzo , & indi Generale di tut- 
to l'Ordine mentovato. Ricevutali 
da quelli con torcie accefe , e con 
fcgni di giubilo, e venerazione T 
Imagine , fù quindi recata alla Pott» 
del Moniftero , ove per foddisfarc 
alla pia devozione delle Religiofe, 
loro fi concedette il trafportarla nel 
Coro, come efeguirono proceffional- 
mente , cantando lodi al Signore , Se 
alla divina fua Madre . Piene di la- 
grime , che fpremeva loro dagli oc- 
chi un amorofa tenerezza , ed un 
lacto rifpetto, icinbrava, che non fa- 
pclTero elleno iàziarfi di baciare le 
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iàntiifime mani ora di Gesù , ora di 
Maria , c di benedire , e Joda« Quc 
gh , e Qiiefta a vicenda : molro più , 
che , o, iia pregio deJIa pitrara , o 
fofli im trafporto di mente in dolci, 
e nverenti a&tri «pira , pa«va ad 
euc, Cile in qualunque luogo fi po- 
ncfl;ero e da qualunque parte guL • 
damerò 1 Imagine , egualmente mi- 
ra Fero fopra di loro Je pupille del 
cclefte Bambino, e della benigna fua 
Genitrice . Sopra d' ogni altra ia de- 
votiflima Baglioni in dolce pianto 
tutta ikuggcvafi ed in fcrven^ilfiim 
lofpm : e trafprtata finalmente da 
un impeto, cui non fcppe lefiftere, 
corte a gcttarfi genufle/Ta a braccia 
aperte innanzi alla Vergine, ove ri. 
novando quella si^ afFettuoli pretella . 
!i * V'^' le £,ceva, conforme 
abbiamo offervato , ogni qual volta 
qualche novella Religiolk^iJ Moni- 

iìcro 
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ii^ro acquUIava : ,3 Madie Santiffima 
(le diiTe^ 9, fapetc, che già da pnn7 
n cipio donai quefta Cafa ^ e que-% 
39 Ae Figliuole : ora di nuovo ve le de-* 
,5 dico, e dono , datene voi Ma- 
3» dre » e Protettrice , c vi ringra- 
zio fommamcnte , che vi fiate de- 
39 gnata venire in quella S. Imagi- 
3, ne ad oiioraci , ed aflSfterci , co- 
53 me noftra Protettrice , e Padre- 
^ na Fu indi colP iftefla folennirà 
di cantici, ed accompagnamento re- 
ftituira a' Religiofi , che alla porti 
la davano afpettando , e collocata 
nell'Altare gi^ deflinato» fu onorat^t 
e da Popoli con un frequente, nu- 
merofiflimo concorfb , e da Dio , con 
molte grazie, concedute a prefenza 
della medefìma a quelli , che veni« 
vano a venerare in eHa TamabiliiH- 
ma fua Genitrice , ed ad implorare 
il benefico , e poiTence fuo Patroci-' 

O ^ Ilio • 
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nio . Rimafe negl'Altare predetto la 
iacra Imagine fino all'Anno 1646. 
quando compita la fabbrica di una 
nuova Chieia , della prima aiTai più 
decente , ed ornata , e riflettendo le 
Religiofe non meno alle tante grar 
zie colle quali , ficcome fi è detto , 
la mentovata Lnagine * fi compiacque 
di glorificarne il Signore , che al- 
la denominazione di Maria fcmprc 
Vergine, in cui onore dovea quel 
Tempio al Figlio fuo coniacrarfi, 
vollero che la medefima nelP Aitar 
principale avelTe luogo : al cui abbel- 
limento con generofa munificenza 
contribuì largamente anche la di fo** 
pra lodata Camilla Maccarani, che 
ne fù la donatrice , e che in atteAato 
della fiia divozione , e dell' affetto 
fuo verfo del Moniilero, e delle Re- 
ligiofe comandò , che nella fteffa 
Chieia la feppelli&ro conforme in 
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adempimento di qucfta fua difpofl- 
zione iu dopo jia fua morte mandato 
ad ^fFetto 5 ottenutone però antece- 
dentemente dalla Figlia , che era al* 
lora nel grado di ' Superiora dalle 
Compagne il coniénlb • Ripigliando 
ora il filo deiriiloria» e là ritornane 
do , donde per riferire un avveni- 
mento, degno in vero di tenerfcne 
conto , e memoria , ci Gzmo dipar- 
titi, feguitiamo a parlare della no- 
(Ira virtuofa Francefca. Era Ella ar- 
rivata air età di 83. anni con una 
alTai proipera vecchiezza , delia qua- 
le profittando in vantaggio dell' Ani- 
ma fua, non avea mal lafciato di 
femj^re più efercitarfi nelle opere di 
pietà, e di fervizio di Dio, (enza 
punto rifparmiare la fua Perfona. La 
Priora , e le Religioie la pregavano , 
e la importunavano ancora ad ayerfì 
cura , e riguardo ^ ma Ella modefta» 

mcft-> 
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mente replicando ^ effer fuperfluo un 
tale avvertimento , per avcrfene an- 
che troppo 5 ed cffcrc ftata fempte 
avvezza a trattare delicatamente, ed 
accarezzare il fuo corpo, profeguiva 
nelle fue fante occupazioni , prolun- 
gando fino a gran notte le fue quo- 
tidiane preghiere • Avvenne pertan^ 
to , che il giorno iéflo di Giugno 
deir anno i6z6.(u fopraggiunta dalr 
la febbre , che obbligoUa a ponerfì in 
Ietto, e <]uantunque leggiera fem- 
braflè fui principio T infermità, fè 
col progreifo del tempo conofce- 
re 5 che era mortale . Avca di già 
^ila l'ultima . mano 9 e dato l'intero 
compimento a tutto ciò, che appar- 
teneva agli intereffi del MoaiAero • 
Colla fpeià di più migliaja ne avea 
ampliato il Coro , e fabbricativi altri 
commodi per ufo delle Religiofe . 
Col deporto di cin<^uanta icudi d'oro» 
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che ad ogni mefe doveano effetle pa« 
gati in vigore dell' ultime difpoiìzio* 
ni del fuo illuftre ConfiNte, e che 
da Lei erano ilati a queiVe&tto fuc-* 
cefllvamente pofti a frutto, avca fta- 
bilito un iondo, che £iao allora alia 
ibmma di feudi ventimila era giunco, 
e che a quella di trentamila doveva 
arrivare pria che potelfe i&rlene ufo, 
a£&nciiè unito agli altri trentatrè 
mila da Lei al Moniftero donati, 
formaifero un capitale di ièiiàntatrc 
mila feudi , la rendita del quale ar« 
rivando fecondo le ragioni di quei 
tempi a feudi quattromila centocin- 
quanta, doveilè indi àèrvire alleRe- 
ligiofe di mantenimento non che fuf- 
£ciente, ma foprabbondante ancora, 
ficchc in verun tempo non vcniflfe 
loro a mancare cofa alcuna. Fino 
degli utenfili della fua fleffa tavola 
era giunta .4 privarli aell' avere in* 

• tefo , 
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tcfo ^ che ad una Novizia mancava 
un non sò che nel Refettorio: onde 
proveduto cosi a tutte le cofe , par- 
ve, che il Signore volefle afpettare 
a chiamarla a se dopo che da ogni 
terrena occupazione di già era libe- 
rata , acciò fpcdito 5 e tranquillo a 
Lui unicamente poteflè rivolgerfi l'a- 
nimo fuo . Ed in fatti fu così . Nel- 
lo fpazio di quaranta giorni, che 
dopo il fello di Giugno fopravifle , 
mai più, ne volle Eifa parlare, nè 
udire anche difcorrere di cofe tem- 
porali; ma dato bando a qualunque 
cura , che non foffe di Dio , o dell' 
Anima fua, attefe a bene, e ianta- 
mente prepararli a queUeilremo im- 
portantiflimo paiTo. Tutta fi raccolfe 
in se fte/fa , e comcche fofTe avvez- 
za a cuilodire un rigorolb filenzio^ 
fi ridufle in quelli ultimi giorni a 
non parlare , iè non delie cole , che 

era- 
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èrano aflalutamence necdraùe, abban- 
donandoli nel rerto alle difpofizioni 
altrui 9 e lafciandofi regolare dall'ar- 
bitrio , di chi le iUva dintorno • 
Quantunque apertamente fi oonoicef* 
fe, che era tormentata da acerbilH- 
mi dolori, mai non apri bocca a 
lagnarti, ma con geaeioià pazienza 
ibffiriva tranquillamente ogni pena . 
Durante lo J^azio degli accennati 
quaranta giorni fi conferò, e com- 
municò più volte : ed allorché ag* 
gravandoti il male^ conobbe vicino 
il termine della tiia vita, chiefc con 
grand' iilanza il SS. Viatico, che n^'^ 
ccvette con ibmxna compunzione j> 
umiltà , e fervore di fi>irito nel gior- 
no anniveriario del ino nafcimento^ 
cioè a' 14* di Luglio. Le fu pari- 
mente am miniera ta a Tua richietia 
r eftrema Unzione; ed il giorno ap* 
prcilb^ che fii il quiadicetimo del 

pre^ 
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predetto mefe, aifiilit^ dal fuo Coa« 
feflbrc , e dal Confeflbire del Mooiv 
iiero P. Maeiho F. Antonino Febei, 
e dai P. Macftro F. Vincenzo Can- 
ilido entrambi deli' Ordine de'Pred^-» 
catori alle ore z%. refe T Anima al 
iuo Dio in età di anni 83. compiti^ 
gli ultimi tredici de ^uali avea paflati 
nel Moniilero da sè edificato, con 
fomma efemplarità , e perfezione di 
vita. Vantaggioie furono aiTai le qua-* 
lira del fuo corpo, mentre quantun- 
que la fua ilatura foife più preilo 
baifa , che aha, e non fofTe eftrcma- 
unente candido il fuo volto, era non^ 
dimeno gentilmente colorito, e colmo 
di grazia, ed anziché lungo, o icar^ 
mo, pieno, e rotondo. La fua fronte 
era j^aaioia,.giu(lamente inarcats le 
ciglia 5 gJi occhj grandi , vivi , ed 
aazurri, il na£b ben profilato, pic« 
dola la bocca, ed aliai vexouglie le 

lab- 
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labbra: il che tutto, quanto natu- 
ralmente leggiadra la rendea in gio^ 
ventù 5 altrettanto venerabile , e de- 
gna dk JTÀfpetro , ed ialìeme di amore 
la fecfe nella fua vecchiezza. Le doti 
dell'Animo gii T abbiamo riferite, e 
per queAe ci conduchianio a fpera- 
re , che goda su la Cielo la ricom* 
penfa , che tante buone , e virtuofe 
operazioni le meritarono • Pianfero 
amaramente , e diedero tutti i contraf-** 
&gni di un yivo doloit le ReUgioie 
per la perdita di una sì amorofa Ma«» 
drcy e: Benefattrice, e Tegliarooo in^ 
torno al Cadavere di Lei tutta la not^ 
te , recitando Salmi i e preghiere , e 
r irteflb fecero il di fcguente , fin* 
che fu fopra terra tenuto il fuo corpoi 
Vollero , che con tutta la jx)fllbile 
folennitd ne fofiero celebrati t fanei* 
rali , a' <juali intervermero molti Pre«> 

9 con altn Jg^can di ^uzktàì ei. 

un 
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un mimerofb concorfo di tutta forta 

di Perfonc . Vollero inoltre , che ncll' 
ifteffa mattina 5 in coi fa efpofto il 
Cadavere , fi celcbraflero in fufFrap» 
gio deir Anima fua mille Mefle : e 
finite le facre cerimonie , fu <]ucllo 
racchiufo in una cafla di legno, e 
quella in un altra dì piombo ^ e fe- 
polto come in luogo di Depofito nel*- 
la Cliieia eileiiore, per e/Tere indi 
trafportato » fecondo le difpoiìzioni da 
Lei fatte in vita , nella tomba com- 
mune alle akr e Religiofe dentro il 
Monillero , la quale ancora . non vi 
era; il che pofcla venne mandato 
ad effetto T Anno 16 jz. nel giorno 
de' if. di Luglio. Non ù appagò 
la gratitudine delle Religiofe dell' 
Umilti di tutte qucfle dimoftrazioni 
di afletto, e di riverenza per la me- 
moria della iUufbe Fondatrice, che 
anzi fex tramandarla eterna alla po- 
• u ^ Acrita, 
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fierita, non rifparmiarono alcuno di 
quei mezzi 9 che a tal fine giudica- 
rono adattati . Si celebra ogni Anno 
da loro nel Meié di Luglio il giorno 
anniverfario della fua morte cx>n pub« 
blico funerale, ed applicazione di 
più MeiTe in fufFragio di Lei . Nel le 
fianze , ove £lla abitò dentro il Mo- 
nirtero, e che vengono con rive- 
renza cuilodite , fenza che verun altra 
vi faccia dimora, per rimembranza 
non meno de' fuoi beneficj , che delle 
fue virtù, venne pofia la feguente 
lapide, nella quale in compendio, e 
di quelle', e di quelli il fa onorata 
menzione • 

L' III ma Sig. Francefca Bagli oni Or fini ^ 
Fondatrice di quefto Mom^tn \ vif- 
fe in quefia Cella circa XXV. an^ 
ni^ ^ fi infermò li VL di Giu^ 

gno MDCXXV e mojìrò grandijjima 

* Si conprtndoBO oltre i tr«Uci mbì 40poditilb UlfoBiOf». 
futili awor« 9 M* ^««li %UvM «Ut4i» iiMU» • 
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fA:(Ì€9K(€ , Ci» fiwfm delle AUmeehty 

- e Medici ^ offervo grandijjimo JileU'^ 
^iù^ parlamde apfené nelle cefi me^ 
cejfarie . Pafso a miglior "vita li Xl^. 
Lmgliù deW ifiejfo mm i deve fi degni 
fregare per le fue figliuole ^ ^uel 
Signore^ qui efi henediStus in féicula.^ 
Similmente fopra la Porta , e nel- 
k Sagreftia delia Chiefa un altra a> 
pubblica vifta eretta fe ne fcorge , 
che viene anclie riportata dal P. Ma- 
cftro F. Vincenzo Maria Fontana dell' 
Ordine de' Predicatori nella fua Sto* 
ria della Provincia Romana Cap. 3. 
tit. X, pag.ijo. ed ultimamente dal 
Revercndiflimo P. F. Antonino Bre- 
mond, che T Ordine ftelTo per {in- 
goiare beneficio di Dio , c fommo 
vantaggio del medefimo • regge in 
qualità di Macftro Generale , nella 
fila vaftiilìma, ed eruditiifima Opera 
del Bollarlo Domenicano Tom. 
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pag. 6sj. ed amendue <]uefti chiarii» 
lùni Scrittori parlano colla dovuta 
lode di Francelca Baglioni . L* Ifcri- 
zAone ibpradetta è del tenore , che 
fcguc: 

PlAWCISCAt BALIOIfAt mSINAt 

Q!OAB VIRO PCPUMCTO HAMC ABBtlC . 

ADJUMCTUMQyS MONASTERIUM AREA PERAMPLA 

DESIGNATA 

CmCViiJECTlS^UB DOM1BU5 SUO AERE COEMPTIÉ 

rvMOAm ixcrrATiT.AO sxinnc vtRnoxrr • 

IDONEO REDDITO MUNIVIT 

IPSA RELIQ.UUM AETATIS INTER SACRAS 

EJUSDEM COLLEGII VIRGINES EXEGIT 
OBI1TQ.UE ANNO AETATIS SUAB LXXX1I|. 
. SAtirrif MDCXZ¥1. 

aUJUS COBNOBII TIROINES 

> ■ . ^ 

PUNDATRICI MUNIFICBirriSSIMAE . 

Per ultimo obbligarono , come 
Egli fé ne protella , a forza di vi- 
ve, e replicate fuppliche i) P.Ma-» 
eftro Pacciuchelli loro Confeiibre a 
ftendeme la vita , che rimafta per 
lo ipazio di anni xao» ^polta nell' 

Archi* 
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Archivio del Moniflero , lo zelo della 
moderna degniflìma Superiora M.Suor 
Maria Adelaide Fioravanti, volendo 
far conofcere, che indelebile fi man- 
tiene tuttavia nel cuore delle fpiri- 
tuali fue Figlie la rimembranza della 
generofa loro Fondatrice , e la gra- 
titudine per quel molto , di che ad 
hSsL vivono obbligate, ha voluto, 
che la medefima ordinata di nuovo, 
6c adattata all' ufo , che fi tiene di 
fcrivere nel Secolo prefente, compa- 
rifca al pubblico , illuflre monumento 
della virtù, e delle gloriofe opera- 
zioni di Francefca Baglioni Or fini , 
e deir amore , ftima ^ e venerazio- 
ne , che nndrono le Rcligiofe di San- 
ta Maria deir Umiltà verib della loro 
Madre , e Benefattrice • 

I L F I N E. 
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